DOMENICA 18 MAGGIO SUPERARE GLI OBIETTIVI DEL 1° MAGGIO 


Quotidiano • Spedizione in abbonamento postale 

Umberto TERRACINI 

parla oggi alle 18,30 
in piazza ESEDRA 
Presiede GIULIO TURCHI 




Una copia L. 30 • Arretrata il doppio 











TUTTI AL COMIZIO 
DI PIAZZA ESEDRA 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ANNO XXXV - NUOVA SERIE - N. 133 




MERCOLEDÌ’ 14 MAGGIO I9S8 


NELLA CONFERENZA ALLA STAMPA ESTERA 


LA FOLLIA COLONIALISTA E L’OSTRACISMO ANTICOMUNISTA PORTANO LA FRANCIA ALLA ROVINA 


Le proposte del P.C.I. Colpo di stato fascista dei mìlitarì in Algeria 
per una nuova po^iticapRimlin la il govemo tra torbidi e violenze 

■ ■ ■■ HU ■■■■ ■■■■■■■■■■■■ Vn oruppo di i>vtìeroli si riiwila al govorno di Paridi o assuma i polari ad Altari - Ijìlintatiim del gan. 

Massa a Coty - Tantativo di assalto airAssanihlaa iiazionala - / coimuiisti iuvilatio alPuniona di tutta la forze 
damocraticha par sairara la rapuhhlica a s{ asiaujyouo dal volo par itupadira una soluzioua di aslraiiia dastra 


Spezzare il monopolio della D.C. e favorire una nuova formazione politica col 
contributo di tutte le forze di sinistra - La rottura del patto di unità d*azione 
è stata un errore del PSl - Domande e risposte sulla politica verso gli arabi, 
il Concordato, il congresso jugoslavo, gli impegni costituzionali del PCI 


PAltlC.l, 

2.30 


Inolio). — 
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tenuto In 

T® trari, 136 astensioni, llan- 
no rotato a jarore MRV. .so- 

J ^ eialdeniocratici, railirali e 

f alcuni iiulipendenti. Contro 
g la inapfiior parti' defili indi- 
/ /' pendenti, gli e.v iiaullisti e i 
\ É ‘ pillijadisti. Astenuti i co- 

\ f ninni.'-ti. 

J ' Cn colpo di stato era sta- 

L f *'* {>>'<‘luirato e tentato oagi 

cani) Jrancesé. fn sciiiiito al- 

, 5-, <■ ' -C M \ ' te riniente inanilestarioni 

- s ‘- ' ' ' fasciste che hanno acuto 

' ■ _ . luogo ad Algeri e Parigi. <• 

rho continuano a notte inol- 

^ >ratn nella capitale algeri- 

'*"• "diitan. fascisti e colo- 
hanno dato cita ad Alge-i 

v..>' jZri ad un comitato di salute 

// pubblicn, composto dn fro oo- 

lonnelli — Ducas, 'rriiiiptier 

Toglialtl fliirantc la ronfcronta alla stampa estera .so del clamoroso pulsfh 

--fdscisf» contro /a Ropiibtiti- 

11 compagno Toglialli ha alTItalia solo danno. Ciò che progetti per la crea/.ione di ca e le sue istituzioni, si è 
temilo ieri l’annunciata con- noi vogliamo — ha precisato zone di.saloniizzate in Euro- incaricato di miintrnerr i 
ferenza alla stampa estera. Togliatti — è una politica pa e chiediamo che Tltalia contatti fra la popolazione 
Il Segretario generale del attiva di distensione, di di- faccia parte di una di queste i« rivolta ed i militari, ha 
PCI è giunto alla sede della sarnio, di avvicinamento tra ^one. Siamo inoltre per una dichiarato di voler rimane-, 
A.ssociaziofie, in via della j popoli. Siamo poi una neii- j: nnicizia verso 1 Algeri < finn a che 


(Dal nostro corrispondente) Il generale Ma-sa. capo di salate pnhhliea etnie e late pnhhliea. solo eitpiiee di rirete hi causa dellWlgenu te con noi. Tale eomitato 

dei paracadutisti della X Le- 'iitlitare. ad .Miien. sotto la eonserrare r.tlpcria come clic nella calma e nella di- non ahhitndonerii la sua sr- 

PAlUCil, 14 (notte). prono miltlare. ha aeeetta- mia presidenza, lo. lirnerale parte integrante della me- scipinia. .Voi smino tl'aecor- de tniehe non sani formato 

.Alle 3.30 di ((Kcsta inatti- j,, p, presidenza del comi- Massa, data la (/rarità del- Iropoli ». do coi rostri dirigenti per re- a Parigi un governo di salu¬ 

mi ' .Xssenihlcu uuzioiuilc tuta od ha tunalo stano!- la silniizionc. la necessita di Itirohicndosi ai inanifc- stare <iiit in attesa della ri- te piihhlicu >. 

Iraiieese ha concesso l in- presidente tlelhi Ite- innntenere l'ordine e pci stanti, il gen Massa lui iiiitii- .'.poNfn di Parigi. .Voi. rap- Pra la ribellione aperta 

vestitura al flemoeri.stiniio pn/i/dieo p seguente ulti- eriture ogni spiirgiinento di di liiiieuito il seguente prò- presentunti d e l I ‘ esercito, del militarismo c del colo- 

Pjliniliii, al termine (Iella nintnm.’ * \'i eoniunieo la sangue, esigo la creazione ii elnniii: < l.'esercilo è di tutto aspettiamo: il Comitato di iiialismo per far cri^llarc la 

((tornata pin drammatica e ereanoiit* di un eoiwlato Parii/i di un i/orerno di su- more con t-oi. \^oi non ser- .'.■ainf(' pnbbliivi (’ affnalmen- istituzione pnrìamcntiire. il 

fo.sca che la Francia abbia ------;-j------- p, bonapartista c 







H 

8 » 



Itlereede, puntualmente alle tralità atomica dcH’h.ilia e 
11. Erano ad attenderlo va- contro la istallazione di i.nn- 
rie decine di giornalisti, ita- pe di missili, approviamo i 
liam e stranieri, corrispon- 

denti dei più noti quoticJiani _______ 

di ogni parte del mondo. La m * 

C(<nfercn/a ha avuto subito 

dopo le consuete B.B 

pio.xe fotografiche e cinema- 
tografìchc. " 

Togliatti, che appariva in ^J __ ■ 

buona salute, ha ringraziato ■ 

l'.As-'ociazione della stampa ■IHBHBHB I 

e.-'.era per l’invito ricevuto. ■ 

ed ha premesso che avrebbe " __ 

limitato all’essenziale la pro¬ 
pini e.sposizione introdiitti- A Caracas si è svolta 

va. cosi da lasciare pui tem- . • i . 

P'> disponibile per le do- VlCG-prOSIOOntO aiTIGri 

ni.inde dei giornalisti. Egli - 

ha ()Hindi illustrato il prò- cARACAS. 13 — Quattro 
giariima del PCI e i f-ompar/nie aereo-trasportate 

punti d, or-emarnento su J„{„rines > americani so- 
Clll <i fond.T 1 ) noi ritenia- nnrtile nuestn notte iJCr 


oopoli aiabi 


(('iiiitliuia In 6. pag. 7. col.) 


ili «miteeno organismo no» 

di sostegnoj^.^jj^^ formato anche a Pa- 

pag. 7. col.) rigi >. 






.Al.CinilI — I teppisti sulla terrazza di‘l palazzo del coler no dopo riiivasloiic 


Reparti di marines trasportati ai confini del Veneiuela 
dopo che Mixen è stato malmenato dai manifestonti 

A Caracas si è svolta la più grande manifestazione antimperialista che si ricordi — L'auto del WnAin CAnnnìiinci cr Ali tri n aI I ihaii a 
vice-presidente americano fracassata — L'amministrazione cittadina rifiuta di ricevere Nixon JlllOVl SallyllinOSl SCIIlliri IICI iilDaUO 

CARACAS. 13 — Qiiattroldal territorio sud amcricanol macchine verso il centro del-J posizione crescente delle 111 fff Alidi 111 AUlfASf A^l OUl Aliti AlU PWffAnP 
nmnaanie aereo-trasiìortateìa furia di nnpolo. la .ciffri. Ad un certo punto masse popolari alla politica mhw MawwvMMAwaM 


h:i (iinncli must roto U prò- CARACAS, 13 — Quattro dal territorio sud americano macchine verso il centro del- posizione crescente delle 
gintiima del PCI e i compagnie aereo-trasportate a furia di popolo. la .città. Ad un certo punto masse popolari alla politica 

punti di or'cmaniento su ^ marines > americani so- Gli avccnimcnti di oggi la fitta folla che si assiepava statunitense, opposizione che 

CUI <i fond.T 1 ) noi ritenia- partite questa notte per Imnno jirolinbilmenle messe sulle strade recando stri- ha avuto modo di manife- 

ni.i indispensabile egli ha buse di Trinidad, la piu la parola fine a un viaggio scioni con la scritta < Gli starsi appunto in questa or- 

detto un mutamento prò- „/ Venezuela, ncr « destinato a testimoniare i USA hanno negato i visti ai easione della visita di un alto 


UEIHI’T. 13. — Altri otto ima serie di attentati, coipi 
morti M laiiientiuio oggi nel di m.uio c atti di sabotae rn 


• '.a -.i.ii.i .u’cnnig.aen.'I.i A.il 


fiisristii tentato ad Alacri, 
ilare patera riuscire grazie 
lilla aiierri! roloii'alc c alla 
ri’pri»<.siimr fararita dai par- 
V-*,» riti harohesi c prima di tu’ta 
.. da quella saeialdemaerat'ea. 

^ „ ì/’('/(irro parhiuie ilare dalle 
^ 15 (li 00(1’ i (li’jiiitdfi '.•ii'ilo- 

Ilo in jicrmaiiriira per nifn- 
a re a resnnigere riiivest’tiira 
(dj^b 9 (li Pflimlin. era, iiitnnta 
'BB ra stretta (/'assedia da migliaia 
■ di paliziatti II laro cnni/iHo 
era (ptella di prntegaere il 
(taverna dalle sq'iadrncce fa¬ 
sciste. che per tre are han- 
na cercata di riigoiiinaere 
palazzo lìarbniie scnntrnn- 
(1<KÌ riolr'itriiM’nfr coi ror- 
’ani ih luili-’ii 

file 41' >1 eneinnana 

Walilerf.- Rae’iet. n nome del 
ariipiia parlamentare cnmn- 
nista, ha aresa la parala e ha 
(letta: c .V(’l inninentn in <'iii 
ad .Maeri aeeadana arrcni- 
menti che hanna portata al¬ 
la costitiiziane di un governo 
illegale e insurrezionale con¬ 
tro' lo repubblica, noi cJiin- 
mianio tutti i gruppi repub- 
bliranì a prendere misure 
nneessarie per .sbarrare la 
strada al fa.sei.smn ». 

-, ■T.-i---' Pflimlin ha risposto rifiii- 
' tondo ogni collaborazione 

con f enmnnisti, c ha fatto 

iTclc.foto) hi seduta. .4 par- 

fin» da questo momento si 
_____ è svolta limi ntlirità febbri¬ 
le attorno al palazzo del pa- 
B remo. Giiillard e Pflimlin 

||B®B /minio ritmilo in un ilram- 

malico consigìin di pnbrnct- 
to i * lenders » (b»i partiti di 
centro sinistra, di centra e 
_ S (li destra, per decìdere se 
V B fo.i.ic o no il rasa di insirte- 
A vi ee sulla inrestitiira del niia- 
va f/averno 

- La senreteria del Partito 

Camnnista Francese, misii- 
mudo l’abisso che si sta sra- 
lAII A enndo tra Puripi e F.Algeria. 

si è riunita d’urgenza e ha 
anhblirato ini comiiriicato 
[ISnA nel quale, tra l'altro, è det- 
to: < l'n colpa di farza fasci- 
sin .«ri è pradatta ad Vaeri. 
j II fi(’»>(>rfrl.» V(7»'v>i e ni’ ’il- 
rn.ii.i A.il ,,.i .I 


ana saa politica estera 


Sud America ricordi. 

Le manifestazioni di Ca 


j;>z (Jr fìrrfn/ c di hasf*»rir., scf/nMff statunitense ad- della n/u/ii-1* c*»rso nella none, ^conir. >ta flotta anuMirana e pi'ui- 

mentre numerose persone'detta alla persona di Xi.vnn cipalitn i «/lo/li comunicava- e-'plosiom si sono avuti r.i ionie tutte le forze nav.a- 


si.i .'.itii.i/ione rientri o me- fidali » 
no nel ((ii.ulro della "dottri- 


racus hanno seqnato il tota- seginta sono sfate ferite, è stato colpito al capo da una no Ja dee .nane del consiglio ocWv strade della c.ipit.ile m ad andare doviinflue p's- El.-eiihouer" » Ciò eipii- 
l’e fnUimcnto della € missio- Mwluna c migliaia di per- sassata. Praticamente tutti i|romi(nofe A'f.ron non sarà -opia’.tiitto nei (piartieii mii-j^.t es-ere oiieiitato, al fine ''ole a dire che gli C S. po¬ 
ne» propagandistica di Xi- ^^tic si erano portate all ero- hinz:nnarisl(itnnilensi(ihar-'€o.-pif,, ,l'onore », detta città 'ulm.iiii, nelle zone delPin j ii pioteggere la vita dei t’ehhero prendere in cons»- 


CM-ficr che" d^LlT’ "" " falSmo^Sa . nusZ^ e mi, 

Pitica che debbono essere .. • sone 51 craizo no 

ri al zzati tutti gli istilliti porto fin da .sfa 

previsti dalla Costituzione >' duale gm a Bogntm 

a comincrare dall'ordina- " lama c a Quito menta di pniizi 

mi'nto regionale, che la Co- ocrolto do incipurocnfiin di- ^ srr.sn t 

5 t ’rizione voleva attuato fin mnsirazinni dr nstihtn One ^ 
d. ila fine del 1948. mentre natte, mentre .\iuoii < <,,rni.-.unu 


Mtalmia e migliaia di pcr-ì sassata. Praticamente tutti ijromKnofc A'f.ron non soràl-opia’.tutto nei (piartiei i rmi-j ..t 
.sonc si erano porfofe alierò- tnnr.’onori .sfafnnifcn.sr a bor-j« .»pr/.. donare,, delta eiffiiUnlni.ini. nelle zone dell'in ih 


es-ere oircntato, al fine 
pioteggere la vita dei 


nono- do d*’Me anta del segnila .so- ,(o,j rerra rrcernlo al iì/n-|tenio e nelle altre citta .A icdl.idini americani*. Per dei.izioiie un intervento di- 


fieifìli » il carniinrrafo d •! 
PCF € invita tutte le * 
derazinni. .sezioni e rell"'a 
del mirfito. n prendere i 
rnntatti necessari con le or- 

.MT.I’STO rANC^I.m 


stante il massircia sp'ega-j no .sfati pia o mena lenger- nimpa, 

menta di polizia e qiiandoi mente feriti. __ 

\i.ran e srr.sn dnWap/inrrc-' Xi.ron e stato liberato soli., 

, , , ,, ,.r. I ii,ii',T,ir’-rrnta massiccio del- ¥ f~\ 
lare sorra.^Uindi, i; -nono la Irii/ipn. che è rinsctia tem- " 


Itpie-'l 


<• sono d.i aqe.onecM’i ni,Ulto (ine'.t.i dii hi.ira/ionei retto a favore di Chamnim 1 (r,>nUiiii.t in « pac 


i.o s<^zV>i’i>AiaC> i>i:i SUSSIi>i 


VA KST KX no 


PAI.KRMO 


tuttora la HC parla di una chniso ticH aTi.bascfnfn sfir- 1 , 2^1 stnturutensc e re- poratìcarrìcfitr ad nllfìntfninrr] 

SII,! attuazione « graduale ». fnnifen.se circondata dai di- nezolano. * .Yon dtmentirhw. i dimostranti tacendo ricorso 
O'^ra di un rinvio alle ca- mostranti. mentre Dnlles jj Quatcmaln *. € non fi alle bombe lerrimogene. ma 
Ic’ide greche Deve essere eonrnra Vinraricatn d affari rogìiamo ». c tornatene a co- la sitnnzione •• appar.-a tanto 

el minata ogni forma di di- venezuelano a Washington >n », sono stati gli slagnnsi grave da cansrglinrr un (h- j 

s('■iniinazione tra i cittadini per chiedere perenforinmen- rnifjbain di dimostranti j roftnmcnfo rerso rnmba.seia-1 

nelle fabbriche, nelle cam- *c t protezione > per Vinco- pp certo punto la polizia fa degli Stai' Uniti che an-| 
p.'ene. nelle scuole, nella pnmrt.T pcrsanalc del vice potuto contenere a', coro per molte ore è stata 

pubblica amministrazione.,Presidente c n.entro, con pe- distanza la folla che. rotti il circondata din dimostranti 
Pi I Parlamento, mentre in sto gravido di consrouenze. cordoni, ha fatto oggetto iL A Caracas non è stata sol- 
qiio-ti anni proprio la di- ah Stati f’nif- rm,arano ad- vice pre.sidcnte USA di lan-Uanto la * piazza • a dire il 

scrrminazionc ha costituito il dirilturn qni.ijrn compagnie rio di sassi e uova Tnarce.\stin * no » alla polìtica ame- 

fondamento essenz.iale di tilt- dì < mar’njs * per volare m I discorsi ufficiali in pro-jricann manifestando contro 
t? 1.1 politica interna itaha- :nccorst, ddi'alla personali- grammo hanno dovuto e.sscrcU’* ospite •. Perfino il con.si- 
n.a Deve essere condotta tn. circolo li voce che Xijcon annullati sotto In gragnunla pHo municipale della capi- 

un'azione energica contro i! abbia deciso di interrompere e il vice Presidevte e salito fole venezolana ha preso una 

drl.ieare della corruzione, il suo viaggia nel Sud Ame- in onto .«otto iinn pioggia di pn.sJriono enernìcamente an- 

elorr.ento caratteristico an- riro per tornare nepli Stati insulti. Ma ancora più dram- tfamerirann: essn si è rjfiu- 

cì''e«ct del reg.me politico f'niti. lettrrnìmcnte coeciatn malico è staro il corteo delle' tato di dirtimrare Ximn 
d ipiesti anni, ineliminabrlc _ \ * n.spite d’nnor,- > e sj è rifili¬ 
si non SI spezza il monopo- —^ “|fofo conseguentemente di ri- 

I:. democristiano del potere ■■ _ m i ceverln al Pa’nzzn della Mu- 

Per la politica estera. To- Il '”^tpnlità La cnmunicazm- ^ 

g! .Itti ha rilevato che una ne del consiglio cittodinn e' 

<iM politica estera ITtaha • ■ • \ stata formulata ai rapprr-'. 


a 


4yir/ftrt 


SH/8f. - 


Una sola Banca ha pagato 

quattro milioni per Tambroni 

Le giustificazioni del ministro doli’ Intorno — Altri sus¬ 
sidi di 50 mila lire ai parroci — Preoccupanti interrogata 


t^ro Dqb 


» Sfcat», Poco prima ('• colazione.j celebrazione di un proces- 

il mini.siro dell'Interno h(i\ .so rernmenle interessante 
hm partasipc cf»* l’On !• T*%t>r',ist fotta la Stia prccnniinciota ' Xnn sarebbe un processo 


A \ siala inrmuiaia ai rapprr-, 

itro le H„ americane! .l'r;! 


d ipiesti anni, ineliminabile _ < * n.spite d’onor,- > e sj è rifiu- _. 

S( n-m SI spezza il monopo- I tato conseguentemente di ri- ***^ » i l. frooo. - cn% l« zar* coBS«in*to 

II. democristiano del potere ■■ — m i ceverln al Pa'nzzn della Mu- 4«ll'Or4to»Me Oiecatar.o. 

Por la politica estera. To- Il mcipalità La cnmunicazin- ^ 

g! alti ha rilevato che una ** ^^*^^'**^* ar del consiglio cittodinn e' Tr*it*ii ai yi 7.-ia • earatiar» 

«III politica estera ITtaha • 4*|_| _ • ! sfata formulata ai rapprr-', \ «traoMinaf io. 

ni’H i'ha. pur e.ssendn una #1 sentanti della Giunta di an-\ 

gr.inde potenza per popola- ^^^**** e ■»» enea» V Venezuela in iinai cotjt«ii aaiati 

zinne, risorse industriali, p»»- ! circostanza assai .sionifìra-i 

sviene ecc. II ministro degli TOKIO, 13 — Diciotto os- genere meno potenti di que-irii-a. ' ' ' 

esTcn italiano e un altopar- servatori giapponesi hanno ste. e l’URSS solo 37 dal La Giunta aveva convocato 

lame del Dipartimento di registrato un notevole au- 1949). e evidente che il po- alcuni esponenti del Partito 

St.ìIo americano Specie ne- mento della p.-essione atmo- polo giapponese ha i più fon- comunista per dèsculcre ap- . toaataao «Mafoiai 

gli ultimi due anni si è ac- sferica, a cau'.i delle espio- dati motivi di preoccupazio- punto sulla visita di Xixon . 

ceitiiata ancora questa as- sioni «H» americane in corso’ne. come quelli di tutti'gli e far loro pre.senti le prò- • , 

senza italiana nel campo in- nel Pacifico, gli esperti pre-jaltri Paesi d e I I’Kstremoi vocatorie notizie di fonte sta-’ . . - • . 

teviazionale. pur mentre In- vedono fort. precipi:azion:|Oriente funitense secando le quali » ... 

ghilierra. Germania. Fran- radioattive su! Giappone nel, U goveme giapponese, di comunisti intendevano ucci- .— 

C 1 . 1 - Canada ed altre nazioni corso delle p-ossune due set- conseguenza, ha presentalo dere il vice presidente ame- .Tt-r. io 

«cndentali hanno una loro Poìrbe altrp vent-- diplomatica a ncano. I dirigenti della clas- ■ .«.i , 

ken marcata individualità Washington ura nota di prò- *e operaia fazerann rilevare ' 

Ttelli politica estera. Non e sette esplosioni .sono previste testa verbale, e ha rinnovato at responsabili di governo 1 /- . ' 

meno evidente che la poh- Inumerò enorme, conside- la richiesta che gli Stati I^ni- che ottrihuirv un’inicnzione > -t' —. - ( 

tic.i di rottura, di guerra rando che dal 1943 a oec; ci' '• -.'spendano le t•'pIos^^n’ del qenerr ni comunisti era , 

fredda e di inasprimento dei Stati Uniti hanno eflcttuato nucleari, seguendo l'escmp.u una semplice infamia; tut- i.a fotoenfia della lettera elie aceompacna la donazinne di 

rapporti intemazionali reca poco più di 90 esplosioni, in dell’URSS. tavia essi ribadivano la op- 30 mila lire da parie di Tambroni a don Sanie Liberati. 


•rotato la 9 ao r«<ror% n «astiato atraiirsi - j 
osrio Ci l. oooo: - caa l« ter* coBS«|otto j 
dall'OrsioaMo OiocataKo. 1 


campar.sa alla buvette d’ per diffamazione, ma per 
Manterilarìn per l'aperiti- calunnia, ed il giornale as- 
va (Il priimniatira Ti (por- siinierebhe ca.si la respon- 
niil’sti ha allerta una seriei -ahihtn d» rio che h.i sent¬ 
ii' ilal' , di cansideraziani', to , Cnn tono meno uffi- 
si,;’,i preparazione drllrj einle l'orj Tambroni ha 
,'lezi ,,111 che — per dorere qumd, .op rante che in or¬ 
dì crnniicn — riferiamo in'_ ' _ 

altra parte Quando, al ter. 

-fiMie deH'c-po.sizione, oh CAfZi lABf 

iibhiiimo chiesto: « Scii:-’,' 

rniii’stro. che cn.sa può dire' ||g SUpCratO 

'irei! le arciise che le ha 

mosso f'i nit.» ’ ». fon. Tarn- 9 I» •scrit-fi I 

brani Lii as-iinto un at- . , a gc'C 5 

f.-OOiameiito t» Vofjvso e •▼3/ j 

o cram/a/iccafo cAccn.se?. „ ^ j 

.Siamo a questo, s.-he. potj erriano dell.» f. .irr.i/ 
(ietta: 4 Parhamn pure di a, Capliar.. hi t-ivi,»!.. al 
r’itevi. se prrferi.scr ». oh-' rompazno T-clijiit it se- • 
Joamo replicato, fi mini.sfro caenie irlezr.-tmn. t • 

Tambroni ha allora fntta^ • Rirtusnin c «:iarr.<(o 1 
la senuente dich'arnziane:, numn.» i«rrf.ii 1 ir.7. pio- ' 


rraitaai ai coirra» «17na 
• tro<ir4inar 10 . 

Cordiali aaluti 


toaataao 


lacoiai 


Lrcrmania. Iran- radioattive su! Giappone nel, “ goveme giapponese. ui cnmunisii mienaernnn ucci- 
dà ed altre nazioni corso delle p ossune due presentalo dere il vice presidente ame- 

h h.mno una loro Pnìrb.^ iltr.» vent -Ls^i per via diplomatica a ncano. l dirigenti della clas- 

•cala individualità ■ j Washington ura nota di prò- »e operaia fazerann rilevarci 




• elez’ioì! che — per dovere 
t di crnniicn — riferiamo fn' 
! altra parte Quando, al ter. 

! ii'iie deH'e-posizione, ah 
, abbiamo chie.sto: * Sci/.'-’.' 
1 i.aiii’stro. che casa può dire 
] 'irea Ir arcuse che le ha 
; mosso fi Ulta ’ ». fon. Tarn- 
! bruni hii ns'iiiìto un .it- 
j Uqqiameiito Ti l'offeso e 
'o scanilalizzntn. € clccuse?. 
Siamo a (,ncstn? s.'he. poij 
(ietta; 4 Ptirliamn pure di 
r’iievi. se preferi.scr ». oh-' 
Joanjo replicato, fi mini.stro 
Tambroni ha allora fatla^ 
la seguente dich'arazrone: 1 


t- V4.._ , 


Tca-at.f } 


< Vorrei che ’T'mtà ai-e.^.-il r«*»In- jj 

;; e.irano’o di d.muncwreil n..«vi tseriit; ean r 

fi- prefetto d» Palermo a’I l 


fi prefetto di Valermo a 
Procuratore della flcpub- 
hlica, consentendo cosi la 


pti>««lmo clBfBo 1¥.b0d or 
. cani fiati >. 


ciuionc della sua visita a 
Palermo, cosi come avven¬ 
ne del resta anche a Xapoli 
e in altre citta, molte per- 
•oiiie Io hanna arviciniit,) 
per chiedere aiuto e prc- 
soitnre pct’C’oni di car-a 
natura. Il mini.-tro — c'i»e 
Ini — le ha meco'te e c-.n- 
-ennate at preietta i>er 
provrrdere secioida t ras:. 

I a favore dei 4 ptu mer-tc- 

' rolf », orvera — come ha 
precisato a r'-zh e-ta esp':- 
cila — dc' «p ii {» 'Opnos’». 

Vana e sfato, ir fine, ima 
anticipazione o: c'rarirr.e-n: 
circa col io, 'f •■•.■.••ifo i.,! 
(ji'reriio nei r'’-*"»-?;: 

I •'.■o; ,» « • - - l.-i 

( le” ■ » . < l’i ’ 0 •— 1 ( -. 7 . 

' '(1 -'•;(: '.‘o'e.’. > 

b-;r.M*.r •/ a eh :•<.) 

l'i .»Ofirer»!,»c'oii *, rr;,-! 

i , Z't'O ti.Tf.n-rx; » P-o- 

: r-to in,e;:. <•» è r»»'T* 

I t r*t>.fe 11 I *.:■>?,(.ne fo eo- 

I ma f >'o.<i(>riea Ji unti let¬ 
tera dei ccpre»’;i;o pr.rt«eo. 
iate del niiniatro. I 4 
n»n colo tAt eia- 
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l’UNITA’ 


8cun vescovo ha la sua din- 
cesi. ina che ngnl diocesi lui 
probabilmenie, fu questa 
vigilia elettorale, il suo 
bravo sussidio straordinario 
del Viminale. La lettera, di 
cui possediamo la copia, è 
stata spedita VII aprile 
scorso a don Sante Libe- 
ftati, cappellano di flforro- 
valle (Macerata) per par¬ 
tecipare che * Von. Tamhro- 
ni (candidato in quella 
circoscrizione) ha erogato 
in Suo favore il sussidio 
straordinario di L. 50.000, 
clic Le sarà consegnato dal¬ 
l’Ordinario Diocesano >. Da 
notare, innanzi tutto, che 
la lettera è ciclostilata 
(scritta, ciod, in più copie) 
anche nella somma; il che 
significa che altre decine di 
lettere analoghe, prcannun- 
cianti analoghe erogazioni 
di sussidi straordinari di 
50.000 lire, possono essere 
state spedile a decine dì 
cappellani e parroci del 
Maceratese, delle Marche e 
di tutta Italia. 

A questo punto non ri¬ 
mane che da rinnovare le 
accuse — o, se preferisce, 
i rilievi — già mossi al mi¬ 
nistro dell’fnterno nei gior¬ 
ni scorsi c chiedere al mi¬ 
nistro stesso se ciò che noi 
andiamo pubblicando a suo 
carico non dentinci palese 
violazione non solo dell'ar¬ 
ticolo 90 della legge elet¬ 
torale, ma anche di quei 
princìpi morali cui la DC 
dice ad ogni pie' sospinto 
di ispirarsi e che doi’ri»!)- 
bero nppiiTilo impeflirf un 
cosi sfacciato commercio di 
Itoti con i soldi. Iter di più. 
di tutti i contribuenti. 

Non si tratta, dunque, da 
parte nostra, di querelare il 
prefetto Tizio o Caio per 
< assumerci le responsabi¬ 
lità di ciò che abbiamo 
scritto*; ci troviamo di 
fronte ad attj per reprime¬ 
re l quali lo legge nrevede 
un intervento d’ufficio del 
Procuratore della lìepult- 
lilira e non già una querela 
di parte, come se la truf¬ 
fata fosse rUnilà r non 
l'Itnlia intera. Le stesse giu¬ 
stificazioni aildottr ieri 
mattina da Tambroni non 
fanno altro che porre il 
ministro dell'Interno sullo 
stesso piano di insensibili¬ 
tà politica e morale del .suo 
collega Cava, il quale va 
ancora arrampicandosi su 
. gli specchi per sostenere in 

■ compatibilità legale fra la 
carica di ministro dell'lu- 
du.stria c dì presidente d’> 
una azienda industriale pri¬ 
vata. V ad uomini come 
questi che è affidato il pee- 
se nel momento più deli¬ 
cato della sua rifa demo¬ 
cratica: ad uomini che oggi 
spacciano la pressione po¬ 
litica del clero con la di- 

. fesa della rcliginuc, l'in¬ 
trallazzo ministeriale con 

■ l'esercìzio di una ■ libera 
professione, la corruzione 
elettorale con la beneficen¬ 
za, e che il 28 maggio 
avranno In responsnbilifà 
di manipolare e dì procla¬ 
male i risultati del re¬ 
sponso popolare. 

Ben si inquadra, in que¬ 
sta manifestazione di sen¬ 
sibilità da elefanti. In di¬ 
chiarazione semi-provoca¬ 
toria fatta, sempre ieri, dal¬ 
lo stesso Tambroni sulla 
« larghezza di mezzi mai 
conoseìtiia con cui il PCI 
sta conducendo la .sua cam¬ 
pagna elettorale * e sul * si¬ 
stema capillare di penetra¬ 
zione a domicilio » messe- 
in atto dagli < attivisti co¬ 
munisti ». Ciò. mentre lo 
stesso Tambroni appare so¬ 
vrastato da una turba di 
vescovi e parroci che pene¬ 
trano non soltanto nei flo- 
mirili. tua nnriir nelle eo- 
sdenze dei cittadini, c men¬ 
tre la opinione pubblica 
chiede conto al ministro 
dell'Interno del movimen¬ 
to di cassa del Viminale. A 
proposito deH'cpisodio pa¬ 
lermitano. proprio ieri la 
prefettura del capoluogo si 
ciliano ha ammesso che 
Tambroni elargì un totale 
di 405 assenni di 5 mHa 
lire ai < postulanti che fa 
cevano ressa intorno alla 
.sua macchina >: proprio ie¬ 
ri. inoltre, si è appreso che 
presso una .sola aaenzìa del¬ 
la Cassa di Kisnarmio di 
Palermo sono stati panai' 
800 assenni per un totale 
di 4 milioni di lire. La seef. 
tn dei < rmslulanli > è itata 
preparata sin dal febbraio 
scorso da un nooo.sitn co¬ 
mitato di beneficenza, co¬ 
stituito da rappresentanti 
delta DC. del comune, del- 
l'F.CA, delle ACLI. del¬ 
l'Opera San Vinreazo de’ 
Paoli. dell'OXARMO e dei 
vice-capo di nahinettn del 
prefetto Lo stesso comitato 
sfarebbe ora prenarando a', 
tri sussidi e ìinrrbi ver ber 
disporre t’ovìnionr pubbli, 
ra palermitana alla nmeej 
ma visita dell'nn Vanfaui 

L'Espresso querelato 
dal compagno Lì Causi 

PALERMO. 13 — Il com¬ 
pagno on Antonino Varvaro ho 
presentato stamane al Procura¬ 
tore della Repubblica di P.a- 
lermo. per la trasmissione a 
quello di Roma, una querelr. 
sporta dal compaeno Cirolanìo 
Li Caus= contro ii direttore del 
settimanale I'- Esprc'^-o - Arrigo 
Benedetti, pr'r le r-.'ii-iniofo no 
tizie diffiice d.il -.io ciom.'ile 
circa I flnarìzianie-*! otrtror.'il: 
al nostro parti'o in Sicilia 

I! 'ettimarale ron.r.no -- co¬ 
me Si rirorder.'i — atti rn7> elio 
fili ir.dusTi.'ili tìr..'i:./i;i- o il Pt'I 
in Sir.lia 


UN DISCORSO DEL COMPAGNO AGOSTINO NOVELU A SAMPIERDARENA 


GRAVISSIMA E SPREZZANTE RISPOSTA Al REPUBBLICANI E Al RADICALI 


Il fiorino e lo recessione impongono 
l’onitfl d’niione dei portili operoi 

In un periodo di congiuntura favorevole, la D.C. ha mostrato la misura della sua « socialità »; ora ha 
operato una chiara scelta a destra • Le rivendicazioni dei lavoratori e la questione delle alleanze 


(Dalla nostra redazione) 

GKNOVA, li. — Il com¬ 
pagno Agostino Novella, se¬ 
gretario generale della CGIL, 
ha tenuto ieri sera nel teatro 
della Camola del Lavoro di 
.Sarnpierdarena, un impor¬ 
tante discorso ai dirigenti 
comunisti delle fabbriche ge- 
nove.si sul tema dcirunità 
d’iizione della classe operaia 
italiana tini piano politico. 

Novella ha esorditr» sot¬ 
tolineando clic la silnn/.ione 
odierna, internazionale c na¬ 
zionale. ripioponc questa 
unità in termini nuovi ri¬ 
spetto anche al più recente 
pa.ssato. o la ripropone nel 
senso di un suo ralTorzamen- 
to. di un rafforzamento cioè 
dell*allean/a, della collabo- 
razione e deH’azione politica 
del partiti natnralj della 
cl.ìsse operaia. Le forme di 
questa unità possono essere 
nuove, l’e.s.scnziale è pero 
clic essa possa oggi leidiz- 
/aisi. Quando il nostro par¬ 
tito pone l’esigenza di (juo- 
sta unità ritiene di essere 
aderente alla situazione at¬ 
tuale e di sapere, ancora una 
volta, interpretare fino in 
fondo gli clementi basilari 
del suo svilnpiio in senso de¬ 
mocratico. 

La situazione internazio¬ 
nale è oggi caiatterizzala 
daH’accentua/ione della po¬ 
litica statunitense del riar¬ 
mo e dalli) crisi economica 
americana che si è già affae- 
ciata sul nostro continente e 
sul nostro paese. (Jiio.sii diii- 
caiiitleri sono interdipen¬ 
denti. ed liiinno im diretto 
rille.s.so sulla situazione eco¬ 
nomica e politica italiana. 

Per quanto riguarda qiie- 
st'ultima, sono evidenti gli 
s.impegni presi dal governo 
per rimpianto di basi missili¬ 
stiche in Italia; d'altro canto, 
l'imminenza delle elezioni 
politiche ritarda le manife¬ 
stazioni esterne delle riper- 
cn.ssioni della crisi america¬ 
na sulla nostra economia: i 
licenziamenti, ad esempio, 
che numerose azìenile han¬ 
no già deciso, sono in molti 
casi procrastinali al periodo 
immediatamente susseguente 
al 25 maggio. 

Quali prospettive .stanno 
oggi di fronte ai lavoratori 
e ai loro partiti? Sui più im¬ 
portanti problemi della po¬ 
litica economica, sociale ed 
interna, la D.C. è amlata via 
via accelerando la tendenza 
ad una involuzione conser¬ 
vatrice. La D.C., di fronte 
alla crisi e ili fronte all'ap- 
plicazione <le| MKC. Ila ce¬ 
duto alle pre.ssioni dei grup¬ 
pi monopolistici e si è posta 
sulla slraila della negazione 
delle istanze sociali più ele¬ 
mentari. che soigono nella 
sua stessa base. 

I-a congiuntura favorevo¬ 
le che il nostio paese ha at¬ 
traversato nel quadro di una 


ripresa mondiale, aveva of¬ 
ferto alla D.C. la possibilità 
di dimostrare reffettivo gra¬ 
do della sua «socialità». Ks- 
sa ha realizzato invece, in 
questo periodo, una politica 
fii aperto appoggio ai gruppi 
capitalisti ed agi ai i. di mi¬ 
sconoscimento (Ielle rivendi¬ 
cazioni poste d.'dle masse la¬ 
voratrici, di accentuazione 
della politica di scissione e 
di discriminazione. 

La iiolitica di Pralognan 
interessa, oltre che per gli 
atteggiamenti assunti da Sa- 
ragat. anche per quelli della 
D.C., la quale proprio in quel 
periodo riveli» in (piale mo¬ 
do intendes.se la sua colln- 
horazionc con le forze socia¬ 
liste, come una subordina¬ 
zione di (pioste ai suoi piani 
totalitari. Questo e 1’-» attivo * 


tito di maggioranza può van¬ 
tare in una situazione eco¬ 
nomica di ascesa mai regi¬ 
strala dal nostro Paese; oggi 
che la congiuntura sta rapi¬ 
damente concludendosi, che 
cosa si può attendere dalla 
D C. S(> non un’aziom^ {liù 
negativa e più pericolosa por 
gli interessi dei lavoratori e 
della democrazia? 

I peliceli di un grave, 
intollei aliile jieggioi amento 
delle condizioni di vita e di 
lavoro d(‘lle masse oper;ii(. e 
popolari italiane, le niinoc- 
ce sempre più concrete di 
un conflitto, sono gli clemen¬ 
ti di fondo che legittimano 
nel modo più amjiio l’appel¬ 
lo del PCI |)er un rafforz.i- 
nieiito deH'alleanza e della 
collaborazione politica col 
P.Sl. I.'obiettivo dei p.ntiti 


politico (. sociale clic il par- che si richiamano alla classe 


SKCCIIIA PAULA AI) ACOl]| 


L’allarme dei cittadini 
per gli impegni di Fella 

Fella come De Gaspert e Saragat - Le colpe della so¬ 
cialdemocrazìa - Le riforme e Vanità dei lavoratori 


ACQUI, 13. — Dinanzi ad 
(ina grande folla ha parlato 
ieri sera ad Acapn, in un 
clima di grande entusiasmo, 
il compagno Secchia I go¬ 
vernanti clericali — egli ha 
iniziato — si rendono conto 
del malcontento dilagante 
nel paese e delle preoccu¬ 
pazioni dei cittadini dj buon 
senso per i gravi.ssimi peri¬ 
coli di guerra. 

Kssi non osano neppure 
sostenere la loro politica; 
sono arrivati al punto di 
negare, come ha fatto il mi¬ 
nistro degli Kstcri. di essersi 
impegnati a installare in 
Italia le basi di lancio dei 
missili atomici. La menzo¬ 
gna è apparsa cosi grossola¬ 
na e spudorata, che gli stes¬ 
si giornali della grande bor- 
gliesia, hanno cercato di ri¬ 
vestirla e di presentarla in 
maniera più decente, scri¬ 
vendo che i governanti cle¬ 
ricali a Copenhagen non 
hanno assunto nuovi impe¬ 
gni militari! Elegante eufe¬ 
mismo per dire c'.ie hanno 
rntificato gli impegni clic già 
avevano proso a Parigi 

Ma non ò hi prima volta 
— ha contimiato Secchia — 
ette i governanti clericali ri¬ 
corrono allo più aperte men¬ 
zogne per ingannare gli ita¬ 
liani Chi non ricorda come 
nella carniiagna elettorale 
del 1948 Ton. De Gasperi 
anda.ssc giurando ti tutte le 


1 comìzi del PCI 


Novella 
G. C. 


Muore un ragazzo 
per uno scherzo 

CAGLIARI, 13. — l no 
scherzo è finito tragicamen¬ 
te a Nuoro. Il pastore I8cn- 
nc Raffaele Puddii ha pun¬ 
tato un fucile a retrr'Carir.i 
contro il suo compacno di I.a- 
voro, (Giovanni Mucche, di 
anni IO. Inavvertitamente, 
è parlilo un colpo che ha in¬ 
vestito in pieno il Mocciie, 
il quale, tra.sportato d’urgen¬ 
za all’ospedale, vi c decedu¬ 
to due ore dopo. 


OGGI 

REGGIO CALABRIA: Alleata 
EU8IGNANO: Colombi 
MILANO: Dozza 
FOLIGNO: Ingrao 
SAMPIERDARENA: 

REGGIO EMILIA ; 

Paletta 

COMO: Pellegrini 
NOVARA: Roa«io 
PARMA: Romagnoli 
CAVARZERE : Scocciniarro 
ROMA (p. Esedra): Terra¬ 
cini 

NIGUARDA: Alberganti 
MONTENERO DI BISACCIA: 

Amiconi 

SERRAVALLE e PIEVETO- 
RINA: A. Bei 
FIRENZE: Bitossi 
FORLÌ’: Boldrini 
NAPOLI (Capodimonte) e SE- 
CONDIGLIANO; Caprara 
GUAGNANO e S. DONACI: 

Calasso 

Assono: Colajanni 
MARINA DI CARRARA e TO- 
RANO: L. Diaz 
NAPOLI (p. Carlo III); Anita 
Di Vittorio 

PIACENZA: O’Onofrlo 
AIDONE: FaMla 
LUINO: L. Fibbi 
AFRAGOLA: Gomez 
GUARDIA SANFRAMONDI: 

Grifone 

FORLIMPOPOLI: Lama 
NARDO’: Leuccì 
ALTAVILLA: Macaiuso 
.NAPOLI (Forcella e Pozzuo¬ 
li): Maglietta 
MONTELEONE; Magno 
SAMBUCI e SARACINESCO; 

Mammucari 

MARINA DI PISA: N. Mar¬ 
cellino 

MERCATALE DI VERNIO: 

Mazzoni 

GIRIFALCO: Miceli 
MANAROLA: Montagnana 
MILANO: Montagnani 
ALBANO: Natoli 
TORINO; Negarville 
RIMINI: G. Pajetta 
NAPOLI (S. P. a Paticrn-»'; 

Palermo 

VERONA; Pesent- 
S. SEVERO: Pistillo 
CAMPAGNANO: 

GAVORRANO e 

GAVORRANO: M. M. Rossi 
SAMBUCA: N. Russo 
PISTOIA (prov.I: Roveda 
CUNEO: Secchia 
SOVERATO: Spezzano 
PONTASSERCHIO; Tabet 
CAMPAGNATICO: Tognoni 
NAPOLI (Pianura): Valenzi 
PISTOIA: Zamponi 

DOMANI 
LODI: Longo 

NICASTRO, SAMBIASE e 
SAlDA: Alleata 
CASERTA: Amendola 
VOLTANA: Colombi 
BOLOGNA; Dozza 
ORVIETO e FICULLE: lo- 
grao 

PALMA MONTECHIARO: Li 
Causi t «sa I y 

SESTRI LEVANTE • RIVA j na): G. Tedesco 


TRIGOSO; Novella 
NOVARA e BIELLA: G. C. 
Pajetta 

MANERBIO e CREMONA: 
Pellegrini 

FERRARA: Romagnoli 
TORRE del GRECO: Sereni 
TERNI e PERUGIA: Terra¬ 
cini 

MILANO (Musocco); Alber¬ 
ganti 

ALESSANDRIA: Barca 
RIGUTINO: B.glandi 
AVELLINO: Bonazzi 
S. FIORA: Bonifazi 
PANTELLERIA: Cinanni 
CATANIA: Colajanni 
AREZZO: D’Onofrio 
BARRAFRANCA e PIETRA- 
PERZIA: Failla 
CREVA: L. FibbI 
MIRABELLA ESCLANO e S. 
ANGELO LOMBARDI; Gri¬ 
fone 

PIOMBINO: Jacopont 
S. ARCANGELO: Lama 
CALTANISSETTA: Macaiuso 
PARMA: N. Marcellino 
SARZANA: Minella 
MILANO: Montagnani 
BOTRICELLO: Miceli 
ROMA; Natoli 
ROMAGNANO: Negarville 
ENNA: Ovazza 
RIMINI: G. Pajetta 
VALOAGNO: Pesenli 
PITIGLIANO e S. QUIRICO; 

M. M. Rossi 
PISTOIA: Roveda 
VARESE e CAVAGLIA: Sec 
chìa 

MONTEPESCALI e MON- 
TEANTICO; Tognoni 
casalmaggiore e CRE- 
MA: Vidali 

PER I GIOVANI 
ELETTORI 


piazze d'Italia che mai avreb¬ 
be portato il no.stro paese 
in un‘alleaiiza militare con 
una grande potenza, e come 
l'on. Saragat denunciasse il 
pericolo sia di un'alleanza 
con gli Stati Uniti d’America 
che con l’Unione Sovietica? 
L’Italia, egli .sosteneva ri¬ 
cordando i fatali errori com¬ 
messi da Crispi e da Mus¬ 
solini. non deve allearsi con 
aldina grande potenza. 

Ma fatto il « colpo » del 18 
a()rilc. tutte le pronies.se so¬ 
no state rinnegale K chi non 
ricorda — del resi») — le 
solenni dichiarazioni di De 
Gasperj in Parlaniento? 

< Nessuno ci ha chiesto — 
affermava — e nessuno ci 
chiederà mai delle basi mi¬ 
litari. Non è nello spirito 
dei patti di mutua assisten¬ 
za tra stati liberi e sovrani 
il cliicdere o il concedere ba¬ 
si militari ». Dopo un anno 
appena da queste solenni di¬ 
chiarazioni. arrivarono In 
Italia comandi e truppe ame¬ 
ricane, vi si installarono e 
vi .sj trovano tuttora. 

Passando a parlare del 
partito .socialdemocratico, il 
comiingno Secchia fin alTer- 
mato che si tratta del par¬ 
tito dciranticoniiini.smo più 
grossolano, del partito che 
ha portato la livi.sione in' 
sono alba (-l.a.sse opcr.iia 

Di fronte alle i)ar«,)le. alle 
verniciature « democratiche » 
— ha ricordato Secctiia — 

stannci dicci anni dj coll .- 
l)orazinne piena, senz.a riser¬ 
vo del PSDI con la D.C. D,il 
1947 ad oggi non si conosce 
un solo programma eletto¬ 
rale della sdcialdemorrazia 
che non contenga fe riven¬ 
dicazioni delle riforme di 
struttiira. 

Dinì(iate — ha dotto il 
c()mi)agno .Secchia — di co¬ 
loro che vengono soltanto a 
farvi delle promesse, che vi 
presentano soltanto dei pro- 
graninii. che sanno soltanto 
fare In denuncia delle vo- 
.<tre cnivfizioni di vita, che 
vi pacl.-ino di nazionalizza¬ 
zione. di lotta contro i mo¬ 
nopoli, e che non vi dicono 
insieme die dovete lottare 
uniti, che te forze dei lavo¬ 
ratori devono essere sempre 
più compatte, che vi »levc 
essere unità d’azione contro 
le forze conservatrici <• ea- 
zìnnarie se si vogliono verri-1 
:nc'ile .ittiiarc Io riforme so-, 
dall. Se sj vuole at'nnrc Inj 
Costilnzione * 


operaia c alle sue istanze 
fundanientali di giustizia, di 
progresso e di pace, non e 
(picllo di tagliare qualche 
Unghia alla D.C’., ma di tra¬ 
sformare radicalmente la to¬ 
pografia p.ii lamentare, di 
date vita ad un governo de¬ 
mocratico die c.sj)rima in 
primo luogo le aspirazioni 
dei lavoratori. 

L’alleanza politica del PCI 
e del 1*.S1 potiehhe foise 
portare afrisnlainento di 
(piesti due palliti da nltie 
foi ve popolati? Novella ha 
lisposto con diiare/za a que¬ 
sta domanda No, le istanze 
operaie per un coilocann'iilo 
democratico, per gli aumenti 
salariali, per la slaliilita d(‘l. 
l’occupazione, pei le grandi 
rifornu» intese ad eliiiiinari' 
(hill’eeononiia del l’aese le 
iiardatiiK- nionopolistidie e 
la sovrana istanza della pa¬ 
ce. sono eonnatiiratc e con- 
natiirali dei ceti più diva-isi 
sono le istanze stesse della 
classe opeiaia. della grande 
maggioranza degli italiani, 
sono la sostanza delle riven¬ 
dicazioni che e.ssi pongono. 

In tutti i jiaititi, vi sono 
rna.sse di i.scritti che non eon- 
cordano con gli indirizzi di 
destra dei partiti stessi; in 
tutti i partiti non operai vi 
.sono larghe frazioni orien¬ 
tate verso una parte delle 
rivendicazioni operaie. La 
loro conquista aH’azionc po¬ 
trà essere attuata nella mi¬ 
sura in cui i'imità della clas¬ 
se operaia, attravei.so la raf¬ 
forzata alleanza dei suoi 
partiti, andrà avanti c mi¬ 
gliorerà, nella misura in cui 
le destre economiche e poli- 
liclie saranno battute e la 
loro influenza ridotta e li¬ 
mitata. 

E’ questa situazione og¬ 
gettiva. sono questi elementi 
reali doU’odlerno momento 
nazionale ed internazionale, 
che pongono come esigenza 
di fondo, insostituibile, l’uni- 
là d’azione della chusse ope¬ 
raia e dei suoi partiti. 

Bìcordnndo alcuni elemen¬ 
ti di dissenso esistenti tra 
PSI e PCI, il compagno No¬ 
vella ha concluso afferman¬ 
do che 1 comunisti operano 
perchè gli elementi tli dis¬ 
senso siano superali e l'al¬ 
leanza e la collaborazione 
tra il PCI e il PSI diventino 
sostanziali e operanti sul 
terreno della lotta concreta 
a cui la cla.ssc operaia è 
chiamata. 


Secondo Zoli l’intervento dei vescovi 
è d ei tutte legittime e cestitniion ale ! 

La D.C. rinfaccia ai «laici» la passata collaborazione — L'anticomunismo delle «terze 
forze » gioca a favore del clericalismo — Un passo presso il Presidente della Repubblica ? 


E’ stato reso nolo ieri sera 
il testo della lettera che il 
presidente Zoli ha inviato al- 
l’avv. Oronzo Reale e all’av- 
vocato Pannunzio in risposta 
al memorandum che gli era 
stalo consegnato dagli espo¬ 
nenti del Partilo republili- 
cano c del Partito radicale in 
merito all’ intervento delle 
gerarchle ecclesiastiche nel¬ 
la campagna elettorale. 

La lettera è un documento 
d’una gravità eccezionale. 
Colui che riveste la carica 
di presidente del consiglio 
della Repubblica italiana non 
solo rinuncia a qualsiasi di¬ 
fesa delle prerogative dello 
.Stalo costituzionale, ma si 
pi esenta addirittura come un 
portavoce di quelle autorità 
ecclesiastiche le cui interfe¬ 
renze nella politica nazio¬ 
nale rappresentano uno scan¬ 
dalo e un’illegalità penna- 
iienti. 

L’inizio della lettera è tut¬ 
to un piogiainma; « Desuie- 
lo 1 assicurai e le Signorie 
l.oro », dice Zoli, < in merito 
alla preoccupazione dell’e.si- 
dein'a di un profondo tur¬ 


bamento suscitato in tutto il 
Paese daU’intervento. secon¬ 
do la loro definizione, sem¬ 
pre più pressante del clero 
nella lotta politica. Nono¬ 
stante la persistente campa¬ 
gna di parte della stampa, 
nessuna eco di tale turba¬ 
mento e giunta alla presi¬ 
denza del consiglio, alla qua¬ 
le sono per contro giunte 
manifestazioni di preoccupa¬ 
zioni di larghi strati del Pae¬ 
se per le richieste contenute 
nel nicirioraridiim c'nsegna- 
tomi ». 

Secondo Zoli, col loro 
aperto intervento a favore di 
iin partito politico i vescovi 
non violerebbe!o ne la Co¬ 
stituzione. nò il Concordato, 
nè il giuramento che essi 
sono tenuti a prestare allo 
Stato. Con la loro azione, i 
vescovi non farebbero altro 
che < difendere i valori mo¬ 
lali e religiosi » ed eserci¬ 
tare < nn legittimo diritto » 
Con analoghe argomentazio¬ 
ni. Zoli nega die i vescovi 
al)biano violato c violino 
l’art. 98 della legge eletto¬ 
rale. Egli sostiene poi che 


— se e vero che, in base al 
Concordato, l’Azione Catto¬ 
lica « deve valersi della pro¬ 
pria attività al di fuori dì 
ogni partito politico» — la 
stessa Azione Cattolica può 


lettera Zoli ha buon gioco; 
ed ò là dove egli, dopo aver 
sollecitato i radical-repub- 
blicani a rivolgeisi eventual¬ 
mente all’Autorità giudizia¬ 
ria, come feeero, peraltro in- 


benissimo < intervenire, in vano, in occasione delle pi e- 


maniera autonoma dai par 
liti politici, in difesa della 
religione e della libertà del¬ 
la Chiesa »>. Il che è davvero 
d’una nauseante ipocrisia. 

In conclusione il presiden¬ 
te del consiglio respinge s" - 
canicnte tutte le critiche e lo 
proposte che ciano contenute 
nel mcmoranduiiì radical-ie- 
pubblicano. 

La lettera è. ripetiamo, 
un documenU) estremamente 
grave, che dimostra il grado 
di involuzione (si potrebbe 
anche parlare di aberrazio¬ 
ne) cui sono giunti gli at¬ 
tuali dirigenti della D.C. 
Nuova eonfernia. (|uc.st,a, del¬ 
l’urgenza di togliere il po¬ 
tere a chi intende servirsene 
per compiacere istituti e ge¬ 
rarchie che non hanno niente 
a che fare con lo Stato de¬ 
mocratico italiano. 

In un solo punto della sua 


IL MERCATO DELLA MISERIA 



PALERMO — Non riuscendo ad averti con la testa, l’ex presidente della Regione Franco 
Restivo e II capo detrntflclo dt segreteria di FanfanI, Giovanni Gioia l voti per andare 
atta Camera se li vogliono conquistare con i... piedi. E cosi galoppini del due personaggi 
si sono presentati alle case de gli elettori più miseri con flammantl scarpe, che avevano 11 
solo «difetto», come mostrano le foto, di attere la suola raschiata e con Impressi, numeri 
di lista e nomi del due gerar chi d.c. Una prova di più detta vergognosa campagna d. c. di 

coartazione delle coscienze. 


Aiutare gli elettori ricoverati 
in ospedali c luoghi di cura 

Ricordiamo che gli elettori ricoverati In luoghi di 
cura possono votare nel luogo In cui si trovano rlco- 
vcr.iti. 

A tal line occ<»rrc che rammalatn; 

I ) venga innanzitutto in possesso del certificalo 
elcUoiale. 

2 > invìi, non oltre il 22 maggio. ap|)ositn domanda, 
al Sindaco del Comune di iscrizione elettorale, nella 
quale dichiari In volontà di esprimere il volo nel luogo 
rii CHI a e chieda qiiinrii il rila.scio deH'apposita auto- 
l'zza/ione La domanda (che deve e.spros-samente indi¬ 
cale. olire al nome, cognome, data e luogo di nascila 
e domicdio — anche il numero della sezione alla (piale 
l elcUor.- è assegnalo c il suo numero di iscrizione 
ncJl.i lista elettorale di sezione, risultanti dal certifi- 
c.ato clcttor.alc) deve recare in calce l’atte.stazionc del 
dir» tt<*rc saniiario del luogo di cura, comprovante il 
iicovero deirelcttore ncH’i.stitiito, ed è inoltrata al 
Comune di destinazione per tramite del direttore am- 
m.instiativo o del segretario deH’istituto stc.sso; 

:t) ottenga dal Sindaco, a cui è stata presentala 
1.1 domanda predetta, l'attestazione deH’avvenuta in¬ 
clusione del suo nominativo negli appositi elenchi. Tale 
attc.sta/.ione — che deve essere rilasciata dal Sindaco 
iinmcdi.itamcnte ed anche per telegramma — varr.à 
come anti'rizzazionc n votare nel lungo di cura c dovrà 
c-jscro f.sibita al presidente del seggio in.siemc con il 
ccrtitic.ito elettorale, al momento della votazione. 

Le sezioni di partito, specie quelle dove si trovano 
gli ospedali r le case di cura, c 1 compagni tutti sotte- 
citino ed aiutino familiari e degenti a svolgere le pra¬ 
tiche necessarie. 


Strangolo In sposina e si impicco 
olio finestra deiio camera de letto 


OGGI 

PARMA: Trivelli 
SASSUOLO: Pieralii 
IRIO marina e RIO ELBA; 
Pagliarinì 

IcAMERLATA; Tagtiabc» 
[BIELLA; Sanlorenzo 
•pONTORME; Mechini 
M, Rodano [BERGAMO: Triossi 
BAGNI DI .CATANZARO LIDO: Ridi 

MONTERONI O’ARBIA: Car¬ 
iucci 

domani 

PADOVA: Trivelli 
SAN BARONTO: Mechini 
FORMIGINE; Pieralii 
MODENA DI CALABRIA; Co- 
stantino 

CATONA: S. Croce 
PORTO FERRAIO: Paglia- 
rìni 

REBBIO; Tagliabue 
APPIANO: Sozzoni 
SESTRI: Sanlorenzo 
BERGAMO (prov,); Triossi 
palmi: Ridi 
CILAVEGNA; Salomone 
ROMA (Monteverdet : Curzi 
NETTUNO: G. Tedesco 
[ROMA (Borgata Alessandri- 


Lriiiia (li tircidcr.-i lia r()iii|>(i.-lo il cadavere 
malriitioniale — I, e|ii>(»di(» e ax'eiiiilo in 


della moglie s^iil letto 
pro\iiieÌH di lirindi^ì 


IL PROBLEMA DEL PIENO RIC ONOSCIMENTO 

Nwinolinare 1 rapporti 
fra l’Italia e io C inu 

Un appello del Centro a tutti i partiti per 
lo sviluppo delle relazioni fra i due paesi 


BRINDISI, 13 — Due 
50110 Stati rinvenuti cadaveri 
nella loro abitazione di via 
Lcuci 17. nel connine di Mc- 
.^agne. Si ritiene che la loro 
morte sia avvenuta la scorsa 
notte, poco dopo che il con¬ 
tadino Emanuele Palermo di 
36 anni c sua moglie Addo¬ 
lorata Carbone di 35 anni 
5posi solo da 4 mc.s;. ave- 
v.ano concluso la loro p.''rc,') 
oeim La donna è st.'it.a trt*- 
vata strangolata, m.a distesa 
c r:c»)mposta sul letto ni.i- 
;rimoniaIc L'uomo penzolo¬ 
ni da una finostr.i alla quale 
(aveva legato una cinghia d.i 
[pantaloni facendone un no¬ 
do scorsoio 

Come s'c detto, gli inqui¬ 
renti hanno cercato di ri¬ 
costruire il grave fatto sulla 
base di indizi e di intuizioni, 
ne sono ancora giunti a con¬ 
clusioni definitive. M.i una 
prima ricostruzione pare pos. 
.sa essere fatta sulla base 
dei seguenti termini: tra i 
due — dei quali era noto il 
perfetto accordo coniugale 
— deve essersi acce.sa. per 
qualche grave ragione, una 
ammala discii.s.sione. L'uomo, 
del quale si dice che sof¬ 


frisse di irascibilità, avreb¬ 
be .alTerrato la moglie per il 
collo in un impeto di ira c. 
ad un certo momento, se la 
sarebbe trovata cadavere tra 
le braccia, quasi inconsape¬ 
volmente. poveretta deve 
essersi difesa disperatamen¬ 
te. dato che il collo del ma- 


I.a2.1 *. Nelle rlc/U'ni del ’.S3 

gli elettori furono invece 30 
milioni 2S0.432; st ha quindi 
oggi nn incremento di oltre 
due milioni di elettori, domto 
aU’.iumento natur.alc deH'cIct- 
torato e alle reintegrazioni, per 
effetto della nuova legge, di 
quegli elettori che in passato 
erano .stati cancellati d.illc 


. liste 

rito risulta grafiiato a san-J c.li elettori per il Senato so¬ 
gno I.'uomo poi. rientrato injno 29.l-18.n27, di cm 13 8.79.912 
se e re-o.s; conto ilell'ornhde'masch: <47.7^) e 1.7 253 01.7 
niisf.itt»’. h.i trasportato iJ jfemmine <.72.3'-) Nelle prc- 


c.id.ivere dell .1 juoglie su; 
letto, lo h.i ricomposto pie- 
tosamenle. le ha posto ac- 
c.anto un libro di preghiere 
ed nn crocefisso e quindi 
e tolta la vita 


32.435.099 elettori 
per la Camera 


cedenti elezioni gli elettori per 
.! Scroto furono 27 1(14 940 
Le sezioni elettor.ah saran¬ 
no .74 849. con un numero me¬ 
dio d| .791 elettori per scz.o- 
no. mentre nel '.7.a. erano 48 
mila 743 con una medi » di 
621 elettori a seziono. 


Le liste presentate per lej 


Il Centro per lo sviluppo delle] 
relazioni con la Cina ha inviato 
una lettera a tutti i partiti poli¬ 
tici e a tutti i candidati alle 
elezioni per chiedere che. - con 
l’appoggio del corpo elettorale, 
si possa risolvere il problema 
delia normalizzazione dei rap¬ 
porti fra Italia e Cina - In ciò 
-- dice la ietterà — - nes.sun in¬ 
tento. neppur recondito, di esal¬ 
tazione di un tipo di regime e 
di propaganda politica; unico 
scopo- ollargamento di orizzonti; 
.irricchimento di cultura, svi¬ 
luppo dei rapporti economici 
e del commercio ». Ma il Cen¬ 
tro - ha il dovere di richiamare 
rattenzione sul comportamento 
negativo del governo » c la let¬ 
tera enumera una serie di atti 
che hanno danneggiato profon- 
d.imenle le possibilità di nor¬ 
malizzare e dare sane prospet¬ 
tive ai rapporti economici tra i 
due p.iesi; le vi.sife senii-ufficio- 
sc a Formosa, la stipulazione di 
un accordo commerciale con la 
ste.ssa; radcsionc aH'invio di un 
nostro r.ipprcscntante diploma¬ 
tico in quel paese, che usurpa, 
ormai umoristicamente, l.-» rap¬ 
presentanza di tutta la Cina: 
tutti atti che avev.ano un signi- 
ficato di deliberata o.-tilità a 
Pechino ’on 

- Si aggiungano sgarbi e scor¬ 
rettezze. indirettamente o di- 
-ett.-ìmente impiit.abili .al Gover- 
-.o. us.iti sempre nel 19.77. in oc- 
cisìone del Festival deirinf-inzi.'* 

I , Palermo, della Mostra dello 
!j\rticianato a Firenze, del Festi¬ 
val del Cinema a Venezia, il ri¬ 
fiuto alla possibilità d'inteixento 
(iella Cin.n alla F’.er.i di Milano, 
che anche quest'anno ha invi¬ 
tato Formosa ma non Pc'-hino. 
la quale è stat.a per contro lar¬ 
gamente presente alle Fiere di 
Vienna, Hannover e Parigi 

-E' lecito dire che un diver- 
s<a attegeiamen’o. non dissimile 
.da quello tenuto dai maggior; 
pae.-i dell'Europa Occidentale, 
nessuno escluso. d"jte te c.-i-d: . 
z;i)ni di p.irticolare f.-)vore de;;, 
quali, anche per merito della! 
.apera del Centro. l’Pa'.ia r*«^’ev,.’ 
godere, avrebbe potuto nrocn-, 
irarci condizioni di vantaggio i” 
partenza, che ora app.aioro rer- • 
dute i- confronto dei paes;. 
citati - 

- AU’infuori di ogni vilota-; 
rione e propensione di parte — i 
conclude la lettera — una politi-• 


ma anche sul piano diploma¬ 
tico. della Cina, è ormai matu¬ 
ro c può ess?re opportunamente 
sottopo.sto airopinione pubblica 
durante eli attuali dibattiti elet¬ 
torali. Perché possa esser por¬ 
tato a prossima soluzione, il 
Centro per lo sviluppo delle re 
lazioni con la Cina fa appello 
in prima linea alla intelligenza 
ed al buon sen.-'o dei futuri par¬ 
lamentari -■ 


cedenti elezioni politiche i 
parlamentari conuinisli e so- 
ciali.sti, co.si prosegue; < Que¬ 
sto ricordo dei precedenti 
relativi alle elezioni del 1948 
e del 1953 mi conforta, an¬ 
che sotto altro aspetto, nelle 
mie opinioni e nella mia de¬ 
cisione. Di fronte a moniti 
e a consigli non diversi, se 
non nella formulazione allo¬ 
ra più precisa, il Partito re¬ 
pubblicano e il partito cui 
ajipai tenevano la maggior 
parte di coloro che oggi mi¬ 
litano nel Partito radicale 
(il PLI - n.d.r.), nulla eb¬ 
bero di mono che legittimo ». 

La DC rinfaccia dunque 
oggi — e non senza fonda¬ 
mento — la passata collaho- 
I aziono alle cosidotle « terze 
forze»; una collaborazione 
fondata .sul « centrismo > 
atlantico c anticomunista, in 
omaggio alla (piale i « laici » 
accolsero con gioia, senza 
scandalizzarsene affatto per 
anni e anni, l’aiuto e l’appog¬ 
gio delle gerarchie ecclesia¬ 
stiche. 

Si può aggiungere che la 
battuta polemica di Zoli è 
stata anche facilitata dallo 
atteggiamento equivoco e 
dalle rinnovate capriole anti¬ 
comuniste che gli stessi < lai- 
a » hanno messo in mostra 
in questi ultimi giorni. Ieri 
l’altro la < Voce repubblica¬ 
na » criti('i) il PCI per non 
av’or svolto un’opposizione 
« efficace » alla D. C. Bizzar¬ 
ro argomento, nella bocca di 
chi, lungi daH’opporsi effi¬ 
cacemente alla D. C., ha con¬ 
vissuto con essa nel gover¬ 
no. Insomma i repubblicani 
ce riianno coi comunisti per- 
cJiò i comunisti non hanno 
impedito ai repubblicani di 
stare al governo con i cleri¬ 
cali! Ieri Io stesso giornale 
ha avanzato una te.si ancora 
più bizzarra; c cioè che il 
pericolo clericale è diventa¬ 
to scri.ssimo soltanto negli 
ultimi cinque anni, per col¬ 
pa ancora una volta dei co¬ 
munisti, mentre i repubbli¬ 
cani in questi cinque anni 
anni sarebbero stati all’oppo¬ 
sizione. A parte il fatto che 
qui c’è una bugia, perchè i 
repubblicani sono rimasti 
nella maggioranza governa¬ 
tiva fino al ’56, gli incauti 
polemisti della « Voce » si 
danno una volta di più la 
zappa sui piedi. II pericolo 
clericale in questi anni si è, 
in effetti, aggravato: ma ciò 
Ila coinciso con la più mas¬ 
siccia operazione che sia sta¬ 
ta tentata per isolare i comu¬ 
nisti e per rompere runità 
delle forze del lavoro; e di 
questa operazione le « terze 
forze laiche » portano in pie¬ 
no gravi responsabilità. An¬ 
cora una volta, è l’antico- 
niimìsmu che apre la via al 
clericalismo e aU’involuzio- 
ne reazionaria. 

Comunque i repubblicani 
e i radicali, presa conoscen¬ 
za della ri.sposia di Zoli, han¬ 
no deciso (li compiere un 
pas.so ulteriore presso il Pre¬ 
sidente della Repubblica non 
appena questi tornerà da 
iLndra. I due partiti si fa¬ 
ranno anche promotori di un 
« appello di uomini di cultu¬ 
ra » per la laicità dello Stato, 
che .sarà anch'esso indirizza¬ 
to aH’on. Gronchi. 



sle cose. E se quella matiina 
fo.f<!e proprio quella del 27 
maggio /.OJS;* 


Un tema 


oa realistica, svincolata da pe¬ 


disseque fedeltà che non sem¬ 
brano corrispondere airinteres- 
ic doiritalia, non può non pren- 


clczioni alla Camera sono 324 
contro 346 del 19.73. con com- 
jplcssivi .7 977 c.mdidati (più tre 

Iper ì,"» Val D'.Xost,')) contro]derc atto dcìl.i sr.iridc e cor.so- 
Nol corso della sua convor-i6.3a7 del 19.73 «più tre per lajijd.it.i realtà mondi.ile rapprc- 
«.T/ione d| ieri con i giornali-jVal D'.Aosta'. [«entata dalla Repubblica popo 

st). il ministro degli Interni ! Tambroni ha anche rc-^o no- 


h.T tr.a Faltro comunicato linai 
sene di dall relativi alle ele¬ 
zioni. Gli elettori della Camera 
— come risulta dalla revisiono 
straordinaria conclusasi il IO 
maggio — sono 32 43.7 099. di 
CUI i.7.537.941 maschi (47.!* per 
cento} e 16.897.158 femmine 


to che pressoché tutti i 14.7 
nula agenti di P.S. o carabi- 
n eri presiederanno i sege; e 
saranno mobilitati per l’ordine 
pubblico. .\ questi si aggiun¬ 
geranno Guardie di Finanza c 
reparti dell'esercito, per un 
totale di 200 nula uominL 


lare cinese La politica del di¬ 
spetto ancorat.1 al pa.«5.ito. è 
sempre la più negativa e la più 
sterile Un paese moderno sa 
prender la misura del tempo 
in cui vìve, della ’-ealtà, ed o- 
rientarsi suiravvenire 
« Il problema del riconoscl- 
meoto. pieno, non solo di fatto 


Che bello... 

.tfancflno dodici giorni alle 
elezioni e pare aiusto che la 
R.4/-TV .«I occupi dell'anda¬ 
mento delia campagna eletto. 
Tale. Fino ad oggi essa ha in- 
falii preso p.irto alla campa¬ 
gna elettorale. E' giusto che 
per i.n momento .si tragga al 
disopra della mischia e getti 
uno sguardo imparziale su 
tutto l'r.ndc.mento A qne.sto 
scopo, quale migliore visuale 
di quella che si può godere 
dal punto d'ossrrvczionc del 
Ministero degh Interni? Ses- 
suna. orriamente Giustissi¬ 
mo quindi che anche la R.4f- 
TV (sccoohessf larpamcntp una 
m'erri.stc del Ministro degli 
Interni sull'argomento, quan- 
t'cltri mai oggettivo, dcll'an-l 
d.imen’o genrr.zle delle ci:m-‘ 
peana per le elezioni Se por, 
r.J'Tibroni ha colto rocr,;«:o.i 
ne pe- un violento attacco I 
cont’o il Partico comunista ! 
rhe roJp.7 ne hanno quell: del- 
'a K.4/'’ co’p.z na- 

iw.'.lmente 

.7J.; che bello sarebbe, se un 
a.orno et *ceglt,-:.<s mo c tro¬ 
vassimo l'Ital a cambiata l'na 
Italia in cui non fosse più Mi¬ 
nistro degli Interni Tamhro- 
ni e padroni di tutto fe so¬ 
prattutto della R.\lì i demo¬ 
cristiani Che bello screbbe 
sentire un altro .'finis:ro de¬ 
gli Interni dire che Tambroni 
è .«reto crrestc'o in base allo 
art. S>6 della lecce elettorale, 
che rieta - a ch.unque di of¬ 
frire. promeirere o sommini¬ 
strare denaro • per ottenere ilj 
roto - a proprio o altrui ran- 
taggio -. Tambroni ha fatto 
questo, ma la R.-\l non Io di¬ 
re. Che bello sarebbe, sve- 
g'^arri un.'s msttii.s e trr.rs- 
re che anche alla R.Al tutto 
è cambiato e si dicono d-, qt.e- 


Verso la fine del Giornale 
Radio delle 13. il comizietto 
elettorale quotidiano della 
R.Af a favore della DC ver¬ 
teva ieri .sulle relazioni tra i 
Paesi .socialisti. E' stato scio- 
rinato il solito bagaglio di 
merce per i gonzi. Niente di 
nuovo, solo il millesimo co¬ 
mizio anticomunista. Eppure 
ieri le novità per un com¬ 
mento Originale non sarebbe¬ 
ro mancate, ai redattori del 
Telegiornale. Bastava che in- 
l'rce di guardare a oriente 
ares.sero gettato uno .sguardo 
nell'orto del loro padrone 
amer.cano il tema del comi- 
ztetto poteva essere irj fatti 
proficuamente cambiato in 
qur.sta: - .4 che punto siino 
(che è la formula della nibri- 
c.\ qiiOt-.d-.r-.na) i rapporti t~a 
gli Stati Uniti e i loro satel¬ 
liti -. .Ve avremmo udite del¬ 
le belle Pensate: » II presti¬ 
gio degli Stati Uniti nel mon¬ 
do non appare, fn questo scor¬ 
cio dt primavera, particolar¬ 
mente elevato A parte le quo¬ 
tidiane dimostrazioni in ogni 
paese d'Europa contro le basi 
per i missili che Dulles ha 
aenerosamente promesso, co¬ 
me oraz.oso dono del Nuovo 
al Vecchio Continente, qua e 
là scoppiano mantteslazioni 
anche più cUcrmanti dt non 
completa identità di vedute 
con la po.if.cj degli Sta'i Un:, 
t: Qualche cscmp o: nel g.ra 
Ji ’.na settimana :1 vice pre- 
s’drnte degli St.'tf, Uniti Nson 
è stato preso a sassate nel 
perù, a fischi in Coiomb’c. a 
sputacchi nel Venezuela Pas¬ 
sando ad altri popoli legati 
con .”.4meri,-.! del Nord da 
contratti non precisamente 
eq-ii. nel Libano ripetuti as¬ 
salti della folla cll'ambascizin 
VS.A e din sede de'.l'USlF 
fanno pensare a qualchr ma¬ 
linteso. tra quella gente t 
I rappresentanti diplomattei 
della repubblica stellata . Aif 
.Algeri qualche g.ornc. fa e 
esplosa una bomba sempre 
all'interno della Amb.tscittta 
US.A Questa volta però era¬ 
no : loro che Tarerano 

lasciata II. for.se per distra¬ 
zione .. ». K coH 
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LE PROPOST E DEI COMUNISTI PER LA RIFORMA D ELLA SCUOLA 

Per superare la ‘Alìnea Gentile-Bottai,, 
dividiamo il Liceo in due cicli di studio 

lì primo biennio doterebbe garantire come negli istituti tecnici e magistralif una formazione generale e orientativa circa le 
scelte professionali - La questione fondamentale della preparazione culturale dei maestri - Criteri nuovi per Vaccesso alL Università 


Jayiio Muiisfii-ld o suo marito, Miko Ilarj^ilay, ii4ito nnclK* 
rollio « Mister l’iiivorso », sono a Cannes. (Ini la « eoppìa 
niaKi;iorata » del secolo è ospite in una villa di pioprietà della 
lIcKiini. La villa è fornita di piscina, iiatiiralinente, ciò che 
i;instifiea t'alibigliainento dei conìni;i lIurKitay 


Che Ti-striuione media su¬ 
periore viva ancora sulla li¬ 
nea tracciata da dentile e 
ritoccata ila Bottai e co.sa 
nota. In e.s.sa si soliclitìca il 
concetto ai i.stocratico che 
presiede ristru/iione media 
inferiore: una scuola che non 
sia < incentivo alla gioventii' 
a .spostare la propria posi¬ 
zione sociale >. Così, da una 
parte, sì ha il liceo * clas.si- 
co », cui è donato il privile¬ 
gio di aprire le poi te alla 
università, e dali'.iltia gli 
istituti per la massa nata a 
frapc.s" consiniirri- e non ido¬ 
nea. per la sua po.M/ione .-o- 
ciale. a fregiai si del titolo 
accademici». -M ili la d\ ogni 
evidente consiilei.i/ione sul 
carattere classista di iiuesto 
tipo di scuola, iu>n si può 
nascondeie il senso di de- 
cadeu/a, (piasi di ant'eag!!;i. 
che emana d.ille .--cuole me¬ 
die .superiori italiane. Uitio- 
viamo qui tutti i tiadi/ion.di 
difetti della scuola italiana, 
portati aU’assuido limite: il 
liceo classico rigiilamonte 
ancorato ad una astratta tia- 
di/ione umanistica da cui si 
accede a tutte le f.icoltà; gli 


istituti tecnici il cui inse¬ 
gnamento o subalterno al li¬ 
ceo e nutreiulosi di poche e 
atlrettate iio/ioni gener.ili 
non condente l’accesso alla 
università; gli istituti magi- 
stiali insutlicieiiti, per mez¬ 
zi e per programmi, ad as¬ 
solvei e la delicata funzio¬ 
ne di fonila re gli iiisegii.inti. 
! l’ecchi metodi dell.i lezio¬ 
ne d.illa c.iltedi.i. senza iii- 
leiitiio al 1,11010 cieatiio 
del giowine, che poi d’im- 
puniiso .-^i tio\',i iu‘ 11,1 pieiKi 
liherta uiiiieisit.irui. domi¬ 
nano ancoi,i : meti'di di in- 
st'gn.'unento Ogni scuol.i ha. 
l’.dtra p.irte. il suo citrricit- 
l'iini ti accinto e pieciso, ciin 
la conseguenza clic il i.ig,iz- 
zo a soli H .inni, non .ippe- 
na uUim.u.i l,i M-uola del- 
rohhligi». ilei e (ipei.iie una 
scelta precis.t 

.Xpp.iit" e\ .olente come an- 
clu' in ipu'sto settore della 
>cuol.i oca o! 1.1 muo\eisi \ et- 
-o aidite nti'iiiH'. die ten- 
g.ino pie.'-enti le esigenze 
londament.ili del mondo ino- 
deino. E’ mi,itti in ipiesti 
.inni (dai 14 .11 18-19) che 
cominci.ino a lorm.irsi i fu¬ 


turi tecnici, intellettuali, 
professionisti. 

In primo luogo, un criterio 
.leve i|uindi loiul.uiient.ii- 
meiite presieileu* l.i iiforni.i 
deU'istru/ione media snpe- 
liore ed e lineilo dell.i im- 
nost.izione unit.ui.i dell a 
stess.i, rimand.iiuli» ai Hi au¬ 
lii 1,1 scelta proless.on.ile c 
garantendo a tutti i gu»vani 
di (lU.ilsi.isi istituto, uii.i fitr- 
mazioiie cultui.ih' imitai la 

1 comunisti \»n>iiongono ,1 
tal line che tutti i tliveis; 
istituti ed il l.ceo divulaiui 
1 loto cuu\ue .inni il; studio 
.11 due cicli: uno h.tmii.de e 
1‘.litri» ti le.in,de 11 primo 
d.ovrebhe g.ii.uUiie. s.ddan- 
dosi con la s.iiol.i dell’oh- 
hligo. una fi*im,i/ione gene- 
i.de i' net contemjio oiien- 
t.'tiva ciic.i li' Stelle piiUt-.s- 
-lonali che il giov.me dovià 
l.iie .1 coneln-'ione del h.en- 
nio. In .'.ecoiiilo luogo, un 
nuovo nii'todo deve .|,.-o!u- 
!.unente e-^.seie pie-.enie nel- 
rniM'gnamento; r-,t i uzione 
media siipeiioie al>l>:.i gi.i in 
-'e alcuni dt'gli l'iementi più 
tipici dell’iuseguamento uui- 
\ei-,itaiio, stimoli, cioè, al 


]tx. PJEJL C.]L:g^]EAì\i^ A 

Tre storie sulla maternità 


del regista 


svedese 


Bergmaii 


Da Sorrisi di una notte eVestate,, a ^*Suìle soglie della vita,, ~ Il destino di tre donne 
Dal Cile è giunto ^*La comunità dimenticata”, un film breve ma noioso contro il progresso 


lavoro collettivo, aiutando il corrispondentemente agli in- degli istituti magistrali. K’ saia necessario fare un anno 

giovane airaiitodiseiplina in- dirizzi seguiti. qui infatti che si formano i isuccessivo al tpiincpiennio) 

tellettuale e alla autonomia Melle proposte av.in/ate maestri, cine coloro che nella di t;rocinii» professionale 

della licere. 1 . Ber cpiesta ra- dai comunisti anche gli isti- vita della scuola hanno il teorico e pratico, 
jgione oecoiie sveltile i pio- tiiti tecnici dovrebhero ave- compito piu dillìcile e deli- (ìuesla coiilluenza nel liceo 
gr.immi. ridurre le ore di le- le i due cicli (biennale e c.ito. mentre pai.idossalmen- cnnipoita natiiralmente un 
/ione ,i 24 .-.etl'.maue. solle- triennale). .\’el pruno, seni- te gli istituti magistrali sono mutamento sei 10 nello studio 
cit.uuio invece lo studio in- (ue di carattere generale, i la scuol.i più « facile ». Le delle m.itene di (pi.aliflcazio- 
di\ idu.de e collettivo. progi animi dovi ebbero esse- insullicienze principali d 1 j.; soccorrono gli stu¬ 
ie iiuanto mai unitari rispet- questo istituto sono più che ji di'moderna nedaeogia am- 

Si liola unitana Im-nnio liceale, alme- note: scarsa prep.uazione 

. . per ipuM c-Iio n>;u:ir(la il l’iillurale, cnlluia non seion- fia 

laliiu*. e m‘LO>s*iiio sl)a- i^riippo i'oiuIanuMitale Ji ma- litìra o sloncistica, maucan- ^ ^ . 

razzale d campo dall.i .l.^sur- tene volte ad .issieuiare una za di pratica professionale. bievemente nas.-iunli in 
da legol.imeiit.izione sull'ac- foim.izione culturale gene- studio libresco dei metodi uno degli ai ticoli ptcceclcnti. 

I esso .di uuiveisita e .issicii- ,oi,. ^ base storico-scien- iiedagogici. La proposta dei ^ comunisti ritengono che il 

laie .1 tutti : giov.uu la pos- tdìc.i conuiuisti e sicuramente ali- conqih'sso di (iuo.stG prcipo- 

sibdit.i di .iccedi'ie .igli stu- x^l tiiennio invece si do- dace, ma veramente lealisti- ■''b'. (ini tr.icciate nelle linee 

.li siipei .oli con 11 Iteli nuovi \-> ebbero già j»recisare. co- 1 a: è lineila di risolvei e in geneiaii. poss.i essere la ba- 
e mo.leini. nie per d liceo, gli indirizzi tuospettiva «la preparazio- >e di partenz.i per risolvete 

.M.i vedi.uno come .s.iiebbe paitieoian, dando d massi- ne culturale ilei niaestio nel- ' problemi principali e le piìi 
.11 tuoi.a.I seioudo le propo- idievo allo studio della l’ambito del liceo unitario, gravi contraddizioni della 
ste dei comunisti, listiuzio- tecnic.i. della produzione, articolato». Con un biennio, istruzione media superiore 
ne medi.i .superiore, istituto eecetei.i. non eliminaiulo di come secondo U» schema di cui dicevamo all’inizio: il 

per Istituto. i.aio (come avviene ora) tr.icciato, e con un triennio carattere subalterno delle al- 

/.leco. - Sostituz'.one de! l insegnamento ilell’it.iliano in cui la iiualificazione vie- tre scuole rispetto al liceo 
vu'ei Ino beco cl.issuo e .h i- dell.i stori.i. ma ainplian- ne data dalle materie opzio- classico: l’ispirazione rigida- 

1 mutile liceo scu'iit.lìco con deh» e lendi'iidolo organico nidi (pedagogia c psicologia mente umanistica degli stu- 

un Lieo iMi'tiDio. clu' * svi- imipi.sfridi. - .Ab- lelTetà evolutiva, educazio- di: la mancanza ili ogni equi- 

liippi .ul un liv elio siipei ioi e Li.uno lasciato per ultima, ne artistica, che è studio ilei- librio tr.i formazione cultu- 
.itiell ud.i izzo sioiico scieii- non cello pei import.mzama le tecniche educative nel ‘ale e prepaiazione profes- 
tdìco ibi e stato indiv idii.ito ,,er la complessità dei prò- canto, nel giuoco, ccc.). Ma. sionale. 

lonu' nuovo centro iidtuiale blemi che pone, la questione in più. per divenire maestro IIOAI.ANO LEOD.A 

di'll.i sciiol.i 11 .diami » l’t'r_ 

questo nel 1» eiiiiio di 01 len- -* 

APERTA A ROMA LA CONFERENZA NAZIONALE DELLE UNIVERSITÀ’ 

giienti ni.iteiie; italiano, sto- 

I la ed educ.izione civile, geo- v 9 1 * 

rsi'ES - “isLIIMURI taccia di demagogia 

educazione (isic.i e igiene 

.Materie otiziomdi: l.itino, se- • ■ 111 

~ : Il programma de per la scoola 

poste l.ilte. veli ebbe meno ----- 

•l greco Ilei lasciate i>iù ■ 1 i- i. ■ it 1 • 1 

.•petto Loileiitamento del leniti arciisc (il •fj'on'rito por lo condizioni dogli Alenai - t oloinica con la 

nim i'nìgulllVl^^^^ t tniflndiislrin - / limiti di iistndlozzn dolio relaziono dol doti. Fmistini 

una scuola chi* deve siipe- 

lare la sti.i rigida classicità. mattina alle 10. a Pa- contraria a quella della Con- forze nuove e democratiche 

Per la sie.-'S.i ragione, il la- Ja/zo Mangnoli, pre.sente un fmdu.stna lia dato il pre.si- della società italiana, ossia 

tino e opzionale, ossia può ùdto pubblico di studenti, dente delLUNURl (un gio- dei mondo del lavoro e dei 

e.ssere scelto da chi, sempre rappresentanti gli organismi vtuie deH’lntcsa Cattolica), partiti che ne sono espres- 

peio a gi.nuli linee, si i>rien- rjippreseiilativi di quasi tut- alla sua relazione, nel corso sione . 

ti yeiso lo stillilo delle ma- te le università italiane, di della quale ha operato una . 

’.erie classiche. docenti iinivei sitai i. di assi- documentata denuncia della 

; . •‘'h-'d! e di rappresentanti gravità della crisi delle Uni- Q 4-5 1 *-!» 


degli istituti magistrali. K’ 
qui infatti che si formano i 
maestri, cioè coloro che nella 
vita della scuola hanno il 
compito piu dillìcile e deli- 
c.ito. mentre pai.idossalmen- 
te gli istituti magistrali sono 
la scuol.i pili « facile ». Le 
:nsullicienz.e principali d 1 
questo istituto sono pili che 
note: scarsa prep.u .izione 
culturale, cultuia non scien- 
titìca e storicistica, mancan¬ 
za di pratica professionale, 
studio libresco dei metodi 
pedagogici. La proposta dei 
comunisti e sicuramente au¬ 
dace. ma veramente lealisti- 
la: è quella di risolvei e m 
prospettiva « la preparazio¬ 
ne culturale del niaestio nel¬ 
l’ambito del liceo unitario, 
articolato ». Con un biennio, 
come secondo lo schema 
tr.icciato, e con un triennio 
in cui la ipialificazione vie¬ 
ne data dalle materie opzio¬ 
nali (pedagogia c psicologia 
'lelLetà evolutiva, educazio¬ 
ne artistica, che è studio del¬ 
le tecniche educative nel 
canto, nel giuoco, ccc.). Ma. 
in più. per divenire maestri» 


saià necessario fare un anno 
isuccessivo al (piinquennio) 
di t; rocinii» professionale 
teorico e pratico, 

(ìuesla conlluenza nel liceo 
compoita naturalmente un 
mutamento seno nello studio 
delle m.itene di (pialiflcazio- 
iie. K qui soccorrono gli stu¬ 
di di moderna pedagogia am¬ 
piamente analizzati nelle 
propo^te dei c(»munisti e da 
noi hi eveniente riassunti in 
|mio degli aiticoli precedenti, 
l com'.inisli ritengono che il 
com|)lesso di que.stG propo¬ 
ste, qui tracciate nelle linee 
geneiaii. possa essere la ba¬ 
se di partenza per risolvete 
1 problemi principali e le più 
gravi contraddizioni della 
istruzione media superiore 
di cui dicevamo all’inizio: il 
carattere subalterno delle al¬ 
tre scuole rispetto al liceo 
classico: rispirazionc rigida¬ 
mente umanistica degli stu¬ 
di: la maacanza di ogni equi¬ 
librio tr.i formazione cultu- 
■ale e prepaiazione profes¬ 
sionale. 

IIOAI.ANO LEDD.A 


APERTA A ROMA LA CONFERENZA NAZIONALE DELLE UNIVERSITÀ' 

L’IIIMURI taccia di demagogia 
il pr ogramma de per la sc uola 

(inni aocnse al gororno por le condizioni dogli Atenei - Polemica con la 
('.onfindnslria - / limili di astrattezza (lolla relaziono dol dott. Faustini 


(Dal nostro inviato speciale) Lsak.s.smi per il cim-ma. 1 loro un uiuppior intcre.sse. te le cose di cui urrà Id.s-o- nuuiità si esprime in ■ imieu. ...uve. sua.u. .i>si- .eo.a,. oe.-u„. . uy,,., 

Sono Ire eiìisotli, tre (iram. una niaciatore responsabthuì. qno. t'na donna che sprizza fìaccnlata alla Kii-Uln.r-t\lan inAUd-r-m ’i SV ' *' lappiesii . gi.ui ,1 iieil.i . usi (elle Liii- 

C-ANNES. Và.-K'ìl ter- della maternità che ri- in ccrtiVasi anche un rimar- cita, energia e ottimismo. Ma tanche se piò composta) e UUilt IZZO .Ielle .ugaii^ re.spon.sab.li- 

zo anno coii.secufii’o c/ie il guardano tre donne di di- so, che l'antrice del sogget- i dolori del parto sono atro- iiclL inceiuiio dell’accampa- Nel Inennio. si avrebbe * .i-qi., ponf,,. *V '* 

regista svedese Ingmar Berg- versa età e differente livello lo e il regista Bergman han- et: nè lìergman nè la Dahl- mento degli stranieri. Tra i un insegnamento di questo ' i «tiiric:t,iiyin* ‘•••‘tendo tl.iHn condizione 

man si prc.senta al Festival sociale. no compitilo ipiestn tour de heeh ee li risparmiano, se- quali il solo Pepe rimane, tipo: «stona, storia della fi- ‘ i.wieii'i i .,*‘d disagio creatasi nel- 

di Cannes, ètri 1956 fu pre- force di folografure un fri- coiido mia certa fradicione per amore di una fancinlla. losofìa e della scienza, sto- ii^vilin 1 . einru-.t'i iP-uip.-- !•' ^diiversita italiane a causa 

minio per Sorrisi di una Phì soft’ré» fli nìll^ pliec dramma eniro le pa- .seandtnava. che in Ordet di // film è infantile, ma si ria della letteratura italiana ‘ tIIo'. iq-.I ‘••-'| '•••••••’••••> finanzianicnto e 

notte d'estate, brillante e * * reti di una sola stanza. SUin- Dreger, per esempio, aveva potrebbero perdonargli tan- con elementi di letterature *: ,,‘., 11 ,. ,.,,i'iiiiiile'izioni* e . *•' regolamento 

spregiudicata commedia (li Èva Dahlbeek felle era za dalla quale .vi e.vee sol- portato ad una scena anche te ingenuità se avesse un po’ slrimìerv, stona delle arti. j,, limiti di tempo r,' * dott. 

amore, die il nostro pubbli- l’attrice di teatro in Sorrisi tanto per soffrire di più. per più raceaprieeiante. E il di coraggio. Così conformi- elementi di diritto ed eco- mutioopò ristretti avrà Ino- ba accusato 1 gover- 

co conosce bene. i\el 1957 di una notte d’estate) è .S’ti- perdere cioè (inetto die piu bambino nasce morto. Assi- sta c riuuaciafnrio com’è, noinia. matematica, fisica. * ^ disciissioiu' iìi asseiu- (licci anni d ave- 

fu premiato per II settimo; mi. lugrid Tbiilin è Cecilia, si desiderava. .stendo a questa dnprtee tra- invece, non insegna niciife scienze naturali, lingua c let- .ùdle eommissioni. ' "”*' Politica 

sigillo, opera di ispirazione e Bibi Andersson felle in Infatti sia Cecilia che Sii- gedia, la terza degente, la a nessuno, tanto meno agli teratuia str.uiicia. educa/.io- ^ ’’ , «causale» e « Irammenla- 

rdiqiosa che la censura eat- Sorrisi di una notte d'estate na non riescono ad avere il (iiu giovane di latte, comin- abitanti di quella calcia che nc fisica e igiene. Opzioni , coi so (iella mattinala ria » che non lui potuto 1111 - 

(olica ruol bandire dal- era fa provocante servetta) loro bambino, l.'indagine si eia a desiderare la nascita pur si sono prestati di buona t.a: greco e l.iliiio; esercita- "anno pieso la pan»i.;i 11 mio- pcdire il . progre.ssivo deca- 

ntalia. è Ihordis. La Tliiilui e la apre su lungbi.ssimi' primi del figlio die voleva respin- iena n'hir.Lre oer i s,onori ■ umì .li m.item.iUca. c.scrci- co_ |n;c.sMle..te dell UN UHI. (.mento della Liuversita» e 


Settimana 
a rotocalco 


idire dal- era la provocante .servetta) loro bambino. L'indagine si eia a desiderare la nascita pur si sono prestati di buona t'u: greco e l.iliiio; esercita- nuiop.i’sol. H**'*, •.'*{■ l’pdire il « progie.ssivo deca- 
é lljnrdis. La Tliiilin e la apre su Inngbis.simi primi del figlio che volerà rr.spin- „ ifrolare per i signori ■ unM .li m.item.ilica. escici- vo pre.sMiente dell UM HI. , imeiito della Università» e 

la vita (’ il .Andersson erano in sala. A piaiif del colto di Cedila, (lere. .SVdoff.i da mi ma.vcal- ( , eniem.i reitiiri da San- tazioiii di libica e -cieii/e na- '*'•“• . V ,,‘ ’* r p, ' ' l.udn.i- 

Bcrgman nuesCnltima. una biondina che ìia .sempre temuto di uon zoim. presa alla sprovvi.sta Iq ..ecnda Lagna stri.- ' fronte olla 


meli’ p.-dio’ogui e psicolo- loiinetti e Selliti per due in- imponente agitazione degli 
••la (•iluiM/iniie artistica. lere.vsaiili relazioni sulla ri- universitari alcune leggi di 
'lL t t>\ amo (Il fionte ad cena scientifica e nucleare compiome.sso che non risol¬ 
ini iniiiiu 0,1 in.l ! /»■> deéii ”• Halia, di Citi liaiiuo lameii- voiio neaiuhc parzialmente 1 
.... .V ; .. . L tato r.nefficienza ner man- i.roblemi dcll’i.stni/io.ic s.i- 


L’i t;o\:amo di lionte ad ‘..- 

un nnm.xa'.o imi.uzzo degù m Italia, di cu. hanno lamen- vo.io neanche parz.al 

--l.idi .Il ( III noi. .-..ttolmeia- hit» rmefficieiiza per man- iiroblemi dell i.stni/u 

IMO li (inaitele, po.i lo- Lab- caii/a di mezzi e di program- periore. 

loami^ f.itto nei pi el identi "•'• H P*"»'! Cn.vanico. pre- .Nella situazione 


Sulle soglie della vita (’ il .Anderssim erano tu sala. A pimif del colto di rcedm. gere. Sedotta da un ma.vcal- , , eni.-imi reitiiri da .Sdii -1 ta/ioiii di li>u;i e viimize na- .“"'’V - r n" , i,......,. 

film di Ingmar Bcrgmau\quesrultima. una biomliua che ha .sempre temuto di uou zoiw. presa ullu sprovvista uu.iU. .ceondu Lagna •''tra- ^ •••t';y ‘'''\\7 H; • 

proiettato questa sera.' lag- pieada, piccante, e che su poter es.serc madre e adesso dalla rifa rienrerata tra le CASlUAGIIl nieia. podagogui e psicolo- Vèla/.ioni sulla ri- Im!v’crsil-mi dem 

mar Bergman non arretra anche recitare. .Ado Kiirou nc ha acuto la dc/iiiifica eoa- partorienti per una emorra- __ già. eduiM/ione ai ll^tIca. . ..r.- i * i.-iiM.iifìi -i e i.m-IeTro i .-I.p nnn'ri<n1. 

dinanzi ad alcuna difficoltà, ha dedicato un eupitido di ferma. Quando cediamo la (l>a seguita a un tentato * J* —. * ^ ‘ tu.Mamo di fioiite ad ■ . ’ .j’ , 1 ,b..nno L.mén- voii.t ne-m. tie mrzi-.lmeiite ^ 

.Sulle soglie della vita i> in- fuoco del suo libro .Amour, faccia del marito, egoista e aborto, lljordis si decide a CoHCCrtO di muSICO un rnmo\.i'.o imi.uzzo degù rr - , iirnt.IcM.'i ,lf.ir!órii/i,iiio 

fonimcutc amhieufafo in una erotismi* et cinema. Stasera sordido, comprendiamo c/ie telefonare alla madre e. ot- -■'ludi, .b cui non .--ottolmeia- tato I inefficienza jier man- 

clinica per partorienti. L'au- rarrebbe manoiatu con gli non era il tipo d'nomu cfqm- trnnloue il perdono, laseiu ifaliar^O C ^CdeSCa ,] i ;,|,,itei e. po.. In- Lab- can/.i di mez.n e di program- * ' 

tricc del soggetto. L'Ila occhi. ' re di infonderle quella tene- l'ospedale per ritornare ■ 0, 17 . 4 :,. .-q ndoit» de! >>••""" incedenti prof. Cn.vanico. pre- .Nella situazione attuale 

Jsakssori, }ì(i ciiù scritto di-l Certo ri film mni era drr rorca, f/iitd/a fiditcm, (/nrlhi tarrn(fU(t- ( hitidcnditsi J a 51 tt^rrà un ron- arliiol:. Ci basii qui ilnr elle sujeiilt' dell associa/.ione tu non si tratta < tain- 

l er.s'f rojnaìizi, coiììc Casa di più adatti a destare svasa- forza, anche di cui essa are* po^ta a retri alle sue spalle n ms;c«ì runteinpor;tri»»a due ekinenli mui*» ioniplela- LiIhmi dueenli. ehc ha ( e- putiate iiUiUelic falla ma di 

thmnc, imperuìati sullo stu-' zioai erotiche. Le tre prota- ra hisopiiu. •''* ehriuft* {turile d fiftti. ^ (Mnier. .tribjina p tede'^ra mente miuVi: il primi* e d num nitu la ^r.uila dell.i si* avere mi piano or^atiieu e di 

dio della psieolopia femmi-ì poniste stanno rtrendo eia- Inrece Stiua sembra fatta (he dtrnel .\ofi si ,su orcr.n:;:/;!'*» d.t! renTro TJioin;i- suptM.uiieiit»» dt*ih> slnd:i> de’, tua/ione ni lUi si It’ova la riiurma e una «precisa vo* 
mie. Da Casa lii donne è scuiia la sua crisi jiersona- iqipusla per la maternità soffre di piu: .ve fc purto- m,,:):. i « >«.me ceiitio foi- categoi la. e I mg Sepe tjiiar- Ionia politica ». 1 er questa 

•Sfato tratto un film che ha. (e. e In stanno rivendo da Gonfia come un palloni', (d- rientr eoa r loro slrilh. i loro jj progniaini,-. roiuprcTto iiiatuo ». .ii modo «la ridili lo la .1 mane dell.. Con m- uiguaie UìnukI pcns.i (.il- 
arutn successo m-i parsi sole, j.crc/ie ql' uomini sono legni, rieere la visita dì un voiiiUi. il loro sangue e la ,S( Ljlx r.u i-. r’iir::. d t re- e facemiogli ac.iiiislare cosi iiiislna. Iiiilcmlo duar.iiiientc ai pro- 

scandinavi Sullo soglie della .’.vfrcmamcufè hmfaai in i/iie- marito che le vuole bene. '<>ro delusione, v.- /.- attrici 4 ». per v.ipr.m.. .• p... Ivivaeit;. o moileimt.i; il (Quest’ultimo pur ricono- ‘t'‘nn>tna rii t-antani) che 

vHii. E' la lìrima seeneoaia-ìsto momento. Ed e forse per e che di notte non dorme '■'.''-fretto a situz oni sfra- nofort- -- AiiZ.i.» P...e;.c:. .'li '.sciiaido «• dato dal poteii- seeiido che il suo intervento 'l•|•'•'•‘lo «ulciini partili vo- 
tura originale scritta da L'ìluìarricniarli. per (ic.^tare in peu.vaudo a( mi.veifiiro. n taf- "Hromle e.v- /tr.-,-, r li'.iHi. per v.,pr,.ii<./iam('iilo dell’attuale ami- era «quasi abusivo» si c ^••‘'•>'> “''••nirc la prossiina 

ve ammirerolmente si di- .. p.anof'x't- — \iri>r.o fel-e- ,-|niiistien <• (iiiaiito mai abluindonato a iire/ioso am- legmiauira come quella (Iella 
- ... _ ■ — .'iinpegiiano; se lo .v;ietfatore L'> aride .ifin.'.i. j.t-r vtu'. l^eiierict» studio .Ielle sci.'ii- missioni circa i progr.animi -''Ciiola riseliiaiio dì fare solo 

. -rzr -t~w f'■ sjieeialmriite lo spettatore ree.Mie<- <• rmqoc .virimi, ic. - ,h IP intiodiizioiie del- » scolastici > della borghesia propaganda elettorale ». Se- 

7 m iM T » iM m Im m M -t-i .1. . ._ 1 -. • r- . » __ .... . . ■ ••< •. t I irN’ITIJI r-z-h 


iinciiui t • • • 

il dott. Dichwrazioiii 

d avr MacElroy 

mhue.à c Histema nervoso 

menta- In una inirnista. riprrsa 
ito ini- liaH’El HOPLl) con ampio cor- 
. deca- reili) ili fotogralìc di aolilali 
sita » e aineri.'.tni, dì cani, di missili » 
irdi\’a- ili liiindif (c’è p.-rtìno l’ìinma- 
tc alla pini' .li iiiu k mostrno.sa a<pa- 
degli raei.it.i ili »pi\c nucleari » in 
-•ggi di (Germania) il mini.siro della 
I risol- deeli L’S.V, Noci Mac 

nente 1 EIrny. \.ini.iio il « ilclerrent i» 
nc su- aiiierir.iiio, la rapariià di ,ron- 
irotTensiva. i piani ili sviluppo 
attuale aiianico e mite le alire brulle 


— , ir IT 7’’ sfieeiaimriiie lo sjiettalore ree.M.m- e rmqoc .viriiim ic. - /j. ^ ,1. IP intiodiizioiie del- » scolastici > della oorglicsia «.lenoi nie ». o..- 

/-j O /f’t m—m /’A «//a1/T/ 7 /i‘ nani primo C, ..ionio M-.n/on; Fre òri.he,|-organico dei 1 industriale italiana. Egli ha rondo I UNUHL se si vuole 

IjL L ly C'Z'ò'f'Z d ^ “ C»»// ^(/x/V-/Cx L*/I P'u"" Ht sente come jìiinla- (b f'aul Ltiaird llU.vK.. jht .so ■'piimìpi .sociali e civili |aiispie.ito che lia inondo uni- che il no.stro pae- 

<fc/ re contro un dito accu.salo- pr.oio e cinque .striimenli — , r.»i ,i .niimeii- versitano e mondo industria- scada al r.ingo di «paese 

re. L'unico che si destregnia 1 >,.i D-vv.m Li!o llernimnni,^ ;tii-! le vi su. Io ste.sso « perfetto K'-h-niale ». . p.meipi della 

con .viriirecca. eoa disiiirol- • l'.'.V.’-1!*.=»:<». poema b:ogr,.f:co accordo che la Confindiistria iifornia deblxmo essere dati 

tura e talvolta persino con Kr.rdrich Wolf. prr vece .’-c-| ^ ; _ (in.-si. h.o com il n.inistoro del l,a- lialla Costituzione republdi- 




•lìit’ teeinei 


cos!:tii-i|e vi sui Io ste.sso «perfetto ton.iu.iie ». 1 pimcipi riella 
jaccordo che la Confindiistria iifornia deblxmo essere dati 
- (Quest. Mia con il ministero del l.a- dalla Costituzione republdi- 


ehi. ee di infonderle quella tene- I ospedale per ritornare ■ ni -q-,. 1747 q r dotto de’'picccdenti '••'• " P«oi. L-.iivanico. pie- i\eiia siluazione nlliiale .manico e mite le altre brulle 

Certo il film non era dei rezza, (luella ndiicia. quella lamiglia. Chiudendosi la rearroÈl--. «. tèrni un con- artic»!:. Ci basii qm .lue die sideiiU* deirassociaz.innc di non si tratta (luindi di < tam- eos,- dd IVnt.Tpono. ri»ponde 

ù adatli a desiare scusa- forza, anche di cui essa are- n»rta a vetri alle sue spalle ,.^^10 d- n c.. .•ontoinpon.riea 'hie ekineiili som. completa- Liberi docenti, die ha de- ponare qualche falla ». ma di ad iin.i domamla sulla poten- 

>ni erotiche, l.e tre proto- ra hi.vopiio. s- einude anche if lilm. q., e Tedeve;, mente nuov.: il pruno e il iiiim uito la gravita della si- avere iin piano organico e di /.i .lisirniiiia della mappiore 

aii.vfe stanno vivendo eia- Invece Stimi sembra fatta U''e dirne.’ Son si sa ehi ..rnanizzao d.d centro Tlioma- supei.umiito dello .studio dei t'ia/ione m cui si trova la riforma e una «precisa vo- .Idi,- .vini mirleari piccole 

lina la sua crisi iiersona- apposta per la iiiateriiità soffre di pia: se le parto- m.,:,;. il.iss., i «cane ceiitio fio- categoi la. e l’ing. Sepe (Qiiar- lolita politiea ». Per questa americane»: «Si ir.iita di ar- 

e la stanno vivendo da Gonfia come ini pallone, al- rienti eoa i loro strilli, i loro „ programma compre. de illativo ». m modo .la nilinlo ta a mane dell.". Confm- ragione rUNUHI pensa (al- mi rln- poirdd.er.. ra.lere al 

le. perche gl' uomini sono legni, rieere la risila dì un vomUi. il loro .sangue e la Serz:» Lihvr.nv : ('.inn a t re- f, fneemiogli a.-qinslare cosi iliislna. liidcmto dnaranientc al prò- sudo pi.cole ciiia. Naiiiral- 

lri'mament('lontani in qiie- marito che le vuole heiic. delusione, se le attrici mk-s- < 1 . per s.>prono e p.« ]vivacità e nioileimt.i; il (Qiiest’iiltimo pur ricono- di banfani) che m,nir è Innpi .la noi l’idea di 

ì moiiieiito. Ed e forse per e che di notte non dorme ''''slvette a situzbmi sfra- ,:ofort- -- AiiZ. io P.iccag:. iii 'sceondo .* dato dal poteii- seeiido che il suo intervento »l•|•'•'•‘'0 «/••‘^••m P^irtiti vo- prendere rome l.ersaplio le 

■ricniarli. per de.'.tare in pensando al nascituro, a tut- -'nuli, in cui d'altronde es- fìn-n r;n': •In.iHi. per vopraiio'/iamenlo dell’attuale ami- eia «quasi abusivo» si c definire la prossima pir.-olr ciiià. .Ndl’in.piepo di 

''<• ummin^rulment4* si ih- .• p.urH^or't* — Vir^r.o (liiaiito ni.'ii alib.'indorKilo a pre/inso niii- cumc cinclla clelln pirrolr arnti ntirlt-ari rcrche- 

- .'impeguatio: se lo sjietliitore z-.r.,: L'> aride .iti.s.'.i, jx r vtic. l^eiierict» studio .Ielle sci.*..- missioni circa i progr.animi scuola rìsdiìaiio di fare solo remino dì f.ir c.tncrnirare in 

_ -jr rm- -f-j -f'' sjireialmriite lo sjiettiitore r<'c.’aie<- <• cmque .virimi* n*. “ ,/c. e dell’nitiodiizione del- » scolastici > della borghesia l^ropaganda elettorale». Se- „„ punto più o meno rirro- 

rJr't rs i/-a /’A i///a 17 1/T/ 7 /i‘ Olmi primo C, .-,conio M .n/oni Fre i'ruh<-q-j,, oig.inico dei 1 industriale italiana. Egli ha yondo I UNUHL se si vuole -rriiio prandi forre nrmirh» 

di Ir D Criò idi Cri M.-M- Or// \y (/oL'C/Cy C */di sente come punta- di l'aul Lliaird UIi.vK». tx’r vo-;j .sociali e civili |aiispieato die Ita inondo lini- •nipedirc die il no.stro pae- p.-r poi pìrrhiare «u di e«*« 

(i./ re contro un dito acrii.siilo- pr.iiio e cinque striimcnt: , li,. 01 ,.^ i.d..-iii l’iud .niuneii- versitario e immdo industria- ^'Cad.i al r.ingo di «paese ,, ili-triippi-rlc ». Naliiralmen- 

re. //narro che si destregnia 1 >,.i D-vv.or lAÌo llernimnni,^ uii-! le vi sui Io ste.sso « pcrfcltoK"«"'t^‘'R‘»* . pnneipi della Ir (|iir-ij. come Ir altre rispo- 

coa .‘Sicurezza, con disnivol- • l'.'.Vi-1!*.=);<». poema hiograf;.-.. accordo che la Confiildiistria 1 ifornia debl.ono essere dati «t,-. .lovrd.l.ero ie*iimnniarr I» 

tura e talvolta persino con d Kr.rdridi tVoIf. prr voce ^ '.jut’ teeiiiei - (Quest, ha con il ministero del l.a- dalla Costituzione republdi- 

iimori.smo. e il regista Berg- : .ate. (■.(•.■olo coro mi.vo •• j,[,.iq,,„„, ;,^e!e tiitt.i !.. d.-'voro» nel settore dcH’i.strii- c.ina. ossia debbono avere rir.mo .Idia Dib-sa di op.*rare 
mali, un uomo che le diffi- " ■ •'•ziim* ■ - ' g;. t,. che couqiet*’ mi ini.'• j'ione professionale, caratic- come Ioni cardine 1 attuaz.io- n-alvacnard.a >> .iella pare. 

rnltà .dniioliino eccitano. ('..■npU-s-o s-ru.m.m.le d-- ...npei.o.e volta all .1 ! rizzato, come e noto, dalla ue del .hntto allo studio per m,.- 

/: guanto più appare .seri- ff T rr'”'y /{\onr or. j» iia/mm- .l.-i tecmci .ieontimia vmlazioiie della tutti i cittadini c avere come ,i ; ri-..liaii di una indarinr 

nliee. .solino, spoglio, tanto le. •,.;of‘ --.;oin-t; dciragrilegge suH’appre.ulistato da « entro ispiratore < la forni..- r..ndi/ioni .id «iMcma 

[liii è irniierso sino al rodo Icljparte degli industriali senza /ione civile e politica» del 

nel eoiiiliiaeimeiilo della ^ ^ I. <ini:iierc;o. l’ert.into, andie die vi sia st.ato un solo in- giovane, rompendo a tutti 1 jiu,. imb.'i aerrr di pronto im- 

Jiirojiria brariira. -ji una sor- _ » ., 1,1 . . <»m.iK--o 1 pn om-st. istituti si deve ])o- tervento ministeriale livelli della scinda il cerchio pìe^r» amrriranc; ìl ftT.A per 

la di gelido gioco eoa se s"'l*-n*-'oo '1 ;‘<'ceiie:e airin.’ver.-it.i Una impostazione del tutto soffocante delle sue stnit- rrnm di r<»dc«ir fonr è in 

•Stc.s.'o. / na domanda. ae//a ' ^___ ture arist.icraticlie e il pre- oiio -lai.» .li p-ici*-nc..ro«i. For- 

cìi ile Siezia. sensate, d ]iar- v .ilcre di interessi immcdia- innaiamrnir la dife-a della pa- 

... L OT i .tila 

I Oblìo profondo l ol JL/1 V.-JZ» Vj* O J. I Dove manca 

! Sulla rinrmatografia Cile- ! Se quc.sta p.rrt.- della rela- •dàlO pTOll€(Ì€ 

Ina abbiamo scarse milìzie ^—— - Izione del pre.sidente dell.'' <> ..>rni»nrliè b» «viluppo oc- 

-Von crediamo rbe la trarrai « z.<>r.' L'. è per.-.no ; -la int.tl'a. oncorn profmiiota • (:\(ftl e stata di indubbio rvenù ni»n ha rerri«po«io 

ìdall'oliho La caleta olvida,,' *••”#*^* *'* ••*^* q.^, o so--.-.ir.v.. •--Ha un d; lev .nda. Di Tan’a por-imo -1 altrettanto si inic-ralmmir alle Sfxranzr 

;an corto ma redins'.-d,mol «| riH’tth*0Ì0frÌ» lare q ui l.p - :» «-m- mai n.. ma. ««■ n«n ot’ro. l»"> «>'•■'■ delle conclusioni, fanfanianc. LV-prrimcnln dd 

iàlrn di Bruno Gelici ffor-r s- * 7 ^ e pa»*' '• •ar.‘» 'io semurere .*• nglic •■ !•’ n.po 1 -la n 1 . 1 ^ delle Drosnettivc Doli- mnnorolorc ha dato ri*ullali 

I lon (Il orlino (.noci ijor-r^ .S^slvo la gromma ico. n-m e tut, 1. Fi.aure anclie avanza n* I parlore non gode ' '*• ospv vviv l irteli • 1 

[ 1 / piu insignificante del /*■-1 5 <:r.pTe deito che ci si espr. q ,,u-s-.. vo.. ’; tm<* dire nc-suno. Tra -fatti !a bar j t'Cbe nelle (piali po.ssono in- pm nezalivi che po-uivi. Lo 

\ stirai, dono Sissi. s'intendeji ma m bella lingua. O.vserva l,a «• - rad;.. ■ la sn* sa non 1 .piadr.irsi le proposte riferì- ^c.l(^o crociato ha hniio per 


umorismo, e il regista Berg- r r.me. (■.(•.olo coro mi.vo •• j ,[,.iq,,„„, -utLi !.. il.-'voro» nel settore deiri.vtrii-j c.ina. ossia debbono avere 

man. un uomo che le diffi- ’ ■ -tnim*'!'. '-za die .<aiq)et<- ad un./'naie pr.ifessionale. caratle-1'"me h'io cardine rattiiaz.io- 

coltà .'■tiiiioliino cccifqiio. ('«•■npU-s-o vru.n* .gale d-- sm),.. volta all .1 ! rizzato, come e noto, dalla m' del .hntto allo studio per 

E guanto più appare .seri- ^ ^ 3 •'•’< 1’''' • !c< n:ci .icontimia vmlazioiie della tutti i cittadini c avere come 

plice. solino, spoglio, tanto q,-; •,.;of‘--;i>iii-t; drlPagri-• legge suH’appreiulistato da centro ispiratore < la forni. 1 - 

/iiii «’• immerso sino al rodo Sciai 'Ì<..!:n.... .i.-:i-,nili.-tr,a. e deljparte degli industriali senza /«"ue civile e politica» del 

nel compiacimento della . .. '.oimm-rc ** l’er'.into andie che vi sia stato un solo in- giovane, rompendo a tutti 1 

•i.rojina brneura. n una sor- 1 h gLef. .anagg o 5i pov--or.o: ^ ^ ^u-di istituti si deve p»- tervento ministeriale hvelli della .scinda il cerchio 

ita di gi'lido gioco con se ;,.ce.ie'e airin.’ver.-it.i Una impostazione del tutto ‘Soffocante delle sue stnit- 

.-■fc.i.v*». l'na domanda. ik'IUi ^ ' • - •■• • •* • ture aristocratiche e il pre- 


ìolice. solino, spoglio, tanto 
Uiiii «’• immerso sino al rodo 
I nel eoiiipiaeimeiito della 
ipnipria brariira. -ii una sor- 
ita di gelido gioco con se 
ste.sso. l'na domanda, nella 
eirife .Svezia, scii.sate. par¬ 
to I ndolorr non coste'’ 


eie tiitt.i !.. (L-'voro> nel settore dcH’i.vtrii- c.ina. ossia debbono 


* Tt». ]n *' 


Oblio profondo 


SI DICE COSI’ 


v alere di interessi immedia¬ 
ti di questo o ipiel settore 
jdella vita produttiva .sulla 
form.TZione 'generale del gio- 


ì .Sulla rinrmatografia ci/e- 

Ina nhlnamn scarse milizie ì ^--—“— 

-Von crediamo che la trarrà j 
Idairofifio La caleta olvida. ^ 

'.un corto ma tedin.i7..iimid ì| V‘00riltn0t0ft*900 

le.l _ A. O _ y/_ 


I.OS .ANGELES — L'uria di «randain non «ì dirada a Ilollyictfod. Barbara Borni, flclia 
del defonin comico rinematocraflco Bob Bnms. è nel anaì. Suo marito David James Afack- 
è imputalo di trafOco d’eroina, e lei ni è presentata alta Corte ove era stata convocata ron 
4.» minati di rit.vrdo. II processo ha dovuto essere agciomato, mentre Barbara al è buscata 
rtnque fiomi di prigione. Nella radiofotoi la donna cerca di seusarat eoi aergente O Grady 


Film di Bruno Gelici ffor-r^ 
1 / più insignificante del fe¬ 
stival. dopo Si.ssi. s'intende) 
apparso nella .sromllida 
protezione pomeridiana, e 
che ha il solo pregio di non 
essere ambizioso. Si leggono 
: nel c.as; nomi itatwm. come* 
'.Armando Eenonlui. Claudio^ 
'(fi Girolamo e Fernando f)n-! 
' ranzo. che hanno le parie. 
Iprincipalt assieme con Pa1ri-\ 
eia .Agirrre. e sono tutti i 
legualmcntc incsprcssiri. 

! In un porticciuoìii nbhan- 
• donato, la gente rire tran- 
I qmllamente dj pesca. Il ma- 
j re da. il mare toghe. 

1 Ma un giorno arrivano Don 
ì Ricordo e .suo figlio Pepe a 
i recare un certo scompiglio 
I nella comunità, con le loro 
ì idee di progresso, di orga¬ 
nizzazione della pesca, di 
sfruttamento turistico I gio¬ 
vani ci stanno, ì vecchi, 
f silenziosamente. attendono, j 
.Attendono che si produca ua 
fatto che dia loro ragione. E 
quando uno del luogo peri¬ 
sce in mare per la vendetta 
privata di un pescatore "mo¬ 
derno’, In rivolta della co- 


.S.sL .0 la qiarnma‘ic«*. n-zu e 
.=<"r.pTe detto che ci si espr.- 
rr,« in beila lingua. O.-serva 
Mar.no Moretti in uno de, 
p.acevoi. - cor.s.vi - eh* arr.r- 
thtscono il -uo ’O-sto p‘T le 
.scuole - Pochi SL rendono 
cinto che «e parole. le fro-.. 
le .mmag n., ; modi d; d.r<- 
che t-=. d coi.o e ; .'co'.tano. 

non errati, .■rc'i’.o q.;o- 
-••mpre ; medesimi e ciie 
tir.', pag.rc, sr.'itta. ietterà fa¬ 
mi! .rtr - o (Ori.p.to di .«cuoia, 
e qua-, .«rmpre .nte--uta c. 
fra-, fatte. - E poco pu 
avanl. agg unge -.,'0 .scru¬ 
polo Er'.mrro’.cale non esclu¬ 
de la vivachà. la scioltezza 
l'eleganza L.mprev «to *• ia 
novità d( 1 ben parlare e del 
bello .scrivere - 

Vivacità, eleganza, s’ilo non 
.s’improvvoano d; sicuno. Ne 
a cor.qu stare queste vir*ii 
può essiTf d'a uto una rubri- 


7.t»n‘’ l'V o per^iiid j 

il.v*;.'.<"o -o-'.'i.r.vo I - Ha un 
jarc (j iel t.p'* ’.i LI»*- ni>ii m. 
pa;*' *. tali* » 'io sem'umre 

.n;.>'Mu:t) 1' . Eppure onciie 
d (jU'"-*.* vo.*- p*u<* dire 

qu '1 ( 1 .* -saggezza popolo- 
re «er.f nz-o -ul (<>n‘o di ver- 
t iiieorregg bill f:*. totum. iii- 
topaii lì. Ili* "'er-. n di-fjorte 
*> d. pr* rider-, uro vacanza 
tilt’.. ii.*> util n*'--uno e .n- 
d.-p'T.-iiU.'.t. Valga l’e-cmp.o 
- Mio p(.rir* /ing' g.ne- 

re ; - 11 c.,ffc tea. ’•-• fa dor 
:u.r‘ -, - (l'.i lioiu. • f.*'’.* un 
orutt'i '(.i.*r/>": tre -.’u./ ■> 
n.. Il a .1 V* rtiO e vi:.u Non 
f.-T nei'.’" ni.' [k r pigr. 
za, p'r !o lait.v.-, al/.‘u:i ne 
d vc-tir*' . n >-tr; p.n.-er. 
-empr*- con gl. -te-- ;.b.t.. 

qu<*'. elle il guOrcorotja del¬ 
la lingua rir*n con-ent.s-' va- 
r azioni. - M o padre è inge¬ 
gnere. esercita la professione 
d. ingegner*' - Il caffè non 
la IrtScia dormire-; - Gli han- 
r... giocato un brutto scher¬ 
zo • • ecco, le tre fra.si -on*»' 


_^ Se que.st.7 p.vrt,' dvlL. rolli-! 

l/ionc del prc.siilente dell.'' " hrn<»nrhè h» «viluppo oe- 
-ta int.d'a. ancora profumata. lN’URI e st.uta di indubbio cvenii ni»n ha cerri«pn«i<» 

d; lev .nda. Di tan’a Por-:mo- 1 altrctt.into Si inic-ralmenie alle sfierunze 

a «e n«n alT*,. ’ l»"> «h’He Conclusioni, faufaniane. I.V-perimento del 

.*• figlie le n.po 1 .la d 1. 1 delle nrosnettivc Doli- monocolore ha dato i-ì«uliati 

avanza n*! parlare non gode ,, P'o^pvinv»- PO“ .. • u „ i „ 

nes-uno. Tra -fatti bar j t'Cbe nelle (iimli possono in- P'» nrzalivi che po-itivi. Lo 
.. f. - raditi ■ la sp* sa non v|uadr.irsi le proposte riferì- ^cll(lo crociato ha hniio per 

c.<mbe. a par'*' il fatto stra- le. In effetti e stala taciuta sentire il peso dririsolatnen’o 

no. pardon.' la.«<iirdn, d: o m! (lolle questioni centrali' P'ù «H quanto non abbia a%- 

fare che e p utto-to un u.- ,| rapporto Xr.i scuola pnv.ita vertiio il vautaczio di prr«en- 
.. u «:^ scuola di Stato; e stato la- ur*' mme nniro «chieramen- 

rinfrc^/c^rt 1 Vroprio'voca- "• -Tiporficie il prò- 1 » con, palio, l’.inico riparo al 

i).»l..rio lo rivolgeva .spe-';.» blema delle preci.se rc.sjx'n-; ca.»- ajl avvrniura. m e erra- 

(,nche De .Am (.- a', -uo '.etto-; sabilita sloncbe e .{Hindi po- n* un "fronic della diflìden- 
r" ;mn aginar.o. dich arando litiche doH.i ni.inc.it.i attua-j za " . >*. 

{|uai. d. pref* r re lo vivacità zionc C'stltllZlon.lle. e si O >» irali.» di un arlicolo di 


>1 lrali .1 di un articolo di 


ri; * spre-s.oi.e. n'.oger. r.on (•lia.si a voler giiisti-l LI’DL \ che .—amina le qur- 

p* rfefom.'n'i' or od>s.-a. «d- j , (-j-qn-j rcsp.>n-t «tioni della IXi alla vizilia 

d.nttura di.iletiah- a!!.-, cor- ....»_ , _ -r—.r u,. 


pr.odici:, impegnata oitreltan'*. -empl.ci. 


»ra a r.sponder*- allintcrro 
;a:.vo di un lettore .mpo 
i.-T.tc ora a reg..s'.rare 1 iil'i 


.«tomr'nr-a la npet-zione. B.i-j 
-’.a conimc.are. avvezzarsi a-il 
ii-are il megl.o d*'! corrodo 


rètta‘' ma gng a monotoa-.a'. jciczionì i . Ti.tli « bat- 
~ Tu avrai o-servato - s. log- 1 atcìiS.i a tutti 1 < p.)- ton*» contro la |)(. >*. aire il 

ge nclV/dionia gentile —jlitici » di insensibilità verso «ciiimanalc. Poverina, la IME 

({uanto .sono attr.fenti r.'^Li problemi della scuola. Ci .Ma, siccome: dote manca Id- 
parlare il d.aleno anche per- pare cioè che siano presenti dio pmrrerfe. reco che nel 

sono ignorent. che, non per alcune sostanziali incertezze, «oiioiitolo che pre-^nt* Fani- 

• studio che n abbian fatto, ma base alle quali si prescin-! colo viene enuncialo il rime- 
p<T privilegio di natura pos- ,,,, , j,- . i- ji-r - 

-edono c u.sano molte più '^i^ze c dadi inte-[ dio trovato da Fanfani a tan- 

p.:roK' e fras. che non la ressi .sociali c politici prcscn-j la nera pro*peUiva: <»I-ono- 
m.iggior p®rte d( ! p.>poIo: co-iti neH'attiialc ordin.amentt'>j rrvolc \miniorc Fanfanì pun- 
me VIVO, colorilo, scint.ll.ìn-jscolastico c quindi dalla di-' u -ulle fraiiure dccli ahri 
:o sn .'MI comico :1 loro di-; razione tKvlitic.a .lei p.\esc.i partili per nascondere quelle 


m» portato della moria L'n l.ngu.stiro «• non im.iare le 

consiglio, però, un .nvito alla n<>strc n-.nne che Irascorro- 

propr.eta d'(spre.s-ione. può vano >1 giovinezza nel r.cm- 

fare le spi-.-^c d. una puntata pire baul. di b.anchena. e poi 

Ecco un verbo, dci più u-a- ragg.ungevano la vecchiaia 

ti- fare. Serve per tutte lo ron la gran pane dello tova- 

noces.siTa. bu una sfer« d'a- ghc o delle lenzuola rima- 


*«v'or'*0 r 
staiint» Ul 


*• con che li j , P,f^,j-rna demo-1 della Democrazia 

tilt;, a -cntire. anche ' , . • • i. c 1 . 


vano >1 giovinezza nel r.cm- que-'a deue non basta acqui 
pire b.iul. di b.anchena. o poi stare e fl-ssarsi nella menti 
ragg.ungevano la vecchiaia paro!** e locuzioni, bisogn. 
ron la gran pane dello tova- esercitarsi a adoperarle.. 
gite o delle lenzuola rima- PUNTF,VIRGOLA 


.smini» Ul... a .'vn.ui'. ansile -ntieo che «i rie)», .ni . '.Ut' 
gente colta Ma per acquistar ^V " rt.luam.i alla 
que-’a dote non basta acqui- Cosltluzionc non pre.suppvm- 
stare e fl-s.sarsi nella mente K® una lotta politica c socia- 
paroh* o locuzioni; bisogna le no nsolo delle forze della 
esercitarsi a adoperarle.. sctiola, la cui presenza è in- 
PUNTF.VIROOLA dispensabile ma di tutte le 


della Democrazia cri*iiana od 
e mollo fiiliicio-o nelle fono 
dell'apparalo o nella potenza 
della (ihie-a ». 

Ma non è ancor* dotta «ha 
Dio protn'od*/ 
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L'UNITA* 


Il cronista riceve daiie 18 aile 20 
Scrivete alle cYoci delia città» 




Cronaca di Roma 






UNA STO RIA ESEMPLARE DELLA NOSTR A CITTA’ 

L’Odissea di un “raccomandalo 

Dopo aver bussato invano a tulle le porle, un sarto senza lavoro di Villa dei Gordiani lascia la famiglia, 
sale sul treno per il Brennero, sviene per la fame ad Arezzo e ritorna a casa dopo tre giorni di ospe¬ 
dale > Era sotto sfratto e tutti i mobili deWalloggio erano stati pignorati - Le assicurazioni dei monsignori 
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l.K LETTERE DI RAC COMANUA/IONi: — AliSMimlr» Caiio- 
riisrlo nio.str:! le lettere nelle f|it:ili f^ll ‘•1 |ir<inie(leva un la¬ 
vorìi. Alle sue s|iiille, la nioKlie enii la ficliolelia .Mel.inia 


Nel tordo poincrt(i(no di xa- 
bolo scorso, i( sorto Alcssuii- 
dro Caporuscto di tinnì si 
è recato alla stazione 'fcrinini 
c, senza 1111(1 lira in lasca, e 
salito sul pruno treno per il 
Brennero. Ncnuncno Ini .s(i|)i'- 
i>a dove avrebbe approdato 
quel viayuio improvviso; miijj 
ora priinu uih-dii nliliaiiiloiKilo 
I« /(imiylia, luseiinnlo mi lii- 
Olietto alla vioylie Antonietta 
Cmu'.strini nel quale e/iiedeini 
perdono del i/e.sto che slava 
per compiere, salutando i ftyli 
Luana di 7 unni. Alano di .“i 
c Melania di un anno c mezzo 
che, forse, non avrebbe rivisto 
per mollo tempo. Aveva deci¬ 
so di non tornare a casa se 
non quando avrebbe trovato un 
lavoro qualsiasi che Utà aveva 
cercato invano per oltre sette 
mesi. ,,,, 

In via Buie d'Islria N». a Vil¬ 
la dei Gordiani, dove abita il 
sarto Alessandro Capornscio 
aveva assistito impofcnie ni pi- 
gnorameiito di tutti i mollili. 
Si era ribellato iiuando l'uf/i- 
ernie giudiziario era venuto per 
il sequestro ed era stato perciò 
denuncialo. Il gas era stalo ta¬ 
gliato da oltre un mese; il pie- 
rolo Mario non poiei’ii più re¬ 
carsi all’a.silo perchè I unico 
prcmliiiillno liiiineo ero ridotto 
in condizioni pietose; da mesi 
non veniiui pagato raffitio al 
Comune e si profilava la mi¬ 
naccia di s/riiflo, la .sle.ssa mi¬ 
naccia che grava su decine di 
famiglie del nuovo quartiere; 
la fame era sfata nllonfaiiata 
giorno per giorno dalle mille 
lire raccolte fra i casipliiini o 
donate da un amico. 

Finché il crollo, la fuga dal¬ 
la disperazione. Sul treno che 
correva verso Firenze il coii- 
Irollorc gli ha chiesto il In- 
glietto ed egli ha risposto che 
non aveva di che pagarlo. Alla 
fermata di Arezzo è stato fallo 
scendere, c qui la faine, la .stan¬ 
chezza. il dolore l'haniio l'into 
£* sncniifo .sono la pcn.silina 
ed una automobile l’ha nccom- 
pagnato all'ospednlr eivilr del¬ 
la riffa. Ieri mattina è stato 
ricondotto a casa, rioi'c la mo¬ 
glie aveva dennv.riutn la sua 
scomparsa alla po'uia A Villa 
dei Gordiani è piinito alle ."i del 
mattino e alla moplie el'r l/l' 
ha aperto la porta ha mormo¬ 
rato' - Snn wrnaio-, i nn In 
stesso tono arrasriafn di rpian- 
do ricomparirà dopo la rami 
ricerca d* nn lavoro. 

La .stona di Aie.s.sntidro Ca- 
pOTUSCio V. por certi n.sp.-II:. 
tip'Co: è l'odi.ssca di Un nomo 
che la città ha spinto fuori da 
se stessa, frustrando tntfi i suoi 
tentatiri di ricnlriirri. af/idan- 
do alle raccomandazioni, alle 
prome.s.sc. il comj).!o d: «icijuc- 
tare la protesta quando .»i fa¬ 
ceva disperata 

Fino al II).'»’. Alessandro ('a- 
poTiiscio ha esercitato il me¬ 
stiere del sarto, me la chriitela 
SI faceva ria r a setnpre piu 
rada, soprattutto per i traslo¬ 
chi continui a cui era costret¬ 
ta la famiglia C'cporuscio In 
quell'anno ITnl? al sarto renne 
assegnato un appartamentino 
all'interno 3 dei palazzoni oial- 
lastri del Comune che s’alli¬ 
neano a Villa dei Gordiani a 
9.160 lire al mese d'affitto II 
nuovo trasloco aveva ulterior¬ 
mente diradato la clientela: il 
lavoro artigiano. soprattutto 
nella nuora borga": rostitn-tn 
da povera gente, t.nn rendeva 
Alessandro Caponitrio dovet¬ 
te improrrisarsi pu'.t'orc nella 
impresa » Bufi Eugenio - a 6(iS 
lire al giorno, poco p'-u di rcn- 
Jo lire per ogni componente 
della famiglia. Partiva da casa 
la mattina alle sei: l'interruzio¬ 
ne pomcri.diana la ronsumava 
dove si trovava, perchè r nca- 
sar.do avrebbe speso per il 
tram un terzo del salano 

/ debili aumentavano: oc¬ 
correva ricorrere ai prestiti, 
olle cambiali che poi ar.darnno 
ir, protesto, finche un giorno ’ 
mobili vennero pipnorat' Il 
sarto riiisci o racimolare -IO mi¬ 
la lire per evitare il sequestro 
Altri sacrifici per pagare quel 
nuoro debito; ^.sfi saltati o ri¬ 
dotti. con i bambini che cre¬ 
scevano e avevano bisogno di 
sostentamento, l tiicini, in gran 
parie muratori, povera gente 
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iinch'cssi, con discrezione, qun- 
si rcrgogmiiidosi, offrimmo 
ogni tanto nn iiiiito; il siirlo lo 
lll■cctIllru .Slip rat lutto jicr il 
cuore col (inule l’eiiiivi offerto, 
.soffocando dentro di se l'itmi- 
liitzioiie elle pur proraini. 

Un giorno .si recò dalla on.le 
Maria Jcrvolino e le espose il 
suo caso. La sottosegrcturia al- 
l'A rtigiiimilo lo prc.senlò alla 
segretaria privala - Faccia 
rpialeo.sii, come se .si Iratlasse 
di mio fratello - — le racco¬ 
mando. La segretaria gli diede 
mia lettera, jier presentiir.si al- 
l'A'l'AC dorè nssamcvaao da 
pulitori. Tornarono le speranze: 
gli addetti alla pulizia delle 
vetture percepivano mi .salario 
che, rispetto a quello delTim- 
pre.sn - Kn/i • apparirà iiddirit- 
iiira favoloso. - F.d è mi po.slo 
sicuro — aggiungeva la mo¬ 
glie — : paplieremo i debiti, 
vedrai -. 

- Ci apparirli un .sogno — ci 
ha dello la donna. K lo fu, .solo 
mi sogno- ipiindici giorni dopo 
t ATA(,' (tssim.se l-f pulitori, ma 


fra (inesti non ri fu Alessandro 
Capuruscio. E’pli lo seppe ima 
sera, per ea.so. dn un umico, 
mentre ancora sperava che la 
raccomaiiduzioiie che arem 
jire.sentafo lo are.sse /aroriio 
Tornò a casa affrimlo; i bam¬ 
bini erano giù a letto e la mo¬ 
glie. (|uundo .scjipe pianse a 
lungo. Lui rimase seduto ia eii- 
cma, accanto alla finestra, (illu¬ 
si volesse allendervi l'alba l.o 
indoimini .sarehhero remiti ii 
togliere il gas, jioi .sarebbe .sta¬ 
ta la volili (Iella lare, dei mo¬ 
lili'. della (lisa. 

Un amico li (onsigho di i‘- 
volaersi (I (Monsignor Pruieipe. 
al Viiluniio. L'accoglienza fa 
i/iaspetlala /| segreta rio del 
prelato, dopo aver dissertalo 
sulla mancanza di csjierieuza e 
di spirito di imzialira, chiese 
ima - domanda - corredata del 
ri.sto del parroco e offri fiOO 
lire II .sarto accellò la banco¬ 
nota; non arem i .soldi per pa- 
(/arst il higlictio del tram. Il 
parroco delta hurgahi rifiuto il 
ri.s-fo richieslmjli, precisando 
che il f'a/ioru.scio non era - rne- 
romandabile - Olibilo che il 
sarto eoiiosee.s.se moii.si()iiori 

• Se li coaascclv realmente, a 
f/iie.st'nrn non .sare.sle disociu- 
prtfo ' — fu la risiiosla. 

Altra ricerca di aiipoggi 
mousigntir Fcrdmitndo fìaldelli 
presidente delta Fonli/icia Olie¬ 
ra di Assislviiza. promette il 
sito iuteres.mmento per una as¬ 
sunzione come addetto alli 
pulizie alla RAI; mou.sioiior 
Page.nnzzi a.sslriira un suo in 
lerrenlo presso la ('ompagnia 
interiiarioiHile dei VaiKmi Let¬ 
to che cerca jiiilituri. Ma anelli 
(pieste speranze, dopo pochi 
giorni .sfumano. Nel fiaffempo 
Alessandro ('itporascio ha tro 
voto un lavoro iiell'iia presa 
edile Cesari, dorè viene assan 
lo con contratto a termini 
Scaduto il periodo coiiveimio 
viene licenziato Pi nuovo pro¬ 
messe che SI risol ertilo in ima 
heffa: la on Jervolnio manda il 
sarto iilVUntone Militare, il .se- 
greliirio del .Sindaco fa bale¬ 
nare Un po.stn alla -Coca Cola-; 
im’allra raciomimdazione man¬ 
da il sarto da una impresa di 
Trasporti, Una domanda alla 

• Birra Peroni - non sortisce 
effetto alcuno 

Il sarti, è sfinito: gli ostacoli 
.sono troppi, enormi, insnpera- 
bìli. Sente che la .sua resi.slenra 
cede giorno per giorno; la mo¬ 
glie. che ha conservalo un bar¬ 
lume (li sfterauza, non sa come 
rincuorarlo. La vista dei figli 
lo prostra; sente montare in¬ 
torno a se il cerchio della di¬ 
spera rione. 

Venerdì scorso il maresciallo 
(lei rambiiiicrt. al (piale .si era 
rivolto per un iiltiiiio tentativo, 
lo indirizza i" piazza Migna- 
iirlli. dorè mi ruutiere pare 
iis.simia iminomli fi sarto ri 
corre, jiiir non sperando: sulla 


baracca del geometra vede un 
cartello, lo legge, c la lista di 
reuti operai clic .sono .stali li¬ 
ce uria ti 

Il giorno dopo decide di fug- 
ipre si reca u piarra .S'.S' Apo¬ 
stoli al lomizio (Il Tambroni c, 
mentre il ministro parla, ru-ne 
assalilo dalla .smania di urlare 
la sua disperazione Un amico 

10 trattiene e Uì allontana dalla 
piazza, /I jucdi rappimipono III 
.slarioiie Termini, /.'amico re- 
dendolo vosi sconvulto. gli chie¬ 
de jirc.s.^nnic ;<■ .m sente male 

11 f'apornscio risponde evasi¬ 
vamente. cuoleiido il dipo 
Alla sianone l'pTiinni. priinii di 
lasciare Itoinn. telefona alla 
irioglie. Non ha le l’.'i lire pei 
il gettone, ma gh bn.stu .sentire 
la noie di Ninetta che ripete. 
■ Pronto, pronto - 

Poi .s’iiiolfrn jrii i binari 

Ora Alessandro ( 'aponiscio è 
di 'inoro a casa, al lotto III il. 
Villa fjordiani Ci mo.strn le 
lettere di raccoina udii -ione 
• Piieiiii — (■•■clama - a (fuesto 
punto, che cosa demi fare"'-. 

cj.wnt.wco iti.wc'iii 


ALLE 15,50 DI IERI NELL’AEROPORTO DELL’URBE SULLA SALARIA 

Una donna muore nel rogo di un piccolo aereo 
che precipita sulla pista poco dopo il decollo 


Il pilota, cugino della vittima, è in gravis¬ 
sime condizioni — Il primo volo — Un gua¬ 
sto meccanico avrebbe provocato la sciagura 


l,'n p.ccd'.i. sci.som b.po.sto 
i di n’Aci Dcliib ■». .• icli 

•aiil.i p -t.i dcll'.'ici.rpiii ti> (Icl- 
l'I’rtu' (111 cu. .ivcs ,1 ..iijicn... de¬ 
collalo l'un doim;i, 'rcie'-a T.- 
h.'tldi d: 42 .11111.. clr- tros'.- 
va sul i-cd ir po irr.oir. tour 
l.'t fi.'i Ir ti.iiiiiir- Il p lo'.i. .\’i- 
c(rl:t Hot crino, d 2 !* Utili . ru¬ 
llino (Irlla -, 41Ì01.1. r i.uhc 'o .* 
fra.^c.n ir.-,' fiiol.di l'i” un coi. 
! corpo Tei r,t>ilin‘'ii’c j> a^-.'o 
Dopo pochi p r . •• ero l'i’o rlll 
pi-lto E' sl-lto I (•OS.M.'l'o .! 

l’olicliii co >11 roiid / >iti. l;-.! 
S'.-lMtiir 

Trir..;.i T tu.Iti non .ivrs > 
iii.i. \-ol..;o .11 p'••c>'i)-n/. ■ c '■ 

crii Li-,!'..!!.! ciuis ,iii') i>- d .1 i> I- 

rriiTr .1 ir pi r . , pr in • 

volt,! .-m ini .ii’i(>) l,.> --i-.iZu- 

rit, '-'rroiido ipi iti'.i li 1 r.frr'n 
lo str .-IO llol celi I) con poche 
frasi •;ilio//iratr. s'..ia (•.in¬ 
sala d.'i un e.n.'i-oi nc-cc .n co 
V'rr.so Ir l.'i.HO i'noino r 
dolimi h.iiiiio iin'o i'.icio- 

poit.i -lillà V .1 -S.iL.r .. L.i s - 
.Iiior.i 'l’.li.ild. rii il!'-.;i 1 e un 
poro ( tiri/ oiia!.. un in ))( r I 


fatto che .1 .suo pr.ini) solo' 
.ivrrlihr dos uto r.i.srir |) iitlo.-^to 
hiii.:o II cuz.iio iiifott avrv.i 
irroZidtaTO. a (jiianto .■.(•iiihr'i. ci. 
rajLC unnrrr Koitn.,! 

1 due sono .s.iI.Ti a tiordo ci 
un ■■ .‘Xiistc'r - h.po-lo, .‘i.itii.to 
l-.MK'r, r .! motore r slato ar¬ 
si.ito .N’.c'ola Hol.c-ch.o ha pro- 
'/.-ito . c'omanci per cpialrhr 

i-tMitr, ha cl.ito im'.ic’erlrr.'ita. 
(|u nd. Ila tir.iti» Uii.l ■■ cliochr • 
rei roni'lic.ato .! cirrollo Kr.n 
no ir 

l.r pocllr p.-r-tJlir che .-i. Ilo 
\ .is ..no sul c. tiipu In,uno s' sto 
1 sriis>)'c> -l.icc.il's; cluh'rint-iitr 
li. II.. p. -t.i r .11 /.l.ll'i' l'.nCl 11 
-lOii" Tutto Mliihr..\.i filli/.o- 
n re ilì.i p>Tir/:onr Dolio 
inialcin- ■-'•i|ir, .llS'rcc' r .iS’S’c 
nn'o 1 (I ■,nmmc..ito cl .! 

bill to .n(‘t;ol;irr del moto:.- 

.•\ poco [nii (Il cento Mirti: di 
il’i-//1 !'• Ail.-’i'r •. ■•rn/.i p il 

ouiiiidlo, In. iiiiiii.ito il mii-n) 
\rt-o .1 .-.nolo c<l r pire p t.ilo 
n p l'i'li Lo scili.Ulto r .- 

t > iiiiin d ■)*,.mente >rr,n *>1 tl . 




DOPO L INUENDIO 


resti dell'» .Aiister » 


- f 

sul 


t 

. ^ 


;■* 

r.inipii 


lina v.impa di fuoco che h.i av- 
\ olio 1 roti.un 

Coloro che .sono .’icciir.s. p)*r 
pr ni. h.iimo .! p.lot.i ns.'i, 

re cl.i! roi;o b .rcollaiulo r ab- 
tc fcr-:' ■. trr.'-.i cjiialchr metro 


Bonadies 



Il prof. Antonio Bonadies è un medico già noto per 
alcune sue cosiddette diagnosi a distanza. Si tratta di 
una personalit.à complessa e. si potrebbe dire, attuale, 
che rappresenta l'antitesi del vecchio professionista 
serioso e distaccato, chiuso nel suo mondo scientifico, 
lontano dalla vita politica attiva. 

Non è dcnierito per alcuno tuffarsi nella disputa 
politica, impegn.-irsi. lottare anche dalla propria cat- 
tedra di professionista. Ma II discorso si inceppa 
quando, come nel caso appunto del prof. Bonadies. la 
cattedra del professionista, l'ambulatorio medico, la 
consultazione scientifica, il consiglio del dottore di¬ 
ventano sede d.i comizio politico. 

• Caro amico — scrive in questi giorni agli elettori 
il prof. Bonadies. candidato al Senato per la Demo- 
crazia cristiana — noi abbiamo fatto la personale co¬ 
noscenza in occasione di una consultazione medica 
al mio studio. In tale circostanza, io spero di aver 
giovato con i miei consigli e con le mie prescrizioni 
e spero altresì dì aver lasciato in voi un buon ricordo 
di me. Ora mi permetto di chiedervi che, in occasione 
delle prossime elezioni politiche, voi vogliate tener 
presente la mia inclusione nella lista dei senatori del 
V collegio di Roma, che comprende le strade contenute 
nell’elenco che si acclude... E’ bene avvertire che la 
scelta del sen.itore è fatta sulla base del collegio uni- 
nomin.ile e che pertanto la votazione ha significato 
personale, cioè viene data alla persona che si conosce >. 

Qui. come si vede, il medico serioso diventa caccia¬ 
tore di voti. Elettori suoi dovrebbero essere non coloro 
che hanno maturato nell’intimo una convinzione poli¬ 
tica. ma ex malati toccati dalla grazia di uno steto¬ 
scopio, curati con 1 • complessi B •, aggrediti non 

solo dagli antibiotici ma oggi anche dai comizi volgari 
e vanagloriosi del medico di casa. Straordinaria disin- 
volturi di medico, capace di trasformare i malati 
in elettori e gli elenchi delle schede sanitarie di uno 
studio diagnostico in liste elettorali a proprio van¬ 
taggio! 

Ma solo a proprio vantaggio? No. Perdonate II pro¬ 
fessor Bonadies. che nelle sue lettere-comizio ha quasi 
vergogna di dirlo, ma tutti sanno che ogni voto per il 
signor Bonadies avrebbe il valore di un voto dafo di¬ 
rettamente alla OC. Auguriamoci che i malati dì « de- 
niocriHti.-mite acuta • siano sempre meno nella no- 
st.-a citt.i. A scorno del signor Bonadies e della OC. 

il alla II. C. 
VOTATK V¥Al II. P.C.I.! 


4'IIO\A4’lli: MAj IV\I.A%%0 ih RII STIXIA 


Giuseppe Venanzi 
dopo lunghi anni 


è stato assolto 
di detenzione 


Scene emozionatili alla lellura del verdello • Assoli! anche gli allri impalali - Il Venan¬ 
zi era sialo condannalo dalla Corle di Viterbo airargaslolo - « Vie Nuove » assolto 



LIBERTA* — 


iisc|i|>r 

(iiu.icppc Venanzi è stalo as¬ 
solto - per hisuftieien/a (li pro¬ 
ve d.n giudici della Coite di 
As.s..se (l'Appello Kr.i aecu.'iato 
di avere vieviso, nel ululino del 
'.ài. il e.'is.siere dì Cura di Ve- 
tralla. Antonio Ciiinini. iniste- 
riosauioiite as'-.is-siiialo sulla via 
di \'it«Tl)0 l’er questa ;u'eiisa 
uravissuiia, Ciiii.-,eppe V'eiiaii/i 
era st.ito eond.uiM.itu dall'.'Xssì- 
-se ili Viterbo all.i peii.i dell’er- 
U.i.stolo Euli «'• stato in carce¬ 
re per sei anni Torini'iito.s.'i. 
indieihile. pe-(anlissini;i. In la 
Iiriiiionia d('I Ven.ui/i durante 
l'istnitiori.i. coinè ha eflicace- 
niente doinmeiitato il profes 
,sore (liacoiiKi l’riino Auueiiti. 
difensori* deire.\ eritastolano 
Implioitamenie. (piesta .■l'jso- 
Itiziotie. pur con la foriiiida du- 
‘lilativa. porta alitorevolliH'iite 
•Oli tappeto i siniiolari metodi 
istruttori, in b.ise ai (pi.ili d 
Uiudiee di \'iterh<». dott Van- 
nueei. rinvio a aiinli/io Ciii- 
et>pe Venan/i 

C’oii i! prine.pale imputato 
Olio .st.iti a.-.'-olti .melie i pre- 
imti eomphoi Xadimi F’.iloni- 
1 ) 0 . ex .iiìianle del \'««ti.an7.i e 
sua aeeii-i.itriee ti difensori, ar- 
tfoment.uido v.didanieiite. so- 
sSeniiero chi* ella fu l.i pi‘din.< 
es.iti;tat.i e mvonsapevoh* di eu; 
si .-■«•rvl neiristniftori I il ' 4 iu- 
diC(' V.mniii'i'i'. la tpiale rilr.at- 
tb l'.-ieeie-’i. aU't'pihuio del pri¬ 
mo ciiidi/io. Cr«:ar(' Vrna’ìzi. 
fr.Ttello dell’t'x erj.istol.ino; 
Fulvio Marcl’.etti. Mio eusiiiio 
La dilan i era stat.a eondann.at.T I 
.1 Iti .e;>M e tre mesi (Ili altri 
due a 'Jl .anni e IO mesi Un 
.litro impnt.Uo, Leo 'romin,a-;i. 
ni. ehi- .1 piede libero er.i ohi.i- 
m.ito I ri'pimdere .li -f.ii-ij 
te.stiniuni.inz.t-, b st itti .in.'hej 
Ciili ,l^-i>ltO 

La Corte è torn.il.'i neli'.uii.i. 
dopo una permanen/.i rel.it:v.>- 
mcnte breve nella C.anier.i ti: 
eonsiclio (un'ora e inez/.a* AI 
suo apparire si è ere.at.a imme¬ 
diatamente una atmosfer.a di 
grande emozione L'oiil.t er.i 
•zrenuti.ssim.i. Gli imputati era¬ 
no Ri.à .sf.ati rieondotti dentro 1 ! 

- it.ibbione Venanzi in piedi, 
pr Uidissimo. teneva le m.m; 
eonuiunte. lo «cuardo smarrito 
rivolto al tavolo dei difensori 
Questo ntorno. a tiist.an/.ii 
t.anto tireve. I.iseiav.i prevup j 
porre la deeisior e M (rtell.ant:. f,., 
document.ite e moppucn.ahili. ‘ 
r.a:’o senihi.ite le .irfomenta¬ 
zioni fidali dei prof .Auitenli. j 


Veiian/i <.d e(*nlro eoli '.tli orebiali) 


Questura ('*>u i eunziunti 


is'.iiiti Tomaia la e.diiia. 1 ! 
dott (In.unera ila npr.'sn ',:i 
b’liira del veide’to. Al leimi- 
n> , mentre : uiiidiei si ritinv.i- 
no. è e.^plo-o nuovann'lite l'a))- 

P UI'O 


Alili avvoc.-iti difensori Aii- 
uenti, Nicola Madia. Anna Co- 
siinini. Luciano Ifevel. Bruno 
Calvosa. Eugenio E'iore si sono 
.ivviciiiate la m.idre c la 1110 - 
lilie di (liuseppe Venanz; In 


serata. 

I imes.si 


KU 

in 


imputati 

lilierta 


.sono stati 


-VIE NUOVE- A.SEOI.TA 
UER U.VA FOTO SUL PARTO 
INDOLORE -- La 1 Soziont* 
l'enale della Corte d'Appello 
ha confermato la scntenz.;! del 
Tiibimale tlV Sezione l’enale» 
che as'Olse con formili .1 pieii.'i 
li respon.s.’ibili* d(>l si'ttiinanale 
Vie .Viiore. ine: nninato sii de- 
niineìa dellti Qnesliir.i per la 
pubblicazione di un servizio 
niornalistico con foto .«ni parto 
indolore 

Ai funzionari d(‘ll;i Qiie.stiira 
la foto, che mostrava la puer¬ 
pera tranquilla mentre veniv;i 
lev.ito in alto il neonato, era 
sernbr.it.'i raccapricciante, atta 
a di'stan* iinpre.^.sione ne] let¬ 
tore 

in primo urado, il 5 aprile 
l!*5i», ì ^indici della IV Sezione 
Penale dt*l Tribunali', dopo la 
arrins'a difen.si.a dell'avv (Jiii- 
seppe BerliiiKieri. as.sol-ero il 
direttore responsaiiilo di Vie 
Nuove - |)erchè il fatto non co¬ 
stituisci’ re.ito ”. Si appellò l'iif- 
licio di'lLi Prociir.i. Come si è 
detto, l.i Corte ha conferin.ito 
la jirima sentenza di a.ssolii- 
zione 


Finge di uccidersi gettandosi nel Tevere 
per sfuggire alle ricerche della polizìa 


II finto suicidio è 
tCMllltO — Gli 


agenti 


stato messo in 
Tavevano 


scena da un 
dato per 


già 


e.K de¬ 
morto 



C'o'-tjnlino /intii 


Con fniìttisia dcRna rii uno 
scrittore di riun.mzi gittlli. un 
e.x galeotto ha escogitato un 
siiigolart* sistema per sfuggire 
al controllo della polizia. Ot- 
linio nuotatole, il pregiudica¬ 
lo Costammo Zinlii di .i3 anni, 
dn Ozieri iSassar;». ha .simu¬ 
lalo il suicidio gellando.si nel 
Tevere. K' sialo vi.sto scompa¬ 
rire nelle acque limaccio.so. nia 
poco dopo. .aU'ombr.T di ponte 
P.nlatino. è rienierso e si c 
nascosto. 

lì singolare rpi.sodio ha a- 
viitii inizio all»’ 14 di mi.i set- 
tinian.a f,i Un autoniobili.sta 
vide un uomo di circa qua- 
ranVanni. con un pullover scu¬ 
ro. gettarsi nel Tevere alPal- 
te//.a di ponte Palatino, senza 
P'ù affiorar»- all.i superiicie. J 
Sul greto del fiume fu trov;i-t 
l<> più tardi dalla piAizia uni 
<acchetto. di quelli che ven-' 


MENTRE UVORAVA NEI CAMPI 


Vecchio colono muore 
per un colpo di sole 


gono dati in dotazione ai car¬ 
cerati. contenente alcune let¬ 
tere mihri/zate al Zmtu ed 
uleuni oggetti personali. 

In base a questi elementi la 
polizia identificò il presiinio 
suicida nello Zmtu e archi\iò 
la voluminosa pratica giudi¬ 
ziaria. segnandola con una ero. 
ce ed ima scritta: deceduto. 
Ma il piano perfetto dello Zin- 
tii non riuscì bene per un im- 
previ.sto. 

Lo Zmtu. dopo il . suicidio », 
è andato a trovare iin.i sua so¬ 
rella. Lucia, in via Guidotti 11; 
da qiie.sta si è rifocillato e ri¬ 
vestito. La sorella non aveva 
letto i giornali e la polizia da 
altra parte, aveva comunicato 
il dece.sso ad un'altra sorella 
dello Zmtu. Giulia, abitante :n 
r-ia Torre Gaia. lotto ó. 

I Ieri, però, è giunto dalla 
(Sardegna il vecchio padre di 
I Costantino Zmtu. che avendo 
•! appreso la notizia della morte 
jdcl figlio, è venuto a Roma per 
.sapere come ciò fosse accadu- 
ito. Cosi la famiglia Zintu si 


.TDche egl. emoziona:i.«-:m;ii di- 
n.anzi ;.!! 1 Cor!»*, «pi.indo i gui¬ 
dici .'o- o tornati nel gr.mde 
s.ilOT'.e del proee«<o 

Tl presidente dott Uco fJii.ar- 
er.a ha inizi.ato .1 voce alla la 
lettura del verdetto Ila dovuto 
fermarsi a mot,’» Giunto alla 
parola - assolve la folla am¬ 
massata dietro le transentie ha 
applaudito fracorosamente Ve- 
n.anzi h.* guardato :l T’re.siden- 
e IL» gnd.'.to anche lui poche 
meomprens.bil» p.,role l’oi è 
scoppiato m singhiozzi Nello 
stes.s)! istante. \.-(Ti;ia Palombo 
ha lanciato nn grido lacerante 
Si è .icc.a.sciata sulla seggiola 
immediatamente soccorsa da u;i 
carabiniere 

Sono trascorsi, cosi, alcuni 


Un \ occhio contadino è stato una autoambulanza dei vigili 
a prilli.» viti.ma del caldo, ohe del fuoco pt'rclié. evi.lcnfe- 
33 gnidi e nicz- monte colto da iniprov\iso; 
zo Si tratta del colono .Alfiins»ij squilibrio, h.i prc.so .» soh..if-j 
Giicrcini di 79 anni, abitant»-* . 1 ] foggi..re, su nn rn.'trciaj.iode cl. 

armo C*)l'o da malessere, 
montr»' «’r.» intento a.ì .alciim 
lavori agricoli m loc.dit.» \ .il¬ 
io Ciipella. .al chilometro 14 del¬ 
la linea ferroa'iaria Cmnipmo- 
C.issmo. li Gtiercini. non»istan- 
te sia st.it.i prontamente .soc- 
cors.i dai s»ioi compagni di 1.»- 

voro. è dcc.'dnto p«ìc.i d.ipti 11 iranno j 

medico condotto l.icaie ha «!a- 


! riunita nella casa di via Giii- 
dotti; qui si è scoperta la si¬ 
mulazione. La famiglia Zmtu. 
jche è una modesta famiglia di 
contadini, ha deciso di infor¬ 
mare di tutto la polizia, che 
sta ora attivamente ricercan¬ 
do l'ex galeotto, nuovamente 
scomparso. 


vii Magenta, quinti hanno 
liuto la sfortuna di pissirgli, 
vinn.i I 


d.a .ittri- 


b]ht«> che 1.» morte 
binr.si .id in-iolaznin»' 

impazzito 
schiaffeggia 
alcuni passanti 

li vcntiscienne Pietro Ruf. 
fini è stato portato icn «Ila 
-Neuro- del rtiliclimco da 


C 


CONVOCAZIONI 


3 


Partito 

F.sqiiilino; «h’iii.ini all»- ore IO 
•iS'^enihle.» generate degli iscritti 
IV Galilei TO' Interierrà il c.im- 
pagno Naniiuzzi 

Oggi, (iitli I macNlrt c^^mllnl^l^ 
«•'n.i C'olii(*»'.(Il m fecliT.tzier.e al¬ 
le or»' 18 per prt'nd.-re In «'s.ame 
l'attuaU' situ.izioil»' sintJacal»' 

FOCI 

TnttI I rlrcoll f.aeciano passare 
in giomal.a un i-enip-agne in fede¬ 
razione per ritirare urgente ma¬ 
teriale stampa. 


Commercianti 
e artigiani 
domani a convegno 

i Sui problemi degli artigiani 
le. dei commercianti si svolge¬ 
rà domani alle ore 10. in via 
I Palestre 68. una pubblica di- 
jscussionc fra commercianti e 
artigiani di Roma. 

Introdurranno la discussio¬ 
ne: il dr. Giorgio Coppa, di¬ 
rettore deU'Associazione na¬ 
zionale artigiani; il signor Ma¬ 
rio Carram. direttore del- 
rUPRA. (candidato alla Ca¬ 
mera dei deputati nella lista 
del PCI). 

Presonz.iei .i il prof. Bruno 
Trentin. membro del Consiglio 
nazionale deircconornìa o de! 
lai-oro e capo dcTl'Uflìclo eco¬ 
nomico della CGIL. 


p.ìi in là Mentre il Boticehio 
\'(*/rv.i t.-.(.sport,(lo al pronto 
.soceor.-:o del e.'iinpo. altri ct-r- 
eiiva iiiv.uio d. s.àv.u'e la don¬ 
na Anelrelia e r.iie.ta a trar.s; 
dai le.iti della e.ibiii.i. ma e l'i- 
ni.ist.i iiiiprigionai.t dalle fi.mi¬ 
me I m initi oeeorsi alle aiito- 
bo't: del .sen-.z.o ant iieeiul. 
deiraeroporto per r../g un¬ 
gere il luogo sono bastati per- 
cht* la traged.a si comp.sse 
Afipena la cort.iia di fuoco, ali¬ 
mentata dair.ngeiite qiiant ta- 
t.vo di earbur.inte llinto l.be- 
r unente, «* sl.it.. d.radata, e 
apparso il corpo carbon.zzato 
delia signora T l' di Non re¬ 
stava che ricopi', rio pietosa¬ 
mente con nn Icnibro di stotia 

N.cola Botlcehio h.i ricevu¬ 
to le iii'inc medie.iZ.ion. d 
sottoti'iiente meri.co dell'.-\e! > 
iriutic.i .-\tt 'io Ri)s.s(''t (Jues' 

I- lei ato Io stato gr.iViS' mo del 
f-Tiio. lo ha .iccompagnatii al 
Po! clinico con im'aiitoanibu- 
lan/.a. N'cll'o.socdale l’iionio ò 
si. ito neoveriito m osservazio¬ 
ne per iist.on: d: primo, secon- 
fi.» é* terzo gr.ido in tutto il 
eiirpo 

Sulle c.uise delhi sebagura è 
.stata aperta un'inchiesta Per 
ora s; s;i soltanto co che ha 
detto il pilota: -• Si è rotto il 
filo delhi pedaliera e non ho 
()i>tnt() pù coiitroll.iro i co¬ 
ni.mdi - 

Teresa Tibaldi abitava in vi i 
Saturnia 41 con il padre. .Mcs- 
.sandro. un meri.co di 80 .ann;. 
e la m.adre Roin lde Di Pietro 
Nell’ap.irendere la terribile no- 
(■/.'a • gemtor- della vittima 

sono stati coll, d.i ima crisi pro¬ 
fonda di disperazione 

Nicola Boclrcchir» r.siede a 
Minturno I suoi famil ar non 
sono ancora informr-.t: della 
disgrazia 


IlAiPioriatiirio 

La legge nella Tomba 

Nella zona di Tomba di 
Nerone e di via Grottarossa, 
dcmocri.stiimi c missini van¬ 
no a braccetto anche .sul ter¬ 
reno delle violazioni della 
legge elettorale. Hanno co¬ 
struito tutto un repiio /ulto 
■SU misuri» jier loro. I mani¬ 
festi vengono affissi fuori dei 
fflhclloin comuiinli; .xcriftc 
elettorali r(’ii(/(mo fatte do¬ 
vunque garbi a un qualstasi 
sppiincllatorc pagato n cot¬ 
timo. 

L'audacia dei clerico-fa- 
scisti può anche comprender¬ 
si. Il rispetto della legge non 
è il forte della loro parroc¬ 
chia Quel che sorprende un 
po' »'* che II maresciallo dei 
carabinieri si incammini sii.'- 
I(i .sfcs.sa strada del regno 
clcrico-mi.ssmo e indulga non 
solo (/aranti a fatti illeciti, 
ma si rifilili persino di inter¬ 
venire su esplicito invito dei 
dirigenti della sezione comu¬ 
nista, che pii hanno fatto più 
volle constatare l’abuso. 

Può darsi che ima denun¬ 
cia all’autorità giudiziaria 
possa convincere il mare¬ 
sciallo dell'Arma a rimettere 
i piedi in terra e la testa fra 
i binari della leppe. Ma sa¬ 
rebbe più semplice, ad esem¬ 
pio. che le autorità militari 
dalle quali il maresciallo di- 
rettamente dipende, face ano 
intendere al loro subordina¬ 
to le ragioni di quelle norme 
che ogni rappresentante del- 
Tordiiie ha il dovere di far 
rispettare e non l'obblipo d: 
far rio.'arc e affo.s.^are 'nc'.'.a 
Tomba di Nerone. 


va Suini e non p.igo. Ci>sl, il ver- 
b.ile h.» p«Tc(irs(i l,i sua lunga 
str.ida burocr.itic.i »• si è cam¬ 
biato In un oulmi- di c.irceia- 
/idiif -pii-c.ito d.d pn-torc o 
11 nula lue o il c.ircele 

Or.i Keinand.i Spirito deve .in- 

d. ire all»' Mantell.it»- pereliC* non 
possieile (lUi'l pelili biglietti da 
mille »li Vi- I.(SCI.Ile i pieeoli ab- 
bandon.itl a se stessi Pcssi.inio 
far iiviali-os.i pei evit.iilo'’ Cei- 
tamente Possiamo offrile l.i 
soiiiin.i elle le e neeess.iri.i per 
po'.(*r re.slaie con 1 siici b.inibi- 
ili. I nostri lettori, ai (pi.di e 
rivolto quest'.(ppello, sono pr»'- 
g..ti di indiriz/.tie le offerte .d- 
I.» segretiTi.i di redazione dcl- 
rUnit.à. vi.i dei T'aiirini 19 . 

Assemblea generale 
del personale 
delTif Istat » 

Indetta dalle or-ganr/.zazioni 
di eategorin della CGIL c del¬ 
la UIL. giovedì là maggio, alle 
ore 10 . 30 , presso il Cinema Cri¬ 
stallo, SI terrà l’assemblea ge¬ 
nerale del personale* dell'Uffi- 
eio eentrah* di statistiea. L'as- 
seinhh'ii >■* stata convoeata per 

e. saminare importanti (jiiestioni 
di ordine eeonomieo e norma- 
tivo interessanti la eategoria. 

Orario dei negozi 
per l'Ascensione 

Domani, giovedì, in ocea.sio- 
ne della festività doirAsceii- 
sione, tutti i negozi di abbiglia¬ 
mento. arredamento e merci 
varie re.steranno cliiusi per la 
intera giornata. I negozi di ge¬ 
neri alimentari stiraniio aperti 
sino alle ore 13 senza limita¬ 
zioni di vendita per alcun ge¬ 
nere alimentare. 

PRETURA DI ROMA 


Il Pretore di Roma, il 18 
marzo 1958. ha profferito la 
.seguente .sentenza nella caii- 
-sa penale a carico (ii: SCO- 
CN--\.MIGLIO OLIMPIA, na¬ 
ta il 31 giugno 1906. in Por¬ 
tici. residente in Roma, via 
Gabrio Serbelloni n. 115. im¬ 
putata del reato di cui all'ar- 
ticolo 48 R.D.L. 15 ottobre 
1925. n. 2033. per avere po- 
■sto in commercio olio di se¬ 
mi dichiarato come olio di 
oliva. Accertato in Roma il 
19 febbraio 1957. 

OMISSIS 

II Pretore, letto e appli¬ 
cato r.irticolo di cui .sopra, 
cond.inna Timputata alla pe¬ 
na di L 30 000 di ammenda 
e .il pagamento delle spese 
proces.suali. Ordin.i la pub¬ 
blicazione della sentenza per 
estratto stii giornali «l’Unità» 
e « Il Gazzettino Agricolo ». 

Per estratto conforme al¬ 
l’originale. 

Roma. 5 maggio 1958. 

Il Cancelliere Capo 
R V.-\LERI 

PRETURA DI ROMA 


SOLIDARIETÀ 

POPOLARE 


‘''Per OD Tecekio 


laTorktore 

Rinnoviamo l'appello per l'an- 
zi.in<» lavoratore, sproii-isto di 
ogni assistenza, il quale ha biso¬ 
gno urgente di medicinali per al- 
levi.ir»' i postumi di una malat- 
ti » .ibbastanz-i grave SI tratta di 
Rom.>lo Ioale. che non usufruisce 
(Il .iti'uni assi.stenza e non pud 
ci'nlare suiraiuto di alcuno non 
aicndo figli Tutti coloro che \o- 
It-sser.-* aiut.trio con contributi fl- 
n'ir.ziari, oppure inviando »! me- 
(lu'inale direttamente. P('*s«ono n- 
lolgcrsi all.-» nostra red.izione 
Il nu'dicinale necf*5<.irio e il RO- 
NICOL in compr»'**»' 

Undicimila lire 
per nna mamma 

Fernanda Spinto ha trent’anni 
e vendt'. senza autonzzazione. 
caramelle e cartoline per le stra¬ 
de di Roma. Perche lo fa? Pzr- 
chP non ha un altro lavon» e 
di’v»’ dar da mangnin* ai suoi 
cinque bambini (Anna di 6 an¬ 
ni. Odo.irdo di S. Enrico di -4. 
Guglielma di 3 e Giuseppina di 
3 mesi), con 1 quali vive in una 
povera baracca, in via »li Porla 
Labican.i 4-t 

Alcuni mesi or sono. Fernan¬ 
da Spinto stava tirando avanti 
il suo minuscolo commercio 
quando fu ai-vicinata da un 11 - 
gile urbano e multala. Non ave- 


H Pretore di Roma, il 9 
gemt.iio 1956. b.i profferito 
1.1 seguente sentenza nella 
C 1 U.- 1.1 penale a carico di: 
KM ILI INNOCENZO, nato il 
6 dicembre 1907. in Casc:a. 
re-cdente in Roma, via Mon¬ 
tepulciano n. 8. imputato di 
contravvenzione agli artico¬ 
li 20. 23. 48 e 61 R.D.L. 15 ot¬ 
tobre 1925. n 2033. per ave¬ 
re posto in commercio, come 
olio di oliva, olio di semi. 
.Accertato in Roma l'il mag¬ 
gio 1955. 

OMISSIS 

Il Pre.('re. Ietti e applicati 
gli articoli di cui s.ipra. con¬ 
danna Kimputato alla pena 
lii L, 27 500 di ammenda * 
al pagamento delle spese pro¬ 
cessuali. Ordina la pubblica¬ 
zione della sentenza per 
estratto sui giornali < l’Uni¬ 
tà » e «Il Coltivatore *. 

II Tribunale di Roma, il 
13 settembre 1956. confermò 
l'appellata sentenza 

Per estr.itto conforme »I- 
l’originale 

Roma. 12 maggio 19.58 

Il Cancelliere Capo 
R, VALERI 














L'UNITA’ 


CO NTRO I SALARI DI F AME 

Terzo giorno consecutivo 
di sciopero alla S. I.T. 

ieri braccia incrociate per tre ore aita Croce Rossa 
Annunciata Vagitazione dei personale deita S. A. V. 
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Lo sciopero alla Società Im¬ 
pianti Teleionici prosei;nirà per 
24 ore anche nella giornata di 
domani. Ieri, cosi come nella 
giornata di lunedì, 1 222 dipen¬ 
denti hanno scioperato com¬ 
patti (98 per cento). Questa 
lotta aspra, accesasi in una 
azienda IRl, è la tesl.nionianza 
del basso trattamento economi¬ 
co che viene riservato ai lavo¬ 
ratori. 

Abbiamo sotto gli occhi la 
busta di uno dei dipendenti 
della SIT, il quale code di un 
assegno f.miil.are e ha fatto in 
un mese circa 112 ore di lavo¬ 
ro Il lotide lordo che ha pi-r- 
cep.to è di L .'13 000 dal quale 
sono state detratte; L 17J per 
l'L\A-Casa, I, l}tiJ per il Fon¬ 
do adcpiuimcnto pensione, 1, 45 
per l’INAM, h. 376 di Ricchez¬ 
za mobile, 1.,. 030 per arretrati 
Fondo adepnamento pensioni. 
per vin totale di L 2008 lire di 
trattenute con la conseguente 
r.scossione netta di L 31 000 
Di contro la SlT. che agli in.- 
7.i della sua at*.v.tà aveva un 
capitrile d' 300 nidioii.. ogg: 
ha un catutale d' un' miii.iixlo 
e mezzo, p ù niimeros; ben: 
immobili 

l.e rivendica/ on: |)o.ste da 
questi lavoratori ^ono dunque 

р. ù che g;u>t.ric..te. pr.nia d; 
tutte quella del riconosc.mento 
del centro urbano, previsto dal¬ 
l’accordo firmato presso TUtlì- 
cio regionale del lavoro, e poi 
l’altro di un premio di incenti¬ 
vo del 50 per cento sulla paga 
base, riiidennità di mensa, ecc 

Il problema è stato posto an¬ 
che all’Intersind. Vufilcio sin¬ 
dacale del nidi.stero delle P'ir- 
tecipazioni Statali, .senza che 
e.sso sia intervenuto con la 
prontezza necessarui. 

I lavoratori dcH.i SIT non 
sono i soli a condurre una lot¬ 
ta (ler i m.gliorament; econo- 
m.c; 0 il r.spetto degli accor¬ 
di r. personale Croce Rossa 
ha difatti ripreso l’agitaz’one 
eirettuando. nella giornat.i di 
ieri, uno sciopero di tre ore al 
quale ha partcciiiaio il 100 per 
cento del personale Come è 
noto, i dipendenti della CRI 
chierlono la corresponsione d: 
miglioramenti economici deri¬ 
vanti dal conglobamento de; 
salari e degli stiiiendi Anche 
nel corso di questo sciopero è 
stato as.sicurato il serv-zio d' 
pronto soccorso 

Le autorità governative, in¬ 
teressate al problema e a'ia 
Istituzione, anziché accettare 
di aprire delle trattative, capa¬ 
ci di ri.solvere pacificamente la 
vertenza, hanno preferito ina¬ 
sprirla immettendo nel servi¬ 
zio. al posto del personale in 
sciopero, de. militari 

Idi altro gruppo di lavora¬ 
tori che prennnuncia rinizio di 
una agitazione, è costituito dai 
dipendenti della SAV. la so- 

с. età che ha in appalto alcune 
linee automobilistiche urbane 
della STEFER. Nonostante i 
precisi impegni assunti dalla 
SAV di risnettare il contratto 
dì lavoro ANAC. e.ssa continua 
,a.1 agire a proprio pi<acimentO’ 
non ha pagato 11 festività al 
personale, i turni di sen-izio 
sono di gran lunga superiori a 
cfuelli stabiliti dai contratto, 
non vengono rispettati gli ac¬ 
corri’ interconferier.ali. ecc 

H Sindacato prov.ncialc au- 
tofprrotrarn"'eri è intervemire 
presso l’UfTìcio regionale de! 
i.acoro e presso VTcncftoratn 
del lavoro informandoli che 
ove entro il 17 maggio non av¬ 
verrà un incontro tra le orga- 
nizz'-''inni Sindacali. la STFFEP 
e la S.-\V. il sindac.afo iinitnrio 
si considera libero d; agire co¬ 
me riterrà pu'i opportuno us.an- 
do i mezzi s ndacali a sua di¬ 
sposizione. 


Intervento della CdL 
per la MATER 

Questa mattina, alle ore 9.30. 
avranno inizio presso la l^nio- 
ne degli industriali del Lazio 
le Irr.ttative sui 53 licenzia¬ 
menti nch est; dalla Soc. Ma- 
ter. Nella giornata di ieri l'ono¬ 
revole Claudio Cianca, secreta¬ 
no della Camera del lavoro, .ac¬ 
compagnato da un d.rigcntp 
dellà FIOM pro\-:nc:ale si è 
recato al Comune 

I/on. Claud.o C’anca ha fatto 
presente al c.apo di Gabinetto 
dei sindaco che 5' rende ne- 
ce.as.ano un intervento d; Cioc- 
cetti nei confronti delle d rc- 
z.oni dell•.^TAC e dclTACEA 
aziende municipalizz.i'e. ncr 
indurle a m.'intenere ;j!!n Ma 
ter 1” commesse g b prcr.n- 
nimc aie. 


Da martedì in sciopero 
le braccianti dei Castelli 


Dopo le numerose ed affolla¬ 
te a-ssemblee e coni.zi di l.ivo- 
ratrici braccianti, svoltc.si in 
tutu i comuni e frazioni de 
Castelli romani, il 10 maggio 
e tenuto a MaiMio un convi- 
guo deH'attivo dello I.egiie 
braccianti dei C.istell; Il con¬ 
vegno lia esaminato randa- 
mento della agitazione delle 
donne bracei.anti. elle si pro¬ 
lunga onnai da parecch. nie.s.. 
per ottenere il rispetto tiel con¬ 
tratto provincuale e, partico¬ 
larmente. delie t.iritTe s.dar.a- 
Ii e dell’ornr.o di lavoro 

Nel eorso della d.seuss.one 
si é cost.uato come uitt. i ten- 
i.itiv! svolti 'Il quest; ult:m 4 
me>i. pnm.i deU’iniz.o di la\o- 
n) della .seaeehiatura delle v t , 
ne. eonfroiU' dell.i ITefittiir... 
deii'lijtieio reg.iuuiie dei i.i\o- 
ro e deirCmoiie degl' agr col- 
tori. .ilio seopo (1. g,ungere .id 
un eh ar me'ito sull i qiie..t.Gn-.- 
s'ilar ale e aihi defili"/..oiio del¬ 
la vertenza ii eoi<o. •^oiio r- 
sultiiti Vani a CMi-:'! della re- 
-sistenza ing iis- lie ita d 'i p ù 
gross propr et .r. t,‘rr.eri de: 
Castelli, e del.'.n-iitlie.ente n- 
tervt'iito delle .iiitor.ia .nteres- 
sate ad .ntt’rven re tu lì.i tpie- 
st.orie 

Il eonvegno ha pert;into de- 
eisi) I.i intensifica/, onc dell’ag - 
taz.one cd ha proelannto Io 
sciopero getter;.le lolle hrac- 
c,a:iti dei C.:ste!li r im itr, a 
(tart.re dal g.onio 20 m igg.o 
Lo se.opero e stati' indetto .i 
tempo .ndelorm nato 

Ci'tm- è no!.), i gro-^i pro- 
priotar. oppongono .1 più r.ce.i- 
nito d;n.''go .a enre :p.-.rider” 
.“die bracci,Ulti .1 salar.o '■t il);- 
1 to dal con”-;e,*o provmc'.'iic 
Essi sorto giiiiit. a diniimiire 
ie paghe ad un I.vello che è 
p.ù bu.sso di tutta la provine..! 
Infatti, il contr.itto provincia¬ 
le prevede che alle donne deve 
essere corrisposti' 75 per cen¬ 
to della piiga dell’uomo I pro- 
nrietar'. .n''ece. corr'sponditno 
una paga che sì agg-.r.i sness.i 
.li d so’to del 50 per cento tl 
(piella degl, iinm.ni. 


Quasi una rottura 
per la vertenza 
oi rATA C 

Ieri mattina ha avuto luogo 
rincontro tra i rat>present;uit: 
do. Sindacali c quelli del’i’Am- 
m.nistraziono dcll’ATAC per 
discutere in mento alla verten¬ 
za in corso, relativa alla osten¬ 
sione al personale salariato del¬ 
la indennità speciale 

La risposta dcU’.ìvv. Sales 
allo ultimo proposte concilia¬ 
tive dc! sindacati, é stata nega¬ 
tiva. Si è profilata cosi una 


situazione di rottur.i delle trat¬ 
tative per -scon.giurare la qu.ilo 
1 sindacati hanno d: eormme ac¬ 
cordo proposto air.-\mm'.nistra- 
z:one dcll’.AT.-\C un ulteriore 
soluzione per conciL.tre l;i ver¬ 
tenza, cioè ' L'Azienda .st im¬ 
petrili a riconoscere con de¬ 
correnza l ottobre 1937. a tut- 
i: I .siiliiriiiti ( niiplioramenti 
ecoiioiaici nella misura di quel¬ 
li conce.ssi aulì stipendiar; La 
.■ìzienda si impegna altresì a 
proseauire la presente tratta¬ 
tiva. per la determinazione dei 
criteri tecnici mediante i quali 
1 miqUoramenti nch.esti do¬ 
rranno essere concessi *. 

L’;ivv .S.ile.s. noti potendo d .- 
re una r sposi.i in mento senz.i 



MENO VOTI ALLA D. C. 


PIU' VOTI AL P. C. I. 


Maiiìlestazìolii e comizi 


Oggi in provincia 

Poli, ore 19,30. Avv. Mario 
Colabueci. 

S. Oreste, ore 20. Salvatore 
•Maecarrone. 

.’MoiiteporzIo. ore 19. Franco 
\’elletri. 

Trcvlenano, ore 19, Giovan¬ 
ni Ranalli. 

.-\lli.iiio. oro 19. on. Aldo Na¬ 
toli e Gino Ce.saront. 

Saraelnesei». ore 20. M.ano 
.Mammiicari 

Titoli iP.za Rivarola). ore 
19, Gastone Modesti e Fiora- 
v.mto l.ollobngida 

Geii/atiii ( M.ittatoio). ore 18. 
Nando Agostinelli. 

Cantpagnaiio, ore 19, onore¬ 
vole Marisa Cìnci.ari Rodano 

'/..tgarnln, oro 21. Gustavo 
Ricci 

l{(icca (li Papa, ore 19, Rtibeo 


Domapi in città 


Italia, ore 18.30. 
logna. Aldo .Natoli 
Ponte .'\Illvlo (1 
Milvio). ore 18. 
on Cianea 

aver pr'tna consuitato il snida- j Tor Sapienza 
co. h.i irroposto lui nuovo ;n-]De Cupis'. ore 
contro delle parti, che è stato) Porlo Fluviale 
fissato per 1;> g itrnnta d' vener¬ 
dì alle ore II 

D.i pine .su.i. '. s.iul.c.ito 
pri)v 111 ’ .ile .iu’oferiotr.iiiiv.er.. 

It.i coiivocitto 1 1 r un onc dt'!- 
l’ritt vo s-iulac.ilc per venerdì 
Iti. ore 18, plesso la sede 

sindae.ile. per prendere le even¬ 
tuali dee slotti del vaso 


I’z/.,i Ro- 

' le Ponte 
seti. Mole ed 

(P.za Cesare 
11). Ciane.I 
(Pza 1 .Vie- 
voL ore 18. seti. Domiti (’d El¬ 
mo .Aloino 

'Monte A'erde A’ecehìo (Pza 
. Ro'.'olillo Pilo', ore 11. lUiore- 
Ivole M Riuhmo 
! Tnfello. oie 19 
. Giulio 

() Il ad raro, ore 
‘Michetti 


Feriiaiido Di 
18 30. Marta 


UN CONTA DINO A MQNT EROTONDO 

Ridotto in fin di vita 
in una furibonda lite 

Una clausola non rispettata di un contratto di 
affitto sarebbe il motivo del grave ferimento 



II. FERITO — Salvatore Mondino folografatu alPuspedule 


Un'ex cantante lirica 
si lancia dal 4” piano 

Per dissesti finanziari un operaio si avvelena con l’acido 


L’ex cantante lirica Dtanca 
Candioli di (54 anni si è uccisa 
ieri notte lanciandosi d,-i una 
finestra del suo appartaiuen- 
to. al quarto piano deU<j sta¬ 
bile corrispondente al nume¬ 
ro civico 74 in viale Partoli 
La donna, che c morta sul col¬ 
po, aveva lasciato appena 20 
giorni or sono una casa di cu¬ 
ra per malattie nervose: un 
riacutiz/arsi del male l’ha 
spinta a compiere il folle 
ge.sto. 

Bianca Candioli viveva in 
un attico di cinque camere e 
servizi: da quando era torna¬ 
ta dalla clinica, quasi ogni 
giorno manifestava propositi 
suicidi alla .sua cameriera 
Ieri notte, verso le 2.30. l’ex 
cantante ha maturato il suo 
proponimento. Ha chiuso a 
chiave nell;* camera da letto 
la donn.i per impedirle di in¬ 
tervenire. ha spalancato la fi¬ 
nestra della .sua stanza e si è 
lanciata nel vuoto -andando n 
sfracellar.>t nel cortile delPcdi- 
ificio. 

L’ex cantante aveva avuto 


momenti di pniticolare noto¬ 
rietà fra il 1933 e il 1935. quan* 
do aveva calcato le scene dei 
maggiori teatri italiani. 

Per dissesti finanziari, l'ope- 
rnio Giovanni Mtirello, abitan¬ 
te in via San Tarcisio 128, si 
è UCCISO avvelenandosi con lo 
acido muriatico. 

II poveretto è stato soccorso 
airalbii dell’altro ieri dal si¬ 
gnor Gaetano Misurata, che 
l’ha trovalo riverso per ter¬ 
ra in preda a convulsioni c. 
con un’auto di passaggio, è 
st.ito trasportato all'ospedale 
di San Giovanni. 

Purtroppo, ieri notte alle 2 
il Muiello è spirato, nonostan¬ 
te tutti i tentativi fatti per 
strapparlo alla morte. 


Un cavallo calpesta 
una bimba di 3 unni 

Neir.iecamp.ìmento di zingari 
di via del .Ma’idrione. la pie- 
rola Caniiela Spada di 3 ami: 
è 't.ata cnlpectrita da un c-a- 

Vrtllo 


Al termine di un violento 
.alterco per motivi di interes¬ 
se, un contadino è stato ridot¬ 
to in fin di vita a pugni e cal¬ 
ci dal suo avversario, un altro 
colono di Monterotondo. 

Il gravo episodio è avvenu¬ 
to, verso le 13. nel paese che 
dista circa trenta chilometri 
da Roma. Por motivi d’inte¬ 
resse, Salvatore Mondino, di 
àG anni, è vomito a diverbio 
con il suo inquilino Domenico 
Galanti di 28 anni, in casa di 
quest’ultimo. Sembra die il 
(jalanti avcs.se ottenuto dal 
Mondino l’appnrtamonto md 
qunle abita in via Fabia, im¬ 
pegnandosi ad osservare una 
clausola, della quale però non 
avrebbe poi tenuto conto. 

Ben presto, dalle parole i 
due uomini sono venuti alle 
mani ed il Galanti, .spalleggia¬ 
to dal padre Pietro di 57 anni. 
Ii.a gettato a terra il Mondi¬ 
no e l’Ila selvaggiamente col¬ 
pito alla testa, sembra con 
uno .scarpone chio.dato, finché 
il povcrelt. non h.- perse, i 
.sensi. 

Tr.asportato prontamente in 
ospedale, il Mondino è stato 
ricoverato in osservazione I 
due Galanti sono stati tratti 
in arr(‘.«tn. 


Cavalii’Ktteri (Largo Grego¬ 
rio \TD. ore 10, Lapieeiiella 

Nninenlano (coini/io P z.t Se¬ 
dia del Diavolo), ore 10. R Bo- 
relh e M. Carrani. 

Garhatctla tV. l.udovieo da 
Blindisi) ore 10.30. M a.str.ieehi. 

Ponte Mani molo, ore 19.30. 
Giovanni QetUnguev. 

San Saba, ore 11. on. Tiirehi 
e Lubiana Trio.ssi 

I. attuo Metronio (Via Gene- 
da). Latini. 

Fiuniiciiio (Isola Saer.i), ore 
11. Pizzotti. 

C.iNsla (La Stolta', ore 11. 
F. Mossi 

Monte Space.ilo iG.i^.iliitlo*. 
ore 17,30. M Miisu. 

Monte Spaeeato. ore 18 30. 
M Muso 

('iisiilliertoiie iHoiglietUi M.t- 
lab.uba', ore 10. t'.imlu 

Ponte Galeri.i. ore 18 ih/- 
zolli 

.Tl.irraneti.') ( I*/..i fieli.i Mar- 
ranella' ore 19.30. .-Xldo Giunti 

Porta S. Oloiaiiiit. ui Sezio¬ 
ne. .Assemblea iIsm l'eiiMoii.àii 
•AT.AC*. .-Xniedei) Riilieo 

Domani in provincia 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 
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s l.e secoeiili rioiiloiil si 
S r.uiiio nelle sedi delle rl\|iell|. 

^ \ e sezioni alte ore Zi) dei gior- s 
I 111 liidirati: S 

S OdCI: l‘l•llle Mllilii iIìiiIn|-S 
Siiirllll. Monte S.iero < i.t .iiige-'' 


Scrutatori 
rappresentanti '' 
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s 

ter-:; 


Ale>s.indrin.> i('(u-<^ 


S listi ) 

? lieddii ). 

Iti l‘<ii tonai'i'ni S 

S (t'rolieddll), lliirgo (l.\.mgell-X 
S\ll>. Porto FtiKt.ile (ll.tiM-ì 

>in«lli). S 

^ i: M.VGftIO: OMia \iille.i S 
S (ExaiiKettstl). 'l'riillo ill.ils|.X 
S nielli), (.'iisllliia (t'rnlieddii > 

1*.) MAGGIO: .Sal.irio 


\ 

1 ero- 


s ria 


«Amici deirUnità» 

Tutte le sezioni che pre- 

r .arano la diffiisionr del- 
• t’nlt.à • dt domani, rlror- 
dino di procedere alla preno- 
lazloiir entro r|iirsta *rra. 


ì lll■(l•lll). Val Melalii.i (ll.iNi-s 
SiileUl). Monti ( i;\aiigeliNti ). S 
^ ... ;; 
< TUT'ri I ItESPOSSAHII.I S 
S Kl.KT’VOU.M.l ni S1 '.’/.ÌONk 5 
(lontani alle ore 17 precise In ^ 
Federa/lone. Verr.iniio dislrl-\ 
linlle le ricevute di deslciia- S 
S /Ione del rappreM-nlanli iti II- S 
S sta e del eandlilalo e il mate- / 
S Tinte stnilstiro per le glorila- 
di voiazioiie e iti srtiiilnio. \ 

S 

- _> 

Vuliiioiiloiie. ore 15, Maiii- 
iiuiciiri. 

Itraeeiano, ore 19 30. Piscia- 
rolli e Clara Gmnnett: 

Filino, ore 19.30. Man.s.'i Ro¬ 
dano. 

S. Polo, ore 15. Modesti 
Colonna, ore 19. Rouliii e 
Bruii. 

Cerveterl. ore 18.30. Mimo 
Gnidonia. ore K*. Ri’iina 
CivUella. ore 18, Fiore. 
Artena. ore 10, Mieucei. 
Anzio (Lnviniu Mare), ore 
18. Rnnalh. 

Nettuno, ore 19. Giglia Te¬ 
desco p Angi'lo Franza. 
Forniello. ore 20.30. Volpi 
Saerofaiio, ore 19. Volpi. 
Palestrina, ore IR. C- Cappo¬ 
ni e F. Sbardella. 

Carchlttl. on» 18. F. Sb.ar- 
della e C. Capponi. 

Koninno. ore IH. Soldini, 
fienazzanu. ore 10,30. C, C.np- 
poni 

(..iliicn. ore 20.30 C. Capponi 
e Sliardell.i. 

Cave, ore IO. TrijHidi. 
.Moiiteeonipalri. ore 18.30. 
Pochetti. 

P.ive iCoIb- Palni.T', ore 20. 
Gustavo Ricci 


F.Q.C.Ì. ( oggi) 

\'illa .\(lri.uia. ore 19. Bruno 

Peloso. 

F.G.C.I. (domani) 

Alesvandriii.z. ore 10. Giglia 
Tedesco 1 * B Peloso. 

■Monte Verde Nuovo, ore 10.30. 
Sandro ('or/- 

Monte M.irlo, ore 10. Pie- 
cheti I 

Ciamplnn, ore 19. Pierholli 
Tortnp.«r.i, ore 16. Zatta. 
Riann. ore 17 

E' nata 

Manuela Nessi 

E' nata .Manueì.i-Donatella. 
secondfigenita del caro rollcga 
Enrico Nassi e della gomile 
.signora Lis.uigela Alla .sorelli¬ 
na Patrizi 1 . .1 fi'ip.à e riiamrii.-i. al 
nonno febee, eomjiagno Faus'o 
Dessy. I no.'^tn eordiali.ssimi 

.iijgiin 


llalS 

CINEMA 

Un americano 
tranquillo 

Confes.sioino con iinpoteii/o 
elle l'ovci' tentato di capire 
questo film ci tia .sottoiiosti a 
un notevole .sforzo intellettua¬ 
le: Ioli e tante sono in esso 
le co.'a' dette e non dette, le 
contraddizioni, le cliuiccliiere. 
gli stati d’aiiiim). i prolileini 
dello .spirito, i laggruppiimen- 
li 'politici, 1 misteri 

Cerchiamo di ricopitolaro' 
un giov.iiie omeneono giunge 
nel V.el Nam ilei Sud (iiiraiite 
lo gueira. reeiiiuio con .'è una 
gl.in qiumlilii di materia plti- 
slico e ima fede ineoncusv.i 
nello pos.-,il)il:tà di risolvere il 
coiiiliUi) iiii francesi e ■■ co- 
imin-st. otliiivei'si) il ricorsi' 
..d un.i • lei’/a forzo-, lappre- 
sontaUi (*.a un misteriosi» per¬ 
sonaggio in esibì) o d.i nn ol- 
trett.inti) misterioso generale 
elle coniando un cserci’o per¬ 
sonale b'.imerieaiio inet)ntra 
un g.ornohstii m^glese. scenico. 

.ileo convinto. Intelligente e 
spregiudicato, sostanzialmente 
neutrale egli non é con i co- 
nuillisli. ma è «lUche deba op'- 
mone che i tiaiucesi farebbi'io 
tulli- a ’.-si-iui' il V.et N'.Éiu .u 
vielntiin '. .\ p.irle ciò e iniui 

mi>liUi» ili u’-o ii'.i.' »'s ss 11 » I 1.1 
ga.'/.i d I luogo. .-Viu'lie l’.ime 
luaiu) s lumi'ii-u'.i di'ìl.i la- 
•.,i.'/.i. e 1.1 p >1 ;;i via al! in.’.'e 
se d «pi.ile si l.isi-v.» eo;i\ iii 
i-i-re (i.i un l'iipo eomuiiis'.o i-he 
.1 giov-ne riv.i’e. UM'Ce »lell:i 
plaslii.t ho porlato d.n.iiii te, 
»■ con l'isplos. Vi» si,! pei met¬ 
tendo .>1 tiuitomatico gl iieiale 
di org.iii //are eruiiimdi atti'ii- 
ttiti do ottiilniue .Il comiino' 
1,'amei u .IMO. iiisiuniua. s.nii, ■ 
meni,, opro eh,' un,) (b'i tanti 
illi'eili e seinlill.mti inieivt'i'li 
di l!»i - dem.ii i„/ia stoluirteii- 
se • le Ibi polveiu ra .i-.atie.i 

P.u iiispi ,- Ili uli'ile, l'.ng!, -e 
losi-i.i che 1 eoiniin st; in cid.iiio 
ì'amrricaui): i-gb reputa cht' 
(pie-sto evi!'rà ultenore .siior- 
ginu nto d. sangue .Ma in r''al- 
ti) egli è sUil,» mis,'r<‘vohiiente 
ingann.ito; ari iVa uii pob/.iotto 
traiieesi-, di quelli che ca^>i 
SCODO tutto olio prilli,! occhio- 
la. e gli f(i la paternale- i-gli 
n.m è alti.) eh,- una itig, mio 
vittima della macchinoso nia- 
1/ a d,‘i comunisii. i qu.ili vo- 
1. vano liberarsi della per eolo 


.sissmin " idea torzaforzista 
rappre.sentota dall’aim'riaino 
Il film diviene a questo punto 
ancora pivi angosciato e intro- 
-spcttivo; percìiè al problcmo 
politico subratra il iiroblemo 
morale e relig.o.'O. l,i coscien¬ 
za. li libero «rbitt’io, l’esislen- 
ztì di Dio. e cosi v.a L’ateo 
scettico .si convince cosi die 
egli é Io vera vittimo, ucciso 
nella coscienza dal proprio 
proftuidi) opportunismo. 

Il mondo di Grahniu Gree- 
iie. indubbiamente, è questo: 
è un mondo di problemi mo¬ 
rali. etico-religiosi, che talvol¬ 
ta sono alTrontati con forza 
drammatica, tal.iltr.i con l.i si)i- 
gliate//(i della cait.scrte Ma 
già al)l)inmo dovuto notare ette 
tali problemi, ancora legd’.nii 
sulla carta stum-ixita. ,s| ,shn- 
ciol.mo e si sviliscono f.teil- 
iiioute «l cont.itto con la eel- 
luloide, cioè con il mondo del¬ 
le immagini. Il regista .lost-ph 
1. .Mankievicz sembra mfa't: 
essi'rsi tiov.iio ni enormi dif¬ 
ficoltà- la materia .gl- sfugge 
eontiniiainenie dalli' mani, ed 
egli si lueiucupa a tal pun’o 
elle la sita stori,i, problem.Una 
e penso-a. po.ss.i ioni.ire nt.ie 


Capraiiichrtt.i; L.t vedov,-) clcttri- 
ea, con D D.irrleiix 
Climi): Uà «Ignora prendi» Il voto. 
COI) U Tiirner (alle IG.15-18.10- 
•20.20-22.I0) 

Kiiropn; .Sivon.ini. con M Brando 
(alle 15.30-18,50-22) 

Flainnia: Il ponte «ul fiunìe Kw.al 
eoi) W HoUt.-n (alle 1G-I9-22.15) 
Kl.iiniui'tla: Sfiori Cut to llell. 

con H tveiiB (.die I7,;i0-19.45-22) 
Galleria: Delitto ncll.i .strada, con 
S Mineo 

linpv'vl.ile; Plstotv' pvmtati' 
Maestoso: La «lori.i di Esttier Co¬ 
stello. con J. Crawford 
Mi'iro Drlvr-Iii; li dellnquentp 
del Roek ’n Roll (alle 19.45- 
22.30) 

Melropulltan: Il s(de nel cuore, 
con P Uoone (alle lG-ia.l0-’20.20- 
22.30) 

.Mignon: Pistole puntate 
Moderini: Un americano tran¬ 
quillo. con tl Moli 
Moderno Saletl.i: I.a vedova elet¬ 
ti ii-.i. con D D.i»rieu\ 

Nell York; 1 pionieri del West, 
con J. Me Crea 

Pal.-i/zii Sistina: Alle 17 film Ita¬ 
li.ino- Terra straniera Alle 19.15 
<* 22' Cmer.'im.i Holid.iv Prezzi 
I. 7(K) e .500 

Paris: Delitto nella str.ida. con S 
Miiii'e 

PUtzi; L'incomp.ir.'diile Crlchton. 
con K More 

<)iiatlro Fontane; II giro del mon¬ 
do in HO giorni, con D Niven 


r 


Piccola 


cronaca 




IL GIORNO 

!— Oggi- mi-ii'olrdl tl (1.'1-2.11) 
Oni'iii.istuo Koituii.ito 11 sole 
s,>ige alle on- t..»l e li.imont.i .il¬ 
io 19.18. 

BOLLETTINI 

— Ueinogralli-o. .N’.ili' m.isibl 19. 
feniinine 4fi. Morti in.-isi-bi 30. 
feinininc 18. MatriiDoni tr.iserit- 
tt: 47’. 

— Mrirorologiro. Teiiipi’rature di 
ieri; imiiuiia 14.2 - ni.tssim.i ICt.S 

VI SEGNALIAMO 

— Teatri: i UigoU-tto » :d V;dle 

— Clufm.v; » S.ijuu.ir.i » al Ca- 

prnmea, Kurop.i. Ro.\.v, « L.i ve- 
(lov.i eli'ttiii-.i » al C.ipr.iiiiebelt:i. 
Smeraldo, Modi>riio .S:dett.i. « Il 
ponte sul fiume Kw.d » :d Kl.iin- 
m:i. « Il gito ile) mondo In Ita 
giorni » al 1\' Fontane. « Il qii.i- 
rantiinesnno f a) l^iiii ini-tt.,. «1 
(laiin.iti di Wirs.ivi.i » .il Rivoli. 
" TvstnieiiH- d'.iceus.i v :db> .'Spli-n- 
doie. r l giov-.tnl le,'ni » .d Tre¬ 
vi; « Le notti lii.melit- » .«U’Aiiel. 
s L’uoiie* ili p.igli., » .,1 Ciiii-.st.ii. 
Verl).ino. •< iN'.il.i di ni.ir/o * i l 
(•liilio Ces.ire. K.spei,i. ,, Il gri¬ 
do >» airOili-M-.di hi. T I.adro lui. 
l.idra li-i » .il P.deslriii.i. << I.’.-irp.i 
biriii.in.i > al Vhnrinale. s Un vid- 
lo tr.i la foli., p al Tirreei». « Fer¬ 
mata iraiili’bus K al XXI Atiiit»-. 
s <>ri7/l-Mll (Il gioii.I» .ilio SI.i- 
iliiini. Hubiiii'. <1 Fesliv.i! di .S 
I.atin-I •- ■) Ilatdy > ,»U'Aiiri>i.i. 
-» Il il«-lm(|iii-nte di-lic.ilo ■> .'d 

Cli'tlio. P.,1.1770. « Amore e cbi.ie- 
l'illete > .,1 Cri.st.dl,,. « Il Si-gll,' 
di-U.i II gge 1 . .,1 Diiri.i. 't 12 m,-tii 
d'aiiior,- » .il Due .M.ieelli. n II bi¬ 
gamo » al F'.-i'iiiiil”. « I In- iiiii- 
se)i«-lln-ri » .d C.iiiv.ine Tr.isl,-vi-- 
re; t tifi l.imits » airiris. « I..i 
gr.iiide slr.id.i .i77urr.i v ,il l.<-o- 
Ciiie. >i II lr.ip,-.’ii> dell.i vil.i s al 
.M.irzini ■( Tani iiigr' » .drOtl.ivl.i- 
ni>. « Il r,- I II |.. » .il Ipnrili. 

» On/zi'iite pi-rdiito > .S.il.i 

Pi,-numi,-. • Le Fignuritie ili-lb. 

t'4 » .ill.i S.il 1 St-svr.ri.tii,». I L.> 
li.itt.’gli.i d» I Kto ili Ila Pl.it.i i> .,1- 
I., s.il.i \'igi;ell, 1 Homa. eltt.) 

.i|M-rt.i > .d .X.iM re, ■> I,.i v.lib¬ 

ile) (lesiire. 1 . .,1 3'ri.in>>n 

ISTITUTO GRAMSCI 

— Qursfa %rr.i allr ore 19. ii. Il , 

il, iristitiitii il di.Il Viniin- 
/II ViTi-llii 1)1-1 (1,1,1 d,-lb- il 711*01 
-ìli iT'hti'mi ib llii sviIiJi jm •■••••- 
iii’iiio-> I irli-r.5 sul lem.i « Kev- 
in ■■i"‘i)'.'> e m.irxi-mii ili fronte .u 
probi, .-j-i rb-l •'.■pil.iiisoio i-onleii) 
por.ii-i • ». 


nr iK ir. ir^ ik 

STAGIONE LIRICA DI PRIMAVERA 

Oiicsla .■sera alle tn’C 21 

a 1! © © IL l£ì "J* 1Ì* © 

ili (iiii.xi'piK» Verdi 

Maestro Concertatore direttore d’orchestra 

vriTOKio M.vciir 


Oggi al/a !aa®a® e 'y'!iiìii^aga®S!ìi 


PROGfLAMM.N NAZIONALE 

Ore 6.40; Pr^-visioni lU-l tempo 
per 1 pescatori. 7; tignile or.t- 
rio - Gtcmalc radio . Musi, ho 
dot m.atlino. 3; Segnale ot.dn* * 
Gi'^malc radio - Rassegna della 
«t.amp3 ilati.ana: JI: La giran¬ 
dola. 11,30: Musica sinfonica. 
12: VI parla un medico. 12.t0' 
Dalia Gluldhall di Londra ra¬ 
diocronaca del ricevimento del 
Lord Mayor al Presidente della 
Repubblica italiana; 1Z50: IVi- 
misoldd (un disco per oggi); 
13: Segnale orano - Giornale 
radio: 13.20: Album musicale. 
14: Giornale radio - Listino 
c borsa > di Milano; 14.15: Chi 
è di scena? (cron.-iche dtl tea¬ 
tro) - Cinema; 14.30*15,15. Tra¬ 
smissioni regionali; 16.!5- Pre¬ 
visioni del tempo per i pesca¬ 
tori - Le rpir.iont degli altri, 
p.,rig, VI p.irla. 17 f.n.r- 
nale r.'»dio - PTegr.«rnma f, r i 
ragarzi' « Pcum » de av\e;i!urc 
di un bambino), rom.mzo di 
P. e V. Marguerite; 17J0. Ci¬ 
viltà musicale d'Italia (il teatro 
S. Carlo di Napoli); 13: A Ca¬ 
sagrande: « la favola di Pinoc¬ 
chio s. suite dal balletto; 13,15’ 
Orchestra della canzone diretta 
da Angelini: 18,45: La setti¬ 
mana dette Nazioni Unite; 19; 
Canti popolari ispirati alla Ver¬ 
gine. 19.15; 11 ndotto (Cinema); 
19.45: La voce del lavoratori; 
20: Complessi vocali . Un-i can¬ 
zone di successo; 20.30 S cntìe 
orano - Giornale radi'- - R»rt)o- 
sport; 21; Varietà mu*tc.alr in 
mnlatura . Due toscani e una 
c.tnzone (a cur.z di O Spad.«ro 
e 5 Gigli); 21.30. Virtuosi dt-lla 
t.tstter.!. 21.45' Il convegno dei 
cinque. 22_30- Concerto del pia¬ 
nista p. Scarpini: 23,15- Gior¬ 
nale radio . Musica da ballo. 


SECONDO PROGR.\MM.\ 

Ore 9' Effemeridi * Notizie 
del mattino - Almanacco dc) 
mese; 9J0; V'oci nel mattino 
(Tonina Tornelli e Luciano 
Virgili); 10: Appuntamento alio 
dieci. 12.I0'I3- 'Trasmissioni re¬ 
gionali: 13. Orchestra diretta 
da Pippo Barzizza. I3UtO: Se¬ 
gnate orario - Giornate radio; 
n.45 Scatola a sorpresa; 13.50; 
Il discobolo; 13.55- Fantasia; 
lt.30 Giii(>co e fuori giuoco; 
14.30-15: Trasmissioni regionali: 
14.45: Per voi (programma di 
Lya OriTOni)' 15: Segnale ora¬ 
no - Giornate radio - Parole 
in musica (dizionarietto semi* 
musicale di Dino De Palma): 
:.i.45- Sergio Conti c la rua 
chitarra; 16: Terza pagina: 17: 
Alle cinque In punto... (pro- 
gramm.a di Antonio Amurn); 
!3’ Giom.-)Ie r-xdio - ^ Tom Jo¬ 
nes ». romanzo di H Fieldirg; 
13.30' Balliamo con P Prado e 
K Edelhagen. 13. Cl.'isse unica; 
t^ 30 A \ t .! l e n a musicate; 
20' Segnile or.",nr> - R'*dio«era 
- I Tri feo ciclistico universa.')! 
,servizi,■> .spxci.ile). 20.50 Va¬ 
ri* tà n:u«ic.a!e in miniatura • 
»Tbe boys from Syracuse», sin¬ 
tesi delia commrslia musicale 
di Rodget». Hart rxl Abbot; 
21’ Prograir.mi'simo (musica a 
due colori con te orchestre di 
A. Fragna e A. Trovajoll e con 
Lelio Luttazzi e 1 suoi solisti): 
al termino: ultime notizie; 
22: Primavera Europa (trasmis¬ 
sione per gli europei di do¬ 
mani). al termine' Cyril S(ap- 
leton e la sua orchestra; 23.15- 
23 30- Siparietto 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 19.15' Musica di Brahm*: 
I9„';0' Lj rassegna (musica). 
20.LS' Musiche di Loeillet e Gr.'i- 
nados. 21- II giornale del terzo. 
21JJ0; -La trappola-. dramma 
In tre atti di F Bruckr.cr; 
22,55: Musica di A- Schoenberg. 


OGGI IN ITALIA 


Ore 

7.50 - 3.00 
!Z45 - 13.15 

17.00 - 17.je 
S9.c<) . U.3C> 
2fi.no . 2il..3C 
20-30 - 21.00 

21.00 - 2J-2C 
22.00 - 22.30 
22-341 - 24.00 


Onde metri 
31.02 

25.48 


25..<5 

49.14 

31.20 
Z13 
2>2.75 
23.1 

50.20 
240 
Z13 
233 


2533 



31.45 

32.04 
525 7J 
49,15 


SO.I7 

41 


50.20 50.31 


MOSCA 


1850 . 

• 19.00 

25 

16 

19 

20.00 . 

■ 21.00 

16 

25 

258 

21.00 ■ 

■ 2150 

16 

19 

25 



320 



2150 . 

■ 22.00 

16 

19 

25 



309 

320 

3'7 

22.00 . 

• 23.00 

16 

19 

25 



309 

320 


23.00 ■ 

■ 2350 

16 

19 

25 



309 

321 



V A 1 

i S A A 

' 1 A 


I9.C0 - 

l'j.10 

2.5.49 

21.20 

407 

l.-fO - 

■ 22J.sr> 

25.43 

31.20 


22. fa ■ 

■ 22 lf' 

25.4.1 

31 20 


23 fC ■ 

23 .10 

25 48 

31.20 

91. 


PRAGA 

17.00 - njO 25.59 25.;»6 

13.00 - 18.50 25.59 25.33 

19-30 - 2C.00 23.33 

22.30 - 23.00 31,30 31.41 

BUDAPEST 

18-10 - 19.00 30.05 48 

21.30 - 22.00 48 240 

SOFIA 

18,15 - 18.30 39.11 49,42 

2100.22.30 362.07 
TIRANA 

2) .10 - 2Z00 38.02 45 

23.00 - 23.50 220.09 

BUCAREST 
Ig.K) 25 31 

50 

19.30 25 31 

50 

21.00 397 

23,00 3V7 


31.4) 

31.41 

254e 


240 


32 

32 





Franco 
• Fanny 


Volpi è interprete della eommedla di 1. K. lerome 
e i suoi doraeatici > in onda oggi alio ore IMS 23: tèleglomalr. 


17 I.a TV d( i ragarri - • Gir.i- 
II.. I ,1,1 », ;i,iti7iari,, iiilerii.i- 
r.i; ,'(• (Ili r.,g.i77i - - .''.l'.ì.i- 
fu-llii),, », per 1 piu pieeir.l. 

1 1 - (■ Telrei”rna)r. 

13.45: f'aniiy e | »ii,ii donirsliri 
(Ire atTi di J. K J* r» me), ei.ri 

I. e.-» P.-idc'.'«ni ;K.'’nny1. Krr.i- 
-t', t’.,lir,dri IGii.rg,., .N'ivUel. 
Fr tr.r,, V, Ipi (Vi rii,in W,- 

II. erell) ed .-,Ilri (registra- 
ZK r.e) — Lord ILindock vivf* 
nell.-) sua e.is.i con un i nu¬ 
merosa servitù, rostituit.-i d.,! 
maggK.rdomi, Hennet e d.r 
ventitré parenti di «ostm. 
Tutu insieme i Hennet cesti- 
tuiscoiio una forza Ir, niend.», 
c('n la qu.ile il giovane b.ril 
deve Lare i eonfi P.irtirol.ir* 
mente qu .ndo (Jec:de di sj«i- 
•are una bilb-rin., F.mn.v. 
l.e ni'ZZe non r.sruot,.!),, I'.,p- 
provazione dt Itenn, I e dei 
SUOI, che mi.oceno gin rr ■ .a 
F..nr..\ Il rts’o c, slitiu«t'e 
f.argomrnto d. 11.» romn'.*,li *. 

Tf’-IO Trlrginrnalr. 

21: Tatti Improisisatorl - ras¬ 
segna di talenti presentata da 
Leonardo Cortese — Si.»nio 
alte ultime trasmissioni, per 
fortuna: dovremo comunque 
pazientare ancora per due 
settimane. 

22: I viaggi del trirglomair; 
a Oggi nel Tanganika » • Tal¬ 
volta questi documentari di¬ 
vengono fastidirgli per Io spi¬ 
rito razzista e colonialista di 
cui sono permeati. 

22-10: Uomini nello spazio - < I 
viaggi intersiderali» . Natu* 
r.ilmente si ignorano te con¬ 
quiste sovietiche per presen¬ 
tare ai telespettatori unica¬ 
mente quelle americane; anzi 
degù " Sputnik '' non si parla 
neppure. 


.11 i-ottiittii'-*!. citi'. Il for/a (il 
iniittlor.si, (Il (li-,tini’uvii‘, c di 
ttoviiri' ■'olu/.i'D' ;»i)p«ri'i)t('- 

meiit,' druiuiuati, III', lilu.^ce cult 
1 .ilil»,is--.,i ,■ li lilm (li r.m:;u di 
Itili) .'-l'i.). I l) I l)i‘lli> aiitu'iiinu- 
D:'tii' qtic.'.to aliDt'iiu ap|i;ir(’ 
,1) «i,( nella tilt,ina ()arti' del 
bini, dnianti' In qii.'il*' il i)ol!- 
/lufit li'.irn't'-.!'. c,)n'.(' un (/cii.s 

c. c maeliiiia. \ icn,' ;i '■ciugln re 
In viccnii,. Oli a |)i'iil)oi re l.i 
sn:i r.d;col;i .soliizì()nt' l’or il 
l'c.'.ti) al>l>i!iii)u s,>ltai)to da oon- 
ft'tinni',' (ini'llu ci),' dicvainu 
usctii'it., (' lungaoHÌni. o ini 

l. 'ii'iiiit.n,>.■.,» intrcc,'ai'.-'i di liat- 
tiite tcatiali. (' iin ruccunlii 
I)i('ni) di •,inu!)iu//i. di fili mi:. 
1 ' nialainontf riannudnt: I.'i'iin- 
ba'titf p,>i. Intt.r;' dall‘)''-.'.('i-i' 
npi'i'-u in niudu dticiim, nfanu. 
t ..sulta suiii LuiiiL' iinu sfondo 
‘ i','n,'::i'alì,',» ,' banalnn'ii:,' fol- 
(•loristico (din viocnda. in (libilo 
(■ iiili'i iii'ot.'itn (In .Atidie .Miif- 
l>liy. Mn-iiacl Rcditt.ìvo, Claudi' 
Daii't)lnn c CJoofi’ia Moli. .-X 
traili ò iiolla In fotografia di 
Rol)ort Krask, r. in liianco i' 
noto. 

Il sole nel cuore 

Slor.ollinn oolointa e iwit,'- 
tii'o miisionlt' d: tilt giovinetto 
olio, tni'.ssosi mi guai in città 
I),'r ovor(’ giiniato tino .'luto- 
inut>i)o rubata, si rtnitilita ut 
Kiinpagna. giiidniKio il oavallu 
da trotto di'] v(‘oo)no /jo. *' co- 

d, 'tid() airninoro di iiiin nigo/- 
/ott.'i oninpostro. Cose così il 
oinoin.'i (iinorioano co no pro- 
pit);)vn già troppe nll’opoca di 
.Stiirloy Toinph'. Dirotta dn 
Honr.v I.,cviii la pcllicoln c gor¬ 
gheggiata (in un cantorino cln» 
vn |K’r Io inaggKiro: Fot Boonc. 

I. p. 

« Adriana Lecouvreur » 
questa sera all'Opera 

Oggi, allo 21. fuori alilion.-iinon- 
t'i loplio.i (loU’ii Adrian.I t.oooo- 
vreur » di K Cile;,, dirotta d.il 

m. ii'Stro .Armando La Ros.i P.'do- 
<lt 


1 -, 








aulì. et IlINO: Riposo. 

AUil: Chi Ciniara. Uizz.iin. 

Hr.iorinl, Catullo, Enrici Alle 
ori’ 21: a I.’amanto dalle piiimo 
d'i,ro n (L’Algrolto) di Nk-co- 
ilciiii 

DKI.I.K MU.SK: C la Dominici. St- 
ietti. Bruno. Dogli Abbati. Bi.m- 
olii. Uiiorato. PI.itone, Rocriiotti. 
Sovi-roiii /Mio 21.15; « Io sono la 
Itgli.i (lol ro » (li Sarazani. Quio- 
l.i sottimaoa di repliolto. 
EI.ISKD: RIlX’so 

li. MIM.I.METKO: C.la teatrale 
it.ilian.i Venerdì alle 21.15 pri¬ 
ma di: « Qualcnsa in cui erode¬ 
re » di F Cr,>8Ìo. Regia di D,-- 
grandi 

NUOVO CIIAI.ET : C i.i Fr.inoo 
l’.iStcllani-Hliana Vorono,«o. Ri¬ 
poso Venerdì alle 21.30. « l;t a 
t.ivohi tavola » di A M S.iuva 
PIRANDELLO: C la diretta da I. 
Pirasso Sabato .ilio 2I.:iO. i II 
radiologo » di IJ.irriselll. « Una 
lin e Italia strada * di Bon.io, l. 
- Il |).iesc > di Luongo 
(HTUINO: Dai 16 C la .Ninolii - 
(ri,>i-Pib>tt,i II)' « Vento nollur- 
i'.,> » di Ugo Holti 
UlIioTro ELISEO: f i.i I.oir.i’.ir- 
ili-Fi( rro-(Ji77i -Allo 21 ' * I mi- 
r.,o,'li di S.mt.i C.itorina • dt tl 
t’i'gni Novi'.A 

KOSSINI; (’ la C Uiir.into Alle 
21.15 < Qu.,mi,> re V',> ce v<5 ». 

Commi di .1 in ’t alti di A Rovi- 
nolli 

SATIRI: (■ 1-1 MI. felli-C T.,ni- 
l>,'il.,ni -All,' 21.15 ( faniili.'ire). 
• Stori., di un in,m,, nioM'i «t.iii- 
I ,, . di S ,r.i/ ,rii 

vaili: -St ig),.r'.,' lini-. (Il prim.i- 
r.i All»' 2: ,« Higolott*' > 

SPLTIAttri.l VARI 
(IRtO E. TOGNI (villo Tr.isto 
vere, tei 506246)’ N)lovr> gran 
d|,>so «{n ttaeolo Due six’tt.iroli 
al giorn*' ore 16 r 21 Preiiol.,- 
7ionl AHP.-A-CIT VifiT.i .ilio zoo 
grande I.I’N’A park nei gi.tr- 

(lini ilei Cojie Oppio .(porto sino 
alle ere 24 


??V 




CINEMA-VARÌETA'' 


H 


.Alhambra: L.- ^tolt,? «pez/.it i e 
riv isi.i 

Alttrrl: La s.ig» dei C<,m.an< hi-s. 

eon D /Andrews e rtvi.vT.i 
Ambra-Jov inelll 1... "t»'!!.» s(.» 7.- 

7.,!., » riv i-t.. 

Principe' I ir,- ivdn. , nji TiOf*. 
rivi*».) 

A'olliirno: La sti li a «p»"Z7.i;., »• riv 


cin^a: 




V5V 


(al 


sSii':-. p.i 

PRIME \ISIOM 

.'Adriano: I pionieri ,lol West. 

J Me C’re.» 

.America; Pistole punt.ite 

.Arehlmede: Il » il»- nel cuore 
le 16-18.10-20.20-22.3») 

.Arrobsteno : Mitsou (Conunent 
l'Esprit Vient .'<ux Filles) alle 
18-20-22 

.Artsinn; Un .imerir.ino tranquillo, 
con G Moti 

.Aventlno’ Il “«ite nel r)if>Te. mn 
Con P H,,on«’ (alle l6-!ft .10-20..15- 
224») 

Barberini: L’iir.pareggiibile God- 
frev. con D Niv«n (.il’.e 16.15- 
18.25-20.10-22-40) 

Cspltol; U-Boat. II corsaro degli 
■ihissi 

Cajpranica: Sayonara, eon Martc.r 
Brando 


()iilrlnetla : Il t^uaranttmeslmo. 
l’on O Stiigi'iiov (.,11», lii..!(i- 

ii).;to. 2 i).:iii- 2 ;i) 

llivoll' I doni.Iti di V.iis ivi.i (.,1- 
l,' li, i.’>-iit.tt)-’2i) u)-’2:i mgi coni ) 
lCi*\v >* *\*'ii ,( ,. ,',tn Al (tr.uuio 

(.dio n' l't..to-2’J..!91 
S.doiio M.irglierlla; Los Giris. con 
Gol),' l'Iolly 

Smeraldo: L.i vedova elettrie.i. 
eoi) D D.ii I ion\ 

Splendore : To'.limon,' d'acous.t. 
Olii) f. Powoi 

Siqiereliieiiia: I dieoi ciuuarut.)- 
menti. l’on A’nl Brv’nnor (alle 
i:i.40-I7.’-’0-21.2()> 

Trovi: I giov.ini b'oni. con M.irlon 
lll.uido l.àlli' li',-l')-22.2.'» ) 


SECONDE 
l)i')lo m.i 


VISIONI 

povoli’ 

.1 lirgoiis 


con M 


do- 


.Alroiie: 

.All.i.si 

Aloe: 1.0 spio, con l’ 

Alevoiie; Uomoino.i 0 soin|)ro 
m»'iiio.i. con M Hlv.i 
Aiiib.isoiatorl: Il (tonto del slloii- 
7.1,1. e,>n It Wliliuark 
.A|>|)lo: U,>i)ioi)ie.i O sem|)it' ilomo- 
nlo.i. oi>n M Riv.i 
Ariel: Notti l>i.m,'lio. con Maria 
S**boll 

Arli'orlilno: Tom o Joriy nella so- 
l'ond.i fant.i.sia, di W Di.sno.v 
Astorl.i: t».,ri8 tiolid.iy. con Anita 
Eklioig 

Astr.i; Coni,' lo movi, to fulmino: 
con R R.isool 

All.'iiile: t’.tsinò de P.in.s. eon V 
Di' Sio.i 

Atl.inile: .Sfida all.) città, con J. 
P.i.\'no 

lAureo; Slld.i alla città, con Joltn 
P.iyno 

AiiMuihi; I».iiÌ5 Ilollda.v. eon Ani- 
l.i Ekliorg 

Deisti»: P.ii Joey, con Rita Hay- 
worlli 

llernlnl; Tom o Jerr.v noll.’i so- 
oonda f.mtasla. di W Disney 
Itolognn: li tr.uliloro di Fort /\la- 
mo. OHI) (i Ford 
Itraiicaei'lo; Uomonioa è sempre 
domonio.t, con M Riv.i 
llristol: I ..1 città é .s;,lv;i. eon li 
Hog.irl 

llro.iilwav ; Cuore ingr.tto 
Cliieslar: l.’iiomo di paglia, con 
P. Germi 

Cola di KIriirii: Giovani mariti. 
o,,|i A Clf.irlollo 

Delle Masrlierr; Mariti in città, 
l oii G M,dl 

Delle Terr.izre: 1 giganti toccano 
il oiolo, con N Wooil 
Delle A’IllorIr: Tol<’> o M.iroelltno 
Del A’ascello; Il mistero delle cin¬ 
ipi»» «lit.i. con P I.orro 
Diana; Primo a]>plauso 
Eden: Il eors.iri» ilella mezza luna 
«•Oli .1 Dor»'k 

i:\rrlslor; I.i.m.i l.i figli.i della fo¬ 
resi.i. con M Mieli.lel 
Eoglinnn: La moglie del... vesciivo 
eoi) D Nivoii 

G.'iriirnriiir; Tom »> Ji'rry nella 
sooond.i Liiitasia, di A\' Disney 
(fbillo Cesare: N'.'it.» di Marzo, con 
J S.ow.ir»! 

(iobleii; /A .10 milioni di km dalla 
'i'»Tr,i 

liuliino; Il fronte del silenzio, eon 
R Wiilinark 

llali.(: 1..I logge ilei furile, con J 
Me Cro.» 

I-i Ernice; Camping, con Marisa 
/All.isio 

.Moiidi.il: Tom *■ J»Tr>’ ii»'ll.i s»»- 
»'ond.i t.int.isi.i, di AV Disney 
(Ulrsralrhl: Il grido. »'on A V.illi 
|».il»-slriii-i: [..idro lui. l.xlr.i lei. 
con S. Ko-'»’in:i 

Parioli: Timlnn-tu. eon S Loren 
qiiirinale: l.’iiip.i birm.in.i (sotli>- 
titoli il.ili.ini 1 

Kr.»le; l),•meIllo.l 0 s»’mt>re »iome- 
nio ,. i-oi) M Riv I 
K»’V : Il fr»>rit»' d.-l ».iIcn7Ìo. con R 
AVidm.irk 

Klalli»: Un uib» nell.i notte. r»'n J 
W ilw .ird 

Ilil/; P.iiis Holid ly. c.m Amt., 
likbi-rg 

Savoia; Il gioco del pigi.ima 
.SpIrmUd: I.»» impn'se di un.» sp.t- 
d.» Ii-ggen»! ma 

Sladiiim: Orirronti di gbtrla. con 
K Dotlghis 

Tirreno: Un v’olto tr.i l.t foll.i. con 
J Gritlltli 

Trtevir: FoftunelLr. con G Ma- 
«.in.i 

A'rnliin» Aprile; Fi-rni.ita d'aut,»- 

b, is. cm M Motiro»' 

A'ei\».»iio- I,'u"m,> di lugli.». con 

P Germi 

A'Mloria' .S,'r»’n iti-Ili s.'iuC-sriije 

TERZE VISIONI 

Alba' De'.tin.irioni’ Tunisi 
Ale'.s.indrino: Hipi-so 
Aidrnr; .Ai » .nido .il «■iimniiss..ri.i- 
t.i. 01,11 A S<'r»|i 

.Apollo: Come t,- m.ivi. t** fulmi¬ 
no! con R R.iscol 
Alluda: It.irriti nella jungla, con 
J Cr.iin 

Arenuta: Donni', d.idi e den.»to 
con I> Dajlei 

Arirona: I. « s.ig.i dei Comanches. 

c. ,11 D Andnw-s 

Aiigiislu»; Timbuetu. con S Loren 
Aurelio; Il flirt»' ib'll»' .»m izzi’ni 
con /A Murphv' 

Aurora; F<«.tiv;,t »li St.vn I.iurel 
e OliviT Htruv 
Avita; Ripi'so 

Avorio: l.-i min,» v.'niiio ,trive 
itellarmlno: .AHOmbr.i »b'l Kiii- 
In.iiigi.iro 

nelle Arti: f;,ierr.< tr., i pi.,i-o*i 
llfitto; I <» tte a's.'ts'ir.). ci'n R.in- 
dolph Scott 

novfon: La frusta »ti fu,»co, c» r 
H Preston 

California'. Prirn»» applauso 
Capannelle: Riposo 
rasaintfi; Riposo 
Cassio: Riposo 

Castelln; Le fatiche di Èrcole, 
con S Koscina 

Centrale: L*» fatiche di Ercole, 
con S K<,scina 

Chiesa Nuova: Gli implacabili. 
ci»n J R;is.sell 

Cicogna : Il vill.iggio dell'u,’'m,> 
bi)n»'o 

{'Iodio: Il delinquente delic.it(>. 
con J Lewis 

Colombo: Esc.» per Uomini, con 

D D.-’i» 

Colonna: Cenerentola a Parigi, 
con A Ilephiim 

Colovieo; .Arriva la zia d'America 
con T Ptea 


L’oliiiiibiis. Il capit.'ino di Castl- 
glia. con T Power 
Corallo; i sogni nel cassetto, con 
L .Massari 

Crlsogoiio: Michele Strogoll. con 
C Jurgeiis 

Crivt.illo ; Amore e chl.icchlere. 
Col) a tei VI 

Degli Si’lploiil: Riposo 
Del Ilorenilol: 1 ribelli dell’isola 
Del Piccoli: Riposo 
Delhi A'alle; Le due orf.inelle. con 
M Vii.ile 

Delle Mlinovi»; Foglie d’autunno, 
con L Bacali 

DIainaiiir; L.i zia d’America va a 
sciare, con T Pu’<i 
Dori.»: li si'gilo dell.l legge, con T. 
Muore 

Uiir Allori: I peec.itori di Peyton 
eoi) L Tumer 

Due Macelli: 12 metri d’amore. 

con L B.iil 
Edelwelis; R.iscel-fin 
Esperia: Il b mdito dell'Epiro. con 
A' Jolmsoii 

Espcro: .N.it.i di m.irzo, i-on Jae- 
«lueline S.iss.irit 

Euclide: L.i limg.i strada grigi.,. 
,'on T Power 

Farnese: I..i legge del fucile, con 
J Mi' Cr»'., 

Farnesina; La gondol.i dei dia¬ 
volo 

Faro: I.a terra esplode 
Kl.iminlii: Il bigamo, eon M Ma- 
atri'i.mm 
Fontana; Riposo 

Garbatella: Mariti in città, con (’> 
Moli 

Glova:ie Trastevere : I tre tno- 
seliettiiTi. eoi) L Turner 
Gnailalu|ir: Le nuove avventuri» 
di Paperino e soci 
Holl>\)oml: .Anoiiim.i omlcnli 
Impero: t'.li .onori di Cleopatra, 
l’on A ,»iordi 

Iris: Olf I.miits (Proiìiito .il mili- 
l.iil). con J Lemmon 
Ionio: M.triti in l'itl.à con G Moli 
1 t.elicine: L.t gr.onle ^tr.,ll.l .iizur- 

I 1,1. COI .-A A'.'il.: 

! Hqios'’ 

I.lvorno : N'.’i|)oli terr.) d’anoT», 
eoi) M Fmre 

M.iti/oni: /Anoiiim.'i omicidi 
Marroni; l'ngionii'rl dell’Ani.ir- 
tide 

.Massimo: I ndst(>ri di Parigi 
MiiTrinl: li trapezio della vita. 

eoli li Hudson 
Mcilaglle il’Oro: Riposo 
Nlagara: Il rom;mzo di un giova¬ 
ne povero 

Niom-nt.mo: Il grido di'l sangue 
Novoeiiie; Il romanzo di un gio- 
\' in,' poviTo 

Nuovo: ’R ig.iz/e foili. con Brigitte 
B.inl.'t 

Oili'oii : Mi'zz.motte e (luindiei 
si , 11 /I 11 9. e L’iiggti.do degli 

..p ,e:ie ■ 

Oliiiipl.i; C.i'.mo de Pir.'«. c’ii 
l).' .-tie.» 

Orienti»; L.a figli., di Mata H.iri 
Orione: .Autostop, eon J /Allvson 
Ostiense: Ripofo 

Olt.ivlaiio; T;ni,mgo. eon t’iird 
Jurgens 

Ollavilla: thiella che avrei dovu¬ 
to .spos.ire. con U Staiiwych 
t’.ilaz/o: Il itelinquente delicato, 
eon J l.ewis 

l».i\: I.’.ircieie del re. con Robert 
T.iylor 

l*l.iiii'(ario: R.issegna internazio- 
ii.ili» del documentario 
l'Iatino: L’amante del re, eon A 
Blylli 

Preiiesle : Duello iieirAtlantico, 
eoi) C Jurgens 

Prima Porla: 11 forte delle Amaz¬ 
zoni. con /A Murpiiy 
Piicriiii: L'ev.iso di San Quintino, 
con J P.il.ini'i» 

Qiilrili ; Il re ed io. con Yul 
Uryimer 

Itadl'o: Riviiu'il.i di B.'iccarat 
ItcRllla: La via della p.iura 
Ite.v : Riix.so 

lll|ii)so: I ..1 lung.i llne.i grigia, con 
T Power 

iliimu: Giov.imi.i D’/\rco. con In- 
gnd Uorgm.u) 

Itiililiio; Orizzonti ili gloria, con 
K. Douglas 
Nahi Eritrea: Riposo 
S.il.i Geinina: Ritioso 
Sala Piriiioiite: Orizzonte perduto 
con R Colmali 

Sai.) Saturnino; Il nodo del car- 
lU'/lcO 

.Sala Sessorlana: Le signorine del¬ 
lo <01 ». con A Lualdi 
Sala Traspuntliia: La vita di una 
comniess.i viaggiatrice, con G 
Rogers 

Sala Uiiiticrto : Manne(|uins de 
P.iris, enti D Niven 
Sala A’Ignoli: La b.ittaglia. di Rio 
dell.l l’Iata, con J. Cregson 
Salerno: Tamni.A» fiore selvaggio, 
con L Nk'Isen 

San Felice: /Anche gli croi pian¬ 
gono 

S.int'lppolllo: L’oro dei barbari 
Saverlo: Roma città aperta, con 
/A. Magii:mi 

Silver t’Ine; Brtg.idoon. con Cene 
Kelly 

Siilian'»»: Se.indemberg eroe alha- 
m».».»» 

Tevere: Riposo 

riziano: il doppio segno di Zorro 
con I). Dritton 

Tor Sapienza; Lo scerilTo d'ar¬ 
ci.lio 

Trastevere: Riposo 
Trianon: La valle del destino, con 
G Peek 

Tnscolo: Tarz.in e II safari per¬ 
duto 

Ulisse: Motiv'O in ni.l.sehera 
l'Iplano: L'ultimo degli apaches 
con B Lancaster 
A'irtiis: L’intms.i 

t’INEM/\ CHE PRATICANO 
oca E.A RIDUZ. ACIS-EV.AE: 
Ainerlea. /Appio. /Atlantic. Bran- 
raccio. llristol. Cristallo. Corallo. 
Delle Terrazze. Euclide. Flam- 
inrlta. Imperiale. M.iestnin, New 
York. Odrscalrhi. Planetario. Pa¬ 
ris- Roma. Reale. Rialto. RUz. 
Sala Piemonte. S.ila Unihrrto. Sa¬ 
lerno. Sistina. Tirreno. Tnsroln. 
ITiiUno. TK.ATRI: Delle Muse. li 
.Allllimriro, Rossini. Ridotto Eli¬ 
seo. Satiri. 


OGGI AI CINF..M.A 

VITTORIA 

nOM.AM /VNCHi: AI 
CINE.MA 

ITALIA 
CINESTAR 

garantito con 



CIIIRURGI.A PLASTIC.A 

ESTETICA 

macchie c tumori della pelle 
DEPILAZIO.NE DEFINITIA'A 
r^llCàlBoma. A'. B. Buozzi. 49 
UjAI .àppuntamento t. 9775SS 

' ciiioDR^^ 

Oggi alle ore 17 riunione 
corse Ht icvricri r paniale be¬ 
neficio della CHI. 
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V UNITA' 


Gli avvenimenti sportivi j 

Oggi Milan- Manchester l'austhalian o ha riscattato la scomfitta di palebmo 

La “primavera,, a Malta Rivincita di Rose: battuto Pietrangeli 

nella finale del “singolare maschile- 


^ I La conferenza stampa di Togliatti 



Nel singolo femminile vittoria della Biieno sulla Coghlan — Il doppio ma¬ 
schile a Jancso - Nielsen — Nel doppio mislo successo di ììloomer - Fachini 


Merviri Uose, che aveutt collo 
Ulta liiectna di ylorm Ja tu 
sua prima vllloria di stuyioiie 
a Napoli, battendo Soen Da¬ 
vidson, Il e imposto di nuovo 
ieri bollendo l'azzurro Nicola 
l'Ietrunueli nflla limile (li’uli 
- Inlernazioiiiili • di Itoma. pren¬ 
dendosi cosi la . vendetta l>cr 
la sconfitta subita ad opera di 
Nicola, semiire nella liliali, a 
Palermo 

l.u parlila ó stata litnija ed 
l’sieiiuante, ed ^ durata due ore 
e mezzo inutili' auiliuiiuere che 
ri sono voluti tulli e ciii<iua i 
sels per avete il verdello 11 
l/uiiio e stato pero thè i due si 
sono sciirsamenle impeunali, 
(liiniln l’ilii ad un iniontro 
indillo ed allatto emozionaiila I 
vari ' vuniayyi ■» che ileciileva- 
ìio I * tjames - erano jiiii frullo 
di sbapli di ipteslo e r/nri yio- 
nilorr, cln' di unii c/felliva su¬ 
periorità. 

Scarsissimi i col/ii di rilievo, 
(lorldli lolo nei jiorlii. jiorliissi- 
mi momenti ut cui iiareva i due 
leniiisli dovessero uscire tini 
loro letarpo Si tieitsi che i ilue 
SI sono raramente portati allo 
dll(U'<o, ineferendo piociire da 
tondo vampo, con poca fantasia, 
aspettando l'errore dell'avverla- 
iio. per ijdiiiiM' lina liliale, in 


conclusione, che non ha man¬ 
tenuto le prandi promesse 
espresse dalle due mai/nifiche 
semifinali (riuetl'Auota-Itose ce 
lo ricorderemo jier un pezzo). 
La vittoria di Uose e stata 
meritata: il « carifiuro -, nei po¬ 
chi istanti in cui si e impetina- 
lo, ha sfornato colpi mipliori 
tecnicamente e stilisticamente 
ilei suo avcersario, che i* lidio 


TOTIP 


La scheda per il Derby 

J. fOllSA 1 I 


CdUSA 


COIISA 


CORSA 


CORSA 


CORSA 




MICANO, tJ. — (Jiii-Ma se- ^ 
ra (con inizio alle 21.30) il Mi- 
lan ni il Manchester si alTron- 
teranno jter la seconila |»arll- 
ta ttella KemlUnale itella coitila 
ilei ciimplunl: iioiclie II prlino 
Incontro ^ sialo vinto iIiikII 
Inglesi per 2 a 1 grazie ail un 
rigore illsciitllillissiino, I ros- 
sonerl per enirure in liliale 
ilovraniio iloniaiil hallere gli 0^ 
avversari con imo scarni iiiiig- 
glori* ili reti. K la cosa non Sx 
ilovrelilie essere liiiposslhlle se NN 
si consiilera che II Milliii ilo- 
vrehlie schierare la inigliore 
recilneraiiilo eli 


^ SI GIOCHERANNO IN NOTTURNA LE PARTITE DI COPPA ITALIA ? 

I - 

I Roma e Lazio d’accordo 


|per illuminare l’Olimpico 


Ora si attende la risposta del C.O.N.I. — Domenica as¬ 
senti Giiarnacci, Bravi, Muccinelli e forse anche Lo Buono 


vrtMiiir sciiicraro in iniKiion» 

forinazloiie. reciiperanclo gli ^ Mentre' i titillai i fic'lla Ilo- 
iiomliit lasciati a riposo «lo- . H , ■ > 

inenica a Firenze (Hchlailltio. NS . ‘ .‘'V l*'/**' . > 

iiieilholni, IlergnniaschI, Cìalll, SjS tonn al flopillu confronto (il 


Ciicchlaronl). 

Nella foto: ima fase «le 
lenaniento sostenuto i 
I Milano dal Manche 
Da sinistra: Folkes, C 
e Goodwing 


Calli! w ai (lopiiiu confronto di •''' * ' CCl-VA • ^ 

cS* tl'»iti‘-‘niea con io «onove.si, s ’ 

e deii’ai- l’atti'n/.ione è .sempre accen- ^ ««« S 

Ito Ieri a trata stilla campagna acrpii- s 1^1 Al* ini/k 1^*1111 J 

•'^diiadra gialloro.s- S 1 1(^1 ||||| ll<tlll ^ 

«. L*r«'gg NgC sa; si dice infatti che men- «, S 

Ire continuano le trattative S ^ n • • s 

17.10 clr- Sì per Abbadie e Maiel 


■a gialloro.s- 
di ebe men- s 
le trattative S 
Mai ehi. Bii- < 


MARTA. 13. -Alle 17.10 clr- I*';': Abb<KUe e Mal ehi Du¬ 
ca sono gliiiill stasera a Malia ''’**** /’*•' ccc'.ito a Milano 

I calciatori della « primavera » XSj per tentare di coiicliidere il 
liallana che giovedì ineontre- oN passaggio di Schiaffino nelle 


Pierino Baffi ^ 

$ :: 

^solo a Gijon^ 


liallana che giovedì Ineontre- NN 
r.t una selezione nialte.se glo- vj 
vanite. Della comitiva Italiana 
(partita In aereo alle 15.30 da 


passaggio (il Scbiaffino nelle 
Ole della lloma. 

Inoltre ieri si è appreso 
che il presidente della Itoma 




riamplno) fanno parte | se- « c'J-' '* l'ioSKlenie (iena noma 
giienti giocatori: Mattrel. I.o- XS Arcangeli avrebbe deciso 
si. Giiarnlerl. (iasnerl. Taglia- w di partire in settimana (do- 
vliil. Fogli, incieli. Itertucro, malli o veiieidl) per il Bia- 
Virgili, PIstrIn. starchlnl che .sile onde portare u teimine 
dovrehbcro riunporre la for- §§ le tratUdive per l ac(iuÌslo 
inazione Iniziate piu Fan'ane- ^ , , ......ciminso Al¬ 
ai, tlandlnl, «reco II c Rizzo- Pl L.stlgio.so .ltt.i«.(^nilt Al 

lini che da riserve, SSj thfinii • Maz/ola », Como si 

Subito dopo Tarrivo a Malta vode o in corso tulio un ino- 


Virgili, l’istrln, Starchlnl che 
dovrehbcro comporre la for- 
inazloiir Iniziate piu ('ariiaiie- 
si, llandltil, «reco II c Itlzzo- 
lliil clic fiiiigeraiino da riserve. 

Subito dopo l'arrivo a Malia XS 
I giocatori soliti siali eoiidotll 
all’albergo per loro prenotato; 

III serata hanno roiiipbilo una vX 
passeggiata per Malta e do- 
ninni Itivere sosterranno un cX 
leggero nlleiinnieiilo sul loc.ile 
campo sporll\«i. 


tiifimi « Mii//(ilii >. Come si 
vede (‘ in cnrsn tnttn un mn- 
viiiientd il cui esito peni è 
difficile ancora prevedere. 

Sarà nu'glio p(*rlaiito pas¬ 
sare alla cronaca .spicciola 
dcll(> loniane. segnalando 
iiuian/ituUo come tra Roma 



LA 10" TAPPA DELLA «CORSA DELLA PACE» 

AI polacco Glowatj 

il traguardo dì Tabor 

Ottima Ja prova cicli'azzurro Zoppas 


(Dal nostro inviato speciale) 


I vanii a Glow.nj e Ribientii 0«:-\ 
M'rvi.inie Zopp.i-*, f.iiiiiniii.i bene. S 
.ipp.ire fre.-ici» e ai .tlhTii.i eini J 


TAHOH 13. — 11 pol.iceo Glo- .ijfp.ire fre.-ico e ai .ilterii.i eini J» 
w.«tl 11 .» vinto la decima t.ipp.« D.imen .il eom.imto degli insegni- ^ 
della Corsa dcll.i P.iee che lia re- lori i «piali ».ono Kozev. JeiiM-n. S 
gistr.ito un att.icco iinprovvioo Torok. Adler. .Morice.inn. Ilii'vv. S 
dell.i .squadra .sovielte.i Hlower. V.iUn-, Vali Vliet. be' 

Avevamo prevado ieri un at- Di>n. Van Kgmiind. Steinnaer. «, 
laico a foiuio da p.irie ledcs,ea U.indAborg. D'Iloker. Kapitonov es 
e prceifi.unenle ad oper.i di Seliiir Dimitri'.seii. S 

i-d Adler, invece sono el..li i <<.r- !-.« posizione non cambia lino? 

ridori «sovietici t j>r«>t.ig<>:n».;i «h'i- .«I tr.igu.irdo K' Vo.slri.ikov che i 
la l.ipp.i. .Ad un cerio niotiic.ilo. ric.sce .id entrare jirinio -sulla pi-< 
I .s(iviclici avev.iiio Ire nomini sta dello stadio «Il l'abor con Glo-S 
nelle posizioni «li .iv.iiiguardia w.dj .«Ila mota e mastrotto a po-> 
due in fug.i. Uelnenui e Vo.s'.ri.i- che tii.icehine di dadanz.'i ^ 


kov. e uno neirniimeilial.i tetro- Hi .ll■l•endl• I.« vol.il.t fra Gto-% 
gu.irdia: K.-ipitonov. 'v.ilj e Vo.s|ri.ikov il pol.iceo rit'-s 

.M.i r.tll.icco dei -soviell.-i : .l.i scc a riniinit.ire il corridore alla j 
màglia gi-illa. «•llelln.ito a |,i.chi uscit.i deU'iiltim.i ciirv.t battendo^ 
rliilomelri d.dla p.irit ii/a «■* sl.ilo. li .s«\ letico di mezza inacchm.i. A% 
n-i'oinb' noi. iiilemiieslIVO in t «avondi ^ M.ietrotto l’.iss.i un V 



c. V l.:r/ii> sia stalo raggiunto 
% un accifl'do onde appiontaie 
c (piell'irniJianto di illumina- 
S zinne dcll'Oliminco die con- 
Ij .senta di disputare in nottiir- 
S Ita le partite della Coppa Ita- 
^ Ila. li relativo pi «getto (i 
S lavoii v(‘rianiui a costale 
Ij circa M niiboni divisi tra le 
S due società) è .stato inviato 
^ al CONI che dovrà dare il 
S suo lieiu'staie. Si intende pe- 
J* lò che si tiatterà di una si- 
s stema/ione iirovvisoria jier- 
s cbé dal prossimo anno le 
s paitite si Kiocberanno al ri- 
S .sorto Torino e ((uindi rini¬ 
ti pianto di illiimina/ione do- 
s vrà cssi'ie poi trasferito allo 
^ stadio di via Flaminia. 

S • Per (luaiito liguarda gli al- 
l('tiamenti delle due scpiadie 
s poco c'è da segnalare; la 
Ij piepai azione è stata ripri'sa 
s in lotio minore e verrà inteii- 
sificata gradualmente. Cii- 
s ca le formazioni di domeni- 
' ca si prevedono novità in 
s ambedue le s(pi:idre: la Ro- 
' ma infatti dovrà privarsi di 
«J Cìiiarnacci chi' avendo ripor- 
s tato :i San Siro uno stira- 
' mento al mu.scolo adduttore 
s della coscia sinistra dovrà 
«I os.s(>rvnre (|uiiidici giorni di 
S riposo. Quindi Lojodice do¬ 
li vrcblie spostiirsi ini interno 
S mentre all'.'ila giucheraiiiiu 
^ Morbello o Oliando. 

S Maggiori i dubbi nella La- 
Jj zio. lira VI infatti sarà indi- 
S spoiiibile perché riebìnmato 
in servizio di leva, l.o Buono 
S accusa uno stiramento rena- 
i* le e Muccinelli appare pro- 
S v.ito fisicamente e giù di 
morale. Probabilmente al- 
s l’ala rientrerà (piindi il vo- 
' Iciiterosn Lucentini. mentre 
S il posto di Bravi dovrebbe 
J* esseie ripieso da Burini. Per 
«, quanto riguarda lo) Buono 
' si spera invece che riesc.a 
«I a guarire in tenit>o; altri- 
S nienti tornerà a terz.ino Eufe- 
ì mi e nella mediana Colombo. 


spesso inefficace nelle “ battu¬ 
te - e ha sbaplialo anche alcu¬ 
ne /uvorevoltssime inutcli-bulls 
Una sola cosa pero ci e dispia¬ 
ciuta di Uose, il suo far platea 
vonlinuomente, il protestare a 
opni p ('■ Sospinto, lo - scimmiot¬ 
tare - il pubblico. 

Questo e un i-'iii» ct'ccliio di 
Uose, che felli, invece di rnlti- 
tjare, ha approfondito sict/ic 
eyti non ha affalto il diritto di 
l>felidersela lon il pubblico, ic 
(lUC'.lo u Mu certo momento lui 

< ooitnci.ilo a - Ilei cario - 

Net primo -.et. pai ita sino a 
t i-on dui' servizi persi da 

Uose e line ila l‘ieliaiifjeli, poi 
-Nuli - si iifniiuiliea il sito, lo 
strappa ih nuovo u Mervin e 
eiinelude <7-'i) .S'u un identuo 
htnatto SI ineaiiata tu seconda 
friiziiine parila sino ni «.-fi. poi 
fiizzurro Inselli In tmllnla a 
Uose, che tutù Inde net - nume- 
siiecesstvii Nel terzo set, l‘ie- 
tramieh arriva n 2-0. poi si fa 
rappiunpere e superare (2-11 I 
line poi non perdono niciin 
servizio di modo che si termina 
reijolarmente sul i,-l per Uose, 
che. pero, nella ipinrln parlila 
dopo aver alili'izzato un tenta- 
Itvo ih fiscossii nel secondo pio¬ 
lo in CHI pundiii/iiern il suo uiii- 
lo punto, si tasi in andiire. pre- 
feiendii riposili si per In pili Ilio 
dei Ulva 'l'ulto reoolnie sino ut 
i/niil/o i/ioco. tu I III Uose, che 
ha servilo nel pruno - i/iune -, 

< ondili e per :t-2. poi Nuota per¬ 
de fin iasione per pn/i'yyinre 
sf'ttipnndo unn ottima }>nlbi. but- 
landola a corridoio e si fa 
strappare il servizio ^2-^). l.o 
australiano lui cosi in mano ta 
parlilo' ith e sufficiente non 
farsi levare la battuta, che 
inflitti, vince. Anzi si iippiMdicn 
di nuovo lineile il servizio di 
Pietronijeli, laureandosi cosi, 
vincitore 

Nel sinpotiire femminite. ri- 
spetlando il jtronosltco che la 
voleva vineilrice. hi pioeiinissi- 
iiiii brnolinnn .Munii Usther 
ftiii'iio idieiotlo anni e una l’i- 
l•nclfn «' una volontii iiiiiyni/iche) 
ha biiltiilo la Cophlati l.ii i>il- 
loriii di .Manu EsUier pero non 
e venti tu cosi laeite come pre- 
veiitiriilo' ouzitiitlo perche i-ssn 
«' stalli a volte siranamente fal¬ 
losa iemozione’I. poi perche In 
reiioliiritii di iptellii che e slitta 
subito tiatlezzittii per tittesla stin 
Itole la Krisliniin del femminile 
fluì spesso sconeertiila Coiniin- 
(pie, come «> eeniitn <* «*i*nuln. In 
vittoria ha premiato una lennt- 
.sta ili grandissima classe cui si 
schiude un mayniflco avvenire. 
Tutti i volpi sono tiel suo re¬ 
pertorio: essa è ancora itifettosii 
nette eobh* ih roveseio Ma col 
tempo eolmeri't anche «jues'fii lii- 
cuiin. Gli «iMn biurenli «lepli 
- Inlenuizionult - sono stati nel 
doppio masehile Nielsen e 
Jancso che nella prosecuzione 
deirini'onlfo hnniio iuiiiidnto so¬ 
lo nt «lUiiifo s«*( In re.slslenrn «ti 
Aualit e Ciiadu e la Uloomer 
che in coppia con f’achint lli- 
niihnenle un ilaluino vineitorel 
SI è ufiiiiudicata il doppio misto, 
battendo f.onp-Ai/nbi. Arrire- 
ilerei, da rupie, al '50 

NANDO CKCC-ARINI 

li dettaglio tecnico 

F I N A I. I 

SINGol.XRK M/I.K : Rose 
(Ausi h,ille t*i«'tr.)iigt'II per 5-7 
*-6 «:-l 1-6 e 6-2. 

KIMGOI.ARF F/I.K: It II r n o j 
(ilr) liallr Coglitan (Aus) per 
3-6 6-1 e 6-1. 

DOI'iMD MASCmi.E: Nielsen 1 
(D.inl <* .liiiirso (apiillilr) bat- 
(ono Asala (Ci) e Cands' (Aiis) 
per 8-10 6-3 6-2 l-G e 9-7. 

DOIMMO MISTO; Il I o o in r r 
(«. II.) r Farhini balfnno I.ong 
(.\iis> e Asala (CI) per 3-6 6-3 
e 9-7. 

















* 


N I C O I. .V FIF-TRANGKI.l, 
itopo la sronfilta subita ad 
opera di .Xlcrvln Rose nelle 
finali degli > Internazionali » 
di Roma, è subito parlilo alla 
volta di Firenze. Nella clllà 
del giglio, infatti, è in pro¬ 
gramma. dal 17. Il primo lii- 
rontro per la Coppa l>avi.s 
rhe vedrà opposta agli • az¬ 
zurri • la squadra Indiana. 


SI»ORT - FLASH - SPORTA 


Auto: Fangio (in prova) a 217 orari! 


f«•«•l'iiilo noi. iiilemiii’slis'o in 3 nivondt e .sl.ieirotto 1 .iss.i un > 
i|n.inIo port.-«to troppo loiil.ui'» :l..! mimilo «■ 30 i-d entra il gnippo ' 
tr.igii.irdo. in iiii.i t.ipp.i Inigt degli ineegiiilori con .«Ha ti'iUa ^ 
210 km ; e la m.igli.t g:.iH.i U.«- Hibienin che ritoste .nU'.-itt.ieco di v 
min hJ asulo Itillo il n-mp* (b -Ailler «■ i-ominuU.i la t|it.-irt.-i poi-S 
r« ctiper.ìre un.i p.irle .ò lio «.s.in- Iron.i. Zopp-i-s t- nello stes-so grup-S 

po e rii’sci* .1 clasziiflc.irsi al de-^ 


ctiper.ìre un.i p.irle .ò lio «.s.in- Iron.i. Zopp-i-s t- nello stes-so grup-' 

po e rii’sci* .1 clasziiflc.irsi al ile-, 
Dei rio-sln beni'e .snd Ilo '^rpp.ir cimo i)iiet«i. Dnm.ini l.i corsa si ^ 
ic ha consegnilo il declino pi.iz- porterà llm» .a Urno «iopo 177 km S 
zameiiti» Zoppos C «t.iio .*em)>»' «li .«.slusceiuli. iiii.i l.-ipp.s, simileS 
nel gruppo inseguitore aliein.in- .i ((iiell.s «nliern.i e che registrerà' 


dosi at s-omaiulo E^gli g.unio .*1 forse, un'altro .stt.TCCo all.» mngli.s ^ 
tragu.srdo co.n la ruot.i p '--i- rmre gi.ill.i < 

fuori centro «d ha fa;ic..to nifi- RFMO GIIF.R.ARDI S 

tissimo per rim.mert con :1 piiip- 

po «legll Immiuiat. i!'_-.egu;l. ri « -- - - " ~ - 

dei tre fuggitivi Vostri.ikov, G’.is- 

ssalj e Ma-strollo z V 1 „ 

Generosa <* st-ita quindi !.« g.".- » ^ » sm»a 

ra del piccolo c«>rruh>r*- it.i'i n" 
il quale ei av» va già t r juu-vs.* 

dur.*nte il ripof-i enetlualo a iboi W i 

.Marx Stadi, di voler «rTettii M l'MM 

una bell.» corsa nella tappa od.et- mW' tl i 

na F Zoppa* h- mantwuti’i U 

rua pronies.»a; forze *e ci fossen. — - ■ 

state DUI salite nel tratti* flni'e 

della tappa egli avrebbe potut.< C ora della s-erltà per questa g 
raggiungere anche t tre uomm. Iia anc«*ra espresso dal suo len 
di testa. La classiflea non ha avti- Derby dodici loncorrentl si dispu 
lo. (|uindi. scons'olgimenti per d«*ll.a el-isse e n<’n e escluso « 

quanto riguarrla il primo posto ,.(,^.1 non si r«*noscono t limiti ei 
ofTÒ il Sovietico Deb.enin e ii , 

J^wico Adler si .-vino potuti av- Rn-b' n-n fi riservi la gradila so 
vicinare notevolmente alla maglia una annata che non i- .«pp.irs.a cr 
g.aììa Damen _ Se la mancanza di un domii 

E pA.ssiamo alla eronac.» de.la t« eniel che vorrebbero s«*mpre t 
corsa Subito dopo il '*■». sei cor- fuonel.-isM' «-s^a pero non sarà s| 
ndori sono in fuga Mo.ee.anu. ... . » I 

V^triakov C.iowalj, B.'bienin eertezz.» d.lla pmva tr.iverà un 1 
MaJlrotto A Bekov «l.ipo un bre- mod«> di a.vsistere ad una prova c 
ve »ali»een«li. dietro i sei uemin; «lei valori in campo «liHumenlato 
di fuga .'ono altri tr<^ corndo^n «-ccezionale per una prova con' 

va^m’ehe si'tmvfno a ^n mmulT. Ve<Iremo domani le rhances d. 

dal sei fuggitivi Da questo grup- non mancano i soggetti interessa 
po *5 stacca Moieeanu che ad s<'rvare la rlamor«*sa sorpresa. J 
Uneeov. 57 km. dalla partenza, tiare i soggetti a nostro parere 
viene riassorbito da un gruppo lecnicii di questa grande corsa. 

di a,*!!, polo. Vincitore di tutte le corse t 

ffitivi ch^ trOVAMf^ 3 0110 ITXI” j it ,^ 

nuli e-5) di distacco. rt-alxate dalla magniti 

Si attraversa Pilscn: Voslriakov nelle Oaks. Se«lan secomto nel I 
vince il pruno traguardo davanti « Chiusura » e del « Parli'Il ». Fib 
a Glowatl e Bibicnin A -Nepo- op3C.a prova fornita nel 

mele «i reg.stra l attico di Zo^ in c.indizioni di | 

fr^newe 'L^“'Don*sr‘’sVlcca*^dal <•»>«' migliorato 

gruppo e SI porta alla caccia dei mo cavallo apparentemente infe: 
fugifltivi- Dietro aU'italiano c ai convincenti vittorie r«ir.socutlvc. 
suol due compagni di fuga si por- U sarà legato ad un c 

tand altri corridori tra i quali , Coma Tris 
Damen e Adler, A Sediice, 135 *"•’ ' Tris, 

chilometri dalla partenza, il pre- Nella b'to a (lance■ nlegee. « 
mio Tiene vinto da Koftriakov da- fornita nell'-Emanuele FtbberK» 


S GIJDN. 13 — 1,1 «luallor- 

^ «lirrsima tappa del Giro «Il 
\ Sp.3giia ^ Mala vinta oggi 
' da l'irriiio HaRI. 

S Nella riasvitira generale si 

^ e av vanlagglal«i Ftimara che 
«, «*ra e terzo a 2’.30" dal Ira- 
^ drr glahlinski. 

S II tempo rii Dalli à sialo 
? di 6 ore g'19". <N'«'ll.i foto: 


iiior.'ik'. Probabilmente al- 
S l’ala rientrerà (iiiiiub il vo- 
' leiiteroso Lucentini, mentre 
S il posto (li Bravi dovrebbe 
' e.s.seie ripie.so da Burini. Per 
«, quanto rigiiard.n lai Buono 
' .si .spera invece che riesca 
«I a guarirò in tenit>o; altri- 
S menti tornerà a terzino Eiife- 
mi e nella mediana Colombo. 

s Coppi è rientrato 
^ ieri a Milano 

S MII.ANO, 13 - ('..Ii«-hisa la 

' loiiriiee oel Sii«| ..Xmern-.t. F.oi- 
zslo Coppi e rifotr.ito «'ggl io a«‘- 
^ reo a Mil.oio Prim.i «li p.«rl«Te 
S.ill.i volta «Il .Novi l.igure ha «li- 
Sehi.ir.ito » !.«• mie « •>ii«liztoiii «li 
es.iliiii- .tllii.tli Stillo luioiK* mino¬ 
ssi.«nl«' il lie\«' f.isti«lio elu' .-«n- 
S«or.i mi proeiira rinennatiira aì- 
' l.i e«'.sl.i riportata in una caduta 
2 in pisi.i. iH'iiso «■oniuiit|u«' di «l.i- 
\ re pt'rfelt.«mente beni- jn-r l'ioi- 
S ZIO del Gir«' «ril.ili.i > I f.vvori- 
S fi (Il Copio per la el.«vsie.« .a f.ip- 
? po Italiana sono in ordine G.iul. 
^ Baldini. Bob«'T e Neneini. Quan- 
S lo a lui à eonvìnlo di dover fa- 
S tieare molto .iirioi/ii' s poi — ha 
'«•l'iielu'o - o «eoppierO del t«it- 
lo o mi nielteri» al p.««s,, , 


I.NDIAV.XI'Ot.lS. 13. — Juan 
Maiiiirl K.aiigi» ha provalo Ieri 
vera « 111.1 , Novi > olio rilin- 
«Iri. la vettura più potente a 
Iriiliaiiiipolis. 

Il r.anipi«iur mondiale del giil- 
ilalorl. Ita (atto registrare sul 
rlrriilto la niedi.3 di km. 217. 
vrloell.i aurora mai raggiunta 
«la «lursla vrllura. alla s«ia pri¬ 
ma ««scita iirllr prove di Imlla- 

nnpolis. 

• • • 

TOKIO. 13. — I,a clll.à «Il To- 
klo ha presentalo oggi forma¬ 
le rirhlrsla per essere scelta 
r«itne sette delle Ollmplatti del 
1961. 

Il presidente del C.I.O.. Bnin- 
dage. Ila dlehlarato «Il essere 
reno che II Giappone F senz'al¬ 
tro In grado di ospitare t giochi. 

• • • 

DFI.GR.XDO. 1.3. — Nel qua¬ 
dro dei preparativi per il ram- 
pinnaio. la nazionale jugoslava 
giocherà II 18 maggio a I.ubla- 
ria contro ftingherese • X'asas • 


e 11 25 m.3ggio partir.) per To¬ 
rino «love II 27 srrntlerà In ram¬ 
po rontro la .Invrntiis. 

• • • 

MII.3VAKEE. 13. — Da «in esa¬ 
me mrillro (allo i-segtilre dalla 
rommisslonr allrlira dello stato 
di XX'Insronsiii. e risnitatn rhe 
l'ex campione tr«lesr«» «lei me¬ 
dio massimi. Hans Strrtz non ^ 
in roiidlzloni «li battersi. 

• • • 

PALERMO. 13. — renlodlrlnl- 
tn piloti risultano Iscritti alla 
diriassrttrsinia edizione della 
r<»rsa In salila al Monte pellr- 
•.;rlno rlie si «llspiitrrà glovrtli 
a Palermo su «in Irarrial» «Il 
rhllomriri 8.750. 

« • • 

NEW YORK. 13 — Ieri sera 
Il pugile tedi-sco Peter Srhmidt 
|68 rhlU) negli ultimi «lulndici 
sernndi di «in inronlro su «llrri 
riprese h.i messo («lori combat¬ 
timento r americano E d d i r 
l.vnch. lavorilo dal tllnsl nevv- 
V orkcsl. 


Pesi: primato mondiale in USA-URSS 

riiirxXGO. 13. — Nel corso del conironlo Stati Vnill-l'RsS di 
sollevamento pesi, svoltosi la notte scorsa a rhicago. il peso piu¬ 
ma americano Isaac Berger ha battuto il primato mondiale per 
Il totale del Ire movimenti con kg. 365.500. 

li precedente record apparteneva al sovietico Minarv dal 9 
novembre scórso con kg. 362-500. 


I>OMA>’I Alzlal*: CAl»zV7S’>’ICIaIaI‘: laA * ‘ C lazVSSI CISSIM A„ r>KIa GAIaOPPO 

L>n M^eÈ*hy atVhiseyiut delV itteertezzu 


L'«'r.t «i«*ll.» verità per qu«*»ta generazione di tre anni che non 
li.v ancora «-spresst) d.«I suo seno un campione t vcnul.i; nel 
Derby dodici vonessrrentl si disputeranno domani il l.iurti di pri¬ 
mo della rLisse e n<’n 4 escluso che qualche soggetto di cui an¬ 
cor.* non si conoscono t limiti esss'ndo stato se.arsamente impe¬ 
gnato non ri riservi la gradita sor|ir«'sa «li nsollevari* lo si’tti «li 
una annata che n<*n ^ .«pp.trsa reno tra le migliori 

Se la mancanz.v di un dominatore indiscusso scontenterà 1 
t« miei che vorn-hbero s«*mpro vedere all'opera degli .lutenliri 
luoncl.-isse «SS.V perA non s.vrà sgr.idita .al pubblu'o «ho nell'in- 
rerlezz.» «b-lla prov.i troverà «in tema ass.ii intert^isante ed avrà 
modo di a.ssistere ad una pniva entnsl.asmanle stante requilibrn) 
d«'i v.alori in e.ampo diHtimenl.lto daH'elovato numero «li p.ar1«'n- 
tl. «-ccezionale per una jrrova come qtiesl.i 

Vedremo domani le rhances del sing.ili concorrenti tr.a 1 qu.all 
non mancano i soggetti interessanti e quelli clic ptHrebbero ri- 
s<'rvare la rlamoros.a sorpresa. M.a fin da ora p«>ssi.amo nomi¬ 
nare i soggetti a nostro parere piU interessanti sotto il l.«to 
tecnico di questa grande corsa. Ci sembra che essi siano Tie- 
polo, vincitore di tutte le corse fomite qui-sfanno. le cut azioni 
sono siale rialzate dalla magniflea vittoria di Beatrice Ad.ams 
nelle Oaks. Sedan sceondo nel Filibert«\ P«'veron vincitore d< 1 
« Chiusura » e del « Barli'Il ». Filogt'o che ha I mezzi per rise.tl- 
tore la opaca prova fornita nel Filiberto. Malho.a che nel Fili¬ 
berto ha corso in e.*ndizionl «li prep.irazione piuttosto arri'trale 
r che si «lice sia ass.ii migliorati*. Dedea e Ci.impino. «tuest'iilli 
mo Cavallo app.arentrmente interiore mv eh.* ri-sta sn qii.vttri' 
convincenti vittorie r«*r.secutlve. 

Il Derby sarà legati* ad un concorso straordinario Totip ed 
alla Corsa Tris. 

Nella fi'to a flanco- Filogeo. che. nt'rn'sianl» I» opaca prova 
fornita nell -Emanuele FtbberK* «■, presenta discrete chanches 



(continuazione dalla 1. pagina) 

alia lotta di questi popoli 
per rindipendenza. ed anche 
in questo siamo in disaccor¬ 
do con le posizioni degli al¬ 
tri partiti. Siamo infine con¬ 
tro ogni ostilità nei confronti 
dei paesi socialisti, e per il 
riconoscimento della Repub¬ 
blica popolare cinese. Signi¬ 
fica ciò che noi chiediamo, 
ove si crei in Italia una nuo¬ 
va maggioranza, una adesio¬ 
ne italiana al campo dei pae¬ 
si socialisti? No, non chie¬ 
diamo affatto questo. 

Per la politica economica 
e sociale, infine, Togliatti ha 
indicato come prima esigen¬ 
za quella dj una lotta ener¬ 
gica per eliminare la disoc¬ 
cupazione e le zone di mise¬ 
ria che, egli ha precisato, 
non esistono come a volte si 
crede solo nel Sud. A questo 
fine i comunisti ritengono 
indispensabile un’azione di 
intervento dello .Stato nella 
vita economica. La campa¬ 
gna elettorale si è proprio 
aperta con un dibattito ira 
gli on. Fanfani e Malagodi 
contro un tale intervento; 
ma chi sono questi due pri¬ 
vati cittadini, per ritenersi 
al di .sopra della Costituzio¬ 
ne? La Costitu'/ione indica 
tassativamente la necessità 
di una iniziativa dello Stato. 
)ioiie limiti alla proprietà 
fondiaria, prevede la nazio¬ 
nalizzazione di complessi 
monopolistici, piani di svi¬ 
luppo. il riconoscimento dei 
consigli di gestione opeiai 
Conu* possono due deiiutati 
mettere 111 discussione la su- 
piema legge dello .Stato, 
comportai si anzi come se 
non esiste>--e? 

Perchè chiediamo 
la sospensione del MEC 

Togliatti ha (|uindi indi¬ 
cato nella nazionalizzazione 
delle fonti di energia, nella 
riforma agraria con limite 
alla proprietà, nella riforma 
dei contratti agrari con la 
giusta causa permanente, 
nella fìs.sazione di un mini¬ 
mo salariale nazionale e nel 
riconoscimento dei contratti 
di lavoro per tutto il terri¬ 
torio nazionale, alcuni dei 
punti programniAtici princi¬ 
pali del PCI. Come misura 
tran.sìtoria — ha aggiunto — 
pensiamo che vada sospesa 
la attuazione del MEC. cli’e 
del resto una misura previ¬ 
sta in un articolo dello stes- 
.so trattato per casi eccezio¬ 
nali. Mentre altri paesi pren¬ 
dono le loro misure, come la 
Francia che ha elevato le 
sue barriere doganali c sva¬ 
lutato parzialmente la pro¬ 
pria moneta, noi pensiamo 
che sospendere l’atInazione 
del MFC e adottare tutte le 
misure necessarie per rin¬ 
vigorire la nostra economia 
sia indispensabile, di fronte 
al pericolo di una grave cri¬ 
si elle ci minaccia. 

Togliatti Ila concluso la 
sua e.sposizione illustrando 
la linea e lo schieramento po¬ 
litico che i comunisti so.sten- 
gono perchè iin tale muta¬ 
mento generale di indirizzo 
si realizzi nella politica ita¬ 
liana. Bisogna — egli ha ri¬ 
petuto — rompere il mono¬ 
polio democristiano e favo¬ 
rire una nuova formazione 
politica. Sul primo punto, 
sembra ciie tutti siano d’ac¬ 
cordo: non per caso la no¬ 
stra parola d'ordine, < meno 
voti alla D.C. >, c diventato 
lo .slopon di tutti i partiti. 
L'intervento delle autorità 
ecclesiastiche nella lotta e- 
lettorale fa sentire ancora 
meglio questa esigenza, se si 
vuole evitare che il mono¬ 
polio democristiano, accop¬ 
piato ai propositi delle ge¬ 
rarchie ecclesiastiche, condu¬ 
ca alla trasformazione degli 
ordinamenti democratici in 
un regime di tipo totalitario 
clericale. 

Ma in qual modo si può 
rompere il monopolio demo¬ 
cristiano? Non si tratta, c 
qui noi ci differenziamo da¬ 
gli altri, di «condizionare» 
la D.C.: questo lo sì e già 
tentato inx'ano in questi 10 
anni, da parte dei piccoli 
partiti. Neppure si tratta di 
la.sciar fare, nella convinzio¬ 
ne che sia poi più facile rea¬ 
gire a un regime clericale: 
questa è la tecnica del < tan¬ 
to peggio tanto meglio > che 
noi respingiamo. La soluzio¬ 
ne sta nel dar xita a una 
formazione polìtica la quale! 
tenga conto in modo positivo 
delie forze dei partiti di 
estrema sinistra, che nelle 
pa.s.sate elezioni raggiunsero 
10 milioni di x'oti. Queste 
forze si presentano con un 
progranim.3 positix'o e rea¬ 
lizzabile. al quale può ade-| 
ri re la grande maggioranza 
del popolo. Perciò noi cri-1 
tiehiamo quei partiti del cen-| 
tro-sinistra che. pur cercan-| 
do oggi di opporsi alla D.C. 
non arrwano a compiere i 
pa.ssi necessari in questa di-| 
rczione c a comprendere! 
questa esigenza. E per que¬ 
sto rix'olgiamo anche una 
certa critica ai compagni del 
PSI, sostenendo, nella no¬ 
stra p«*lcmica. la necessita 
di una stretta unità tra i no¬ 
stri due partiti per l'ogg; c 
per il domani. 

Dir») anzi a quoti* pro¬ 
positi* — ha precisato To¬ 
gliatti — una cosa sulla qu.-*- 
le tutti i dirigenti del nostro 
partito sono d’accordo; noi 
meniamo uno sbaglio Tan- 
nullamento del patto di un.- 
tà d'azione tra PCI e PSI 
Abbiamo detto e ripetiamo 
che noi non siamo legati a 
questa o quella formula, e 
a suo tempo consentimmo al- 
la richiesta dei compagni so¬ 
cialisti per evitare ulteriori 
contrasti. Ma se guardiamo 
indietro, quale x'antaggio c 
venuto al mox'imento popo¬ 
lare dalla rottura di quel 
patto? La unificazione so¬ 
cialista non si è fatta. La DC 
non li è spostata a sinistra. 


ma si è spostata a destra, sul 
terreno del gox'erno, delle al¬ 
leanze, del programma. E i 
compagni socialisti, mi per¬ 
donino l’espressione, sono ri¬ 
masti con un pugno di mo¬ 
sche in mano. Riteniamo che 
di ciò bisogna tener conto. 
In realtà, i migliori risultati 
sono stati ottenuti dal mo¬ 
vimento popolare quando 
c’era una unità d’azione tra 
i partiti operai: fu impedito 

10 scatto della legge-truffa, 
fu eletto alla Presidenza del¬ 
la Repubblica un uomo che 
la DC non voleva, fu buttatoj 
giù il governo di Sceiba 
Questa unità non sopprime¬ 
va né limitava la autonomia 
dei due partiti, ma consen¬ 
tiva una linea comune, ciò 
che è essenziale per battere 
la DC. 

La stessa critica la rivol¬ 
giamo ai piccoli partiti laici' 
essi ci accusano di bloccare 
e .sterilizzare 6 milioni di 
voti, ma sono loro che rifiu¬ 
tano la collaborazione con 
questi sei milioni di italiani, 
c devono rivolgere a loro 
ste.ssi quella critica. Tutti 1 
ri.sultati che quei partiti .si 
vantano di aver raggiunto, il 
distacco deiriHI dalla Con- 
findustria. per e.senipio, o 
altri risultati analoghi, sono 
stati in realtà raggiunti so¬ 
lo per la lotta e con il voto 
dei comunisti. I voti del PCI 
sono indispensabili — questa 
è rindienzione di tutti que¬ 
sti anni — per far marciare 
avanti tutta la democrazia 
italiana. 

Togliatti ha concluso evi¬ 
tando, iiatinalmente. qua- 
liiiupie < profezia » elettora¬ 
le. ma affeimando che buo¬ 
ne sono le informazioni che 
giungono dalle oruaniz/azio- 
nj locali del paitito. che il 
parlilo lavora bene, e che 
non mancano sintomi inte¬ 
ressanti come (piello di un 
reclutamento di nuovi iscrit¬ 
ti nel corso stesso della bat¬ 
taglia elettorale. E' purtrop¬ 
po ben noto che la libertà 
elettorale è molto relativa, 
in Italia, per tutta l’opera 
di corruzione che la DC e 
nitri partiti imbastiscono, per 

11 ricatto delle coscienze 
messo in opera dal clero, ccc. 
Tuttavia, come in passato, si 
è andati avanti, così non 
manca la fiducia in un nuo¬ 
vo successo popolare. 

Conclusa resposizione di 
Touliatti. sono fioccate le do- 
maiuie dei giornalisti, sulle 
questioni più diverse. Ad 
ogni singola domanda, To¬ 
gliatti ha subito risposto, co¬ 
sicché la conferenza ha as- 
■suiilo il ritmo veloce del dia¬ 
logo, e le domande e le ri¬ 
sposte hanno permesso di 
arricchire nlteriormentc la 
esposizione iniziale. 

< Sono prevedibili riper¬ 
cussioni nel PCI del dissi- 
, dio Ira l’RSS e .Iugoslavia?» 
!è stata la prima domanda. 
€ Non vedo la possibilità — 
ha risposto Togliatti — di 
ripercussioni, né elettorali e 
neppure nel partito. Al Con¬ 
gresso dei comunisti jugo¬ 
slavi sono state dette cose 
che noi disapproviamo. Al¬ 
cune delle posizioni a.ssuntc 
sono errori così seri che non 
comprendo nemmeno come i 
compagni jugoslavi possano 
commetterli. In proposito 
non vi può essere che pieno 
accordo nel nostro partito». 

Le fantasie di Fanfani 
appaiono infantili 

E’ stato chiesto a Togliatti 
che cosa pensa della dichia¬ 
razione di Fanfani secondo 
cui il PCI e il PSI potreb¬ 
bero profittare di una mag¬ 
gioranza relalix’a dei loro due 
partiti per compiere un col¬ 
po di Stato. « Sono fantasie 
care all’on. Fanfani — ha 
risposto Togliatti —: il se¬ 
gretario della DC si ricorda 
che lina volta la DC ottenne 
successi agitando simili spau¬ 
racchi. elle oggi appaiono pe¬ 
rò infantili! ». 

E’ stato chiesto ancora se 
il PCI concentra la sua po¬ 
lemica elettorale su alcune 
« correnti del P.SI > piuttosto 
che sul PSI nel suo insieme, 
c se la questione del MEC é 
parte di questa polemica. 
Togliatti ha risposto che. in 
effetti, nel PSI non esiste 
oggi piena unità: lo si e vi¬ 
sto al congresso di Venezia, 
che Nonni impostò in una 
certa direzione ma che si 
concluse su basi diverse. Trn 
i dirigenti socialisti. Nonni 
si trova più lontano dal ter¬ 
reno deU’unità dì azione, 
mentre altre forze del PSI 
sentono profondamente l'esi¬ 
genza unitaria. Circa il MEC. 
il PCI ritiene errata l’asten¬ 
sione dei compagni .sociali¬ 
sti. poiché rastensionc non 
o il modo migliore di espri- 
III,eie lina posizione di lotta 

l'n giornalista liberale ita¬ 
liano ha chie.stc se il PCI 
non ritenga un errore l’aver 
approx-ato. con l’art. 7. l’in- 
serimento del Concordato 
nella Costituzione. < La Chie- 
-sa — ha risposto Togliat- 
[ti — pose rinsennuiito del 
Concordato nella Costituzio¬ 
ne come una condizione per 
ex'ilare una guerra di reli¬ 
gione in Italia, c De Gaspcr'. 

10 pose come condizione per 
.ipproxare la Costituzione. Ci 
sarebbe stata una crisi co¬ 
stituzionale. forse lo stesso 
referendum istituzionale sa¬ 
rebbe stato rimesso in di- 
.scussione. Ma d’altra parte 

11 Concordato pone una bar¬ 
riera, se rispettato, all’in- 
tervento della Chiesa nella 
x'ita politica: per compiere 
questo ìnterx'cnto, oggi la 
(Thiesa dex'e x-iolare il Con¬ 
cordato, ciò che dimostra che 
il Concordato e un freno. 
Infine. la Costituzione am¬ 
mette la possibilità (ji modi¬ 
fiche del Concordato con una 
semplice legge, senza neces¬ 
sità di una contemporanea 
modifica della Costituzione. 
Il PLT e gli altri partiti mi¬ 
nori ax'rebbero potuto bat¬ 


tersi in questo senso, invece 
di consentire addirittura un 
peggioramento del Concor¬ 
dato subendo senza reagire, 
ed anzi favorendo, la inva¬ 
denza clericale di questi 
anni ». 

E’ stato ancora chiesto a 
Togliatti se una politica di 
amicizia verso i popoli arabi 
significa che l'Italia dovreb¬ 
be avversare Israele. La ri¬ 
sposta é stata negativa. 
Politica di amicizia verso i 
popoli arabi significa soste¬ 
nerli nella lorc- lotta di in¬ 
dipendenza: per esempio 

contro la dottrina Eisenho- 
wer, e ricevendo Nasser a 
Roma invece di considerarlo 
come il demonio. Gli accordi 
raggiunti dall’ENl in Persia 
— ha detto Togliatti rispon¬ 
dendo ad altra domanda — 
ebbero certo un elemento 
positivo a questo riguardo. 

Un giornalista francese lia 
chiesto se il PCI sarebbe di¬ 
sposto ad abbandonare le 
proprie < posizioni rigide » 
per favorire un nuovo schie¬ 
ramento nel futuro Parla¬ 
mento. La rispo.sta è stata 
che il PCI ha sempre avuto 
po.sizioni aderenti alla situa¬ 
zione reale, e die proprio 
(luc-sta .sua continua tenden¬ 
za a ricercare degli accordi 
gii viene rimproverata. Sono 
gli altri ad avere pregiudi¬ 
ziali rigide aiiticonuiuiste. 
anche se il programma del 
PCI non prevede alcuno 
sconvolgimento ed è piena¬ 
mente accettabile dalla gran¬ 
de maggioranza del popolo. 
A una successiva domanda: 
« neiripotesi di un suo gran¬ 
de successo, il PCI si impe¬ 
gnerebbe a governare con gli 
istituti previsti dalla Costi¬ 
tuzione? ». Togliatti ila ri¬ 
sposto: < Certamente. Noi ri¬ 
teniamo che neU’ambito 
della Costituzione si possano 
compiere quelle profonde 
trasformazioni economiche e 
sociali (li cui l’Italia ha bi¬ 
sogno >. 

// PCf non è contrario 
a una anificazione socialista 

€ Quale sarebbe l’atteggia- 
mento del PCI se dopo le 
elezioni si facesse la unifi¬ 
cazione socialista?» — c stato 
ancora chiesto a 'rogliatti. 
€ Il nostro atteggiamento — 
ha detto Togliatti — e sfa¬ 
vorevole non a una unifica¬ 
zione socialista, ma a che il 
PSI si ponga sul terreno del- 
rautìcoinuni.snio. Una unifi¬ 
cazione socialista deve rea¬ 
lizzarsi su principi socialisti, 
e l’anticomunismo non è tm 
principio socialista ». « Poi¬ 
ché nella sua esposizione 
Ella ha parlato di 10 milioni 
di voti di sinistra sommando 
i xmti del PCI e del PSI — ha 
chiesto un giornalista italia¬ 
no — significa questo clic il 
PCI prevede una futura af¬ 
fermazione nel PSI delle 
correnti fàx'orevoli alla uni¬ 
tà d’azione? ». Togliatti lia 
ri.sposto che la somma dei 
voti è del tutto logica sulla 
ba.se dei programmi dei due 
partiti, che non presentano 
differen7,e sostanziali. 

« Il PCI è contro i missili 
in Italia, ma c contro i mis¬ 
sili nei paesi dell’est euro¬ 
peo? » — ha domandato un 
giornalista stranero. < Senza 
dubbio * — éstata la rispo¬ 
sta. Infine il corrispondente 
di Tribuno Ludi ha chiesto 
se è possibile ritenere che 
una avanzata del PCI avreb¬ 
be ripercussioni in seno alle 
div'erse correnti della DC, e 
Togliatti ha risposto che al¬ 
cuni tra i democristiani ca¬ 
pirebbero che é inevitabile 
rinunciare alla pregiudiziale 
anticomunista. 

Da ultimu Togliatti ha di¬ 
chiarato die gli i.'icritti al 
partito sono lo stesso nume¬ 
ro deM’anno scorso, con 
punte pili alte in alcune fe¬ 
derazioni. La flessione degli 
iscritti rispetto al 1953 è 
dipesa e.sscnzialmente dalla 
violenza degli attacchi ax’- 
versari e dalle discrimina¬ 
zioni, e anche dall’emigra¬ 
zione di oltre un milione di 
lavoratori. E a una domanda 
finale, rclatix-a alla po.sizio- 
nc del PCI sul piano Mar¬ 
shall. Togliatti ha risposto 
che il discorso da lui pro¬ 
nunciato alla Camera in 
proposito fu del tutto con¬ 
forme alle posizioni espresse 
in quel biglietto che la stam¬ 
pa ha pubblicato. Non si 
capisce dax'X'cro dove sia lo 
scandalo. 

AI teimine della laboriosa 
conferenza-stampa i giorna¬ 
listi presenti hanno ringra¬ 
ziato il compagno Togliatti, 
che alle 12.10 ha lasciato la 
sede dcH’as.sociazione. 


IL CAMPIONE 

di questa settimana t un numero 
speciale a sessanta pag.ne dedi¬ 
cato al 3P Giro d'Italia. 

Scrivono per voi: X'iitorio Va¬ 
rale. -Attilio Camoriano. Dario 
Beni jr., Mario Oriani. Lauro 
.M.icchi, Mano Lanza. Arnaldo 
Verri. 

Su di esso troverete pronosiici 
c opinioni dei protagonisti dei 
Giro, di personalità dello operi, 
del teatro e del cinima. 

Su questo numero de IL CAM¬ 
PIONE un nuovo capitolo della 
p.u g'"*nde inchiesta sul calcio 
iTK'ndiale che mai «la stato scr.t- 
1 . 1 . con articoli d: \'i:t<*rio Porro, 
d: Felice Borei c di Martin 

Leggete su 

IL CAMPIONE 

l'n.» drammatica puntala della 
stor.a del pugilato di Giuseppe 
S.gr.(*ri » BiIJp Conn il perno del 
ring » I lancijton italiani fra 
I miglian d'Europa • di Giorgie 
Bonacina: • .Vcl Lanerossi nitact- 
ra foperazione giovani • di Gian¬ 
maria Garraniga. 

L'attualità de IL CAMPIONK 
VI presenta una serie di grangl 
servizi sulla domenica sportiTO. 

Scrivono per voi: Bardelli. Ikv 
rei, Bo'ccacini. Bosoni. Bonacina, 
Camonano, Ca.ssani. Cauda, C«a- 
carelli. Ferrari. Fabbri. Ghirel^ 
.'Lartm. Montani. Perbellini. 
gnata. Palumbo. Sgueglia. Sola • 
.altri ancora 

.Acquistate e conservate i) 
mero speciale de 

IL CAMPIONE 

di questa settimana non 
mancare nella biblictora 
sportivo 
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LA VISITA DEL CAPO DELLO STATO IN GRAN BRETAGNA 


PER UN AUMENTO DEL 10 PER CENTO DEI BASSI SALARI 


Il PfOSidenle dallo RapUbbliCaaLondlO Sciopero spontaneo alia Lancia di Torino 
occolto do Elisobelto H e dol Poco di Edimboigo CingH emilo operai escono dallo fob brica 


Folla sul percorso del corteo che dalla stazione Vittoria ha portato Gronchi a Palazzo Buckln- 
gham — La prima giornata del Presidente — Il banchetto a Palazzo Reale offerto dalla Regina 


Le paghe sono inferiori di diecimila lire a quelle delle altre aziende torinesi - La direzione 
seguitava a dilazionare - La riunione ^^volantOff della C.I. nel piazzale gremito dai lavoratori 


LONDRA, 13. — Il treno 
speciale proveniente da Do¬ 
ver con a bordo il presidente 
Gronchi, la signora Carla ed 
il seguito e giunto a Londra, 
alla stazione Victoria, alle 
12,28. A ricevere gli ospiti 
erano la regina Elisabetta, il 
duca di Edimburgo, la prin¬ 
cipessa Margaret, altri mem¬ 
bri della famiglia reale, i 
principali membri del go¬ 
verno. tra cui il Primo mini¬ 
stro e numerose personalità 
militari e civili. 

Le batterie della Torre di 
Londra e quelle deH’artiglie- 
ria reale a cavallo in Hyde 
Park hanno tirato una salve 
di saluto. 

Subito dopo rincontro par¬ 
ticolarmente cordiale, si è 
formato un breve corteo con 
alla testa la Regina e il Pre¬ 
sidente. che è uscito all’ester- 
no della stazione dove il se¬ 
condo battaglione del lai 
Guardia ha reso gli onori, 
mentre la musica intonava 
gli inni dei due paesi. Il pre¬ 
sidente Gronchi lui ascoltatoI 
gli inni immobile. 

Subito dopo gli è stato 
presentato il comandante! 
della scorta d’onore, il qualei 
ha dato l’ordine di far avan¬ 
zare le carrozze reali, la pri¬ 
ma delle quali, su cui con la 
Regina prendeva posto il 
Presidente italiano, era trai¬ 
nata da 6 cavalli. Prima di 
salire in carrozza, Giovanni 
Gronchi, accompagnato dal 
Duca di Edimburgo, ha pas¬ 
sato in rivista la scorta di 
onore. 

La tiepida giornata prima¬ 
verile e il sole avevano favo¬ 
rito l’afllusso dei londinesi 
sulle strade percorse dal cor¬ 
teo reale, luoghi familiari 
agli abitanti della capitale, 
richiamali ogni volta in gran 
folla, in occasioni del genere, 
dallo spettacolo del fastoso 
cerimoniale di corte. 

Dopo la rivista alla Guar- 





I,ONI)It.-V — Elisabetta II e G ronrlii In carrozza per le vie della eapit.ile. 


( reU'fiild* 


Room > così chiamata per la mento alla Guìldhall, dove sier e rambasciatore Zoppi, 
sua grande finestra ad arco, saranno accolti dal Lotd In uno sconipai timento atti- 
L’appartamento si chiama Mayor e dai membri delle guo erano il ininistio e la si- 
< Heigian Suite >. corporazioni di I.ondta. gnora Pcll.i. con l’.uhletto 

La prima cerimonia uffi- -N'el pomeriggio il Capo aeronautico a Roma, colon¬ 
ciale del pomeriggio è sta- dello Stalo avrà il previsto nello Rarker. 

ta la visita alla storica Ab- colloquio con il piemier -- 

ba/ia di \Vestminster Macmillan ed il ministro de- llrrìrlo un nnccnnf/s 

Il Presidente e il suo se- gli esteri Lloyd. Al collo- ^CCiae Ufi passante 

guito si sono ({Hindi recati qtiio assisterà il ininistio q fugae COn l'auto 

eia Westminster a Clarence Polla. In serata, il Presi- __ 

House. |)er la visita alla Re- dente offrila un {iraiizo in oAii.’ovri la n 

gina Madre. Da Clarence onore della Regina nella ‘j. I 

House, a piedi, gli (ìspiti sede deH’ambasc.ata oàssante pà isV- h^ 

italiani hanno raggiunto II presidente Gronchi e la • ‘ iccidei nulo l i coi -i 

quindi St. Jame.s’s’ _Palace, coiisorle erano giunti alle ore ‘f,., 


quindi St. Jame.s’s’ Palace, consorte erano giunti alle ore , ' f,,„‘ fo 

l’antica residenza della cor- 8.20 alla stazione marittima ‘ -loicoi-■ inail i 

te d’Inghilterra. Qui. nella di Calais a bordo di un tre- v' ‘ro ù 



sala del trono. Gronchi ha no speciale. A Calais essi si* 

ricevuto Pomaggio del con- sono imbarcati sulla fregata ■ . ' . ' 1 , 

siglio della Contea di Lon- inglese < Greiiville ». che si è conosce la targa. 

(Ira al cui indirizzo di sa- diretta \’erso Dover. per cause non ancoia accei- 

—--—--- Erano le 10.05 precisi' tate, ha ttav*>Uo il fruttiwii- 

({iiando la < Grenville ». con ijolo Caimme De C.uu ilio ili 
il gran pavese alzato, entiava 00 anni L'investito, rima¬ 
ni porto. sto {ler ({ualchc teinjio ab 

Il viaggio in ferrovia, da bandonato lungo la stiada, e 
Dover a Londra durava stato soccoiso da ah imi jias- 
un’ora e 35 muniti. Gronchi santi, ma è deceduto in ospe- 
e la signora Carla avevano dale poco dopo il ncoi eio. 
compiuto il percorso tratte- L.i polizia ha iniziato iiidagiiii 
iiemlosi in uno scomparti- (ler ulentilicaie e rintracciare 
mento con il Duca di Glouce- il « iiiiata della strada ». 


TORINO, 13. — Le maestranze della Lancia di Torino hanno proclamato 
lo sciopero abbandonando lo stabilimento alle ove 11,30 di questa mattina, in 
seguito ad un nuovo dilazionamento - da parte della direzione — all’inizio 
delle trattative sui richiesti miglioramenti salariali presentati unitariamente 
dalla C. 1. Lo sciopero, iniziato spontaneamente in alcuni reparti, ha investito 
nel giro di poche ore tutto lo stabilimento, estendendosi alla SABIF e FIRA, 
fabbriche della Lancia, sfociando nella dichiarazione unitaria di lotta oggi e 
domani da parte dello Commi.s.sioni Interne. Già ieri, inoltre, rotlìcina montag¬ 
gio dello stabilimento Lati-'-;-^-;---- 

eia aveva effettuato uno |'e‘'fticme cd in brevi' tutto niva dclibciato dalla C.I. in 
, , lo stabilimento fcimava la una riumoiu' volante tenuta 

sciopeto di due oie. 1 pi.,,piijj attività. La CI. tor- nel piazzale 
fatti che hanno portato nava in dilezione ben due La lotta alla Lancia, di- 
allo sciopero odierno, choD'cllt' con {irccise richieste di retta da tutta la C.I. rappro- 
niteiessa oltre 5.000 l.ivora- '‘•‘‘uergeuza ma. in mancanza senta un momento importau- 
tori, sono da ricercarsi nell di piecisj impegni, si tro- te della battaglia che i 
grave malcontento csistentel'‘‘' ‘i co.strclta a comunicare lavoratori stanno conduceii- 
tia li' niai'Stran/e degli sta-:'** l’de maestranze le do per ottenere il riconosci- 

hilinienli Lancia cil a.Monìlc quali reclamavano a gran monto ad un più alto salario, 
collegato, por il basso livello voce lo sciopero. Questo ve- Non e però possibile pensare 
salariale, inferioie di oltre--- 

10 UGO lite al me.se iisi>etto imm m m j ^ 

.dia FLATeallegian.il lab- 19 f T 

briebe toi illesi lainemii- JraV/aXH dX XICXHw 

(•azione degli aumenti retn- 

butivi ò stata pi»sta già da _ _ . . __ 

.ilcuiii anni, eil li.i iioit.it.. in DAKK 1,.V TKKUA A CHI LA LAVORA 

dH'-rndkrr i coltivatori dire 

sia negli stabilimenti t.>rine-i ST.VTCTO PER LA PICCOLA PROP’ 

I-\ RIFORJIA DEI CONTR.\TTI ACR 
settimane dal tuuiovo. la DELLA GIUSTA CAUSA PERMAN 

commissione interna preseli-1 

lava iinitarianiente all.i di-| ' \ • V 

l ezione un ordine del gioì no ^ 

, nel quale figura\a la nclue-j 
sta dell’auuu'uto letnbiituoi Jw 

‘^'‘NcMa‘’lMomma .1. lunedi! | \ f 

11 direttore del {lei-on.de 1 \ ^ mirali italì.iiii per ave 

convocava la segieten.i della, j \ I' elle la «iii.Mii eiiiis» 

( I della Lanci.I mntamente| 1 
ai segretari delle (' I ih'lla iL 

Snbil e Eira: do{)o .ivei in-i ••iiilflUU e l»oiU) 

formalo i 1 ai){)ieseiUanti dei Hk valori direni pereliè 

lavoiatori che in i|iiesto ino- ,, .. , 

mento della t..uilfi(la. 

tieanieiite senza due/ione a 
eansa delle dimiss.oiu del d - 

icttuio penetrilo, il ihI mu \nH;i \m\ uBB.im- 

affermava di ritenere p.»ssi-j ,i„nnio i hnirri.uill in I.ui.» 
l)ile una riunione con l.i (' ! 1 

...n vcs.. ,1 15 (’/// VOTA PF,I{ LA DFMOCRAZIA CHI 

AcmcourvitA itmjana alth 

aceonte salariale, -.eii/a al-, rircoLi pnopRiETAiu, 

cima garanzia di concessione | 

Le maestranze venivano 1^'T ZI 1 TI 

immediatamente a coiioseeti- X É\ aJ 1 XM XS 

za della posizione dell.) di-[ . 

lezione e l’agitazione diven-l IN<»Jiale li VOlO allil IJ. * 

• lava semine piu viva sfo-; ~ 

i timido dapprima nella! n<»i* il I \ 

' fermata di un reiiarto. i eiiij ^ ^ |IGI II 1. • Vi. 1 

operai si recavano nello va- '* _ 


che i lavoratori po.ssnno eon- 
tinuare ad attendere, dopo 
anni di infruttuose trattati¬ 
ve e di miseri < acconti ». A 
questo proposito la FIO.M to¬ 
rinese ha affermato; « Sta 
ora alla Lancia dire una pa¬ 
rola chiara, assumendo im 
lircciso impegno che signifi¬ 
chi la volontà operante di 
ri.solvere il {iroblema nei 
termini posti dalla C.I. Mai 
I lavoratori della Lancia 
lianno rifiutato di pi elidere 
111 considerazione le esigen¬ 
ze dell'azienda; |)m di una 
volta ne hanno dato chiara 
dimostrazione. M.i alla buo¬ 
na v'olontà dei lavoiatori 
deve corrispondere altiet- 
tanta buona vohmtà da parte 
dei dirigenti i 


Salvato un bimbo 
caduto in acqua 

TRENTO, 13. — Uno sco¬ 
laretto di sci anni, Dario Tor- 
boli, caduto nelle acque del 
Garda, e stato salvato dal 
25enne Ivo Piccinini il qua¬ 
le si è tuffato in acqua ve¬ 
stito. 

Il ragazzo stava giocando 
nei giardini Brolio quando, 
arrampicatosi sul molo, ba 
perso feiiuilibrio cadendo in 
acumi 

Inesperto del nuoto era in 
procinto di scomparire fra i 
flutti e .solo il coraggioso in¬ 
tervento del Piccinini lo ha 
salvato da morte sicura. 


Il P.C.I. sì batte per: 

DARE I.A TERRA A CHI LA LAVORA 

DIFENDERE I COLTIVATORI DIRETTI IN RASE AI PRINCIPI DELLO 
STATUTO PER LA PICCOLA PROPRIETÀ’ E AZIENDA CONTADINA 
LA RIFORMA DEI CONTRATl’I AGRARI CHE SANCISCA IL PRINCIPIO 
DELLA GIUSTA CAUSA PERMANENTE 


j V T I-n n.C. Iin ricevuto l'tipplaiisn del conte Cucinili prcsiilcnlc degli 

1 \ i ngr.iri italì.iiii per aver eaiieellalo did -no prngviiiuiua .*ia In rifoniia agraria 

i \ elle in giiiiHa eiiiisu conio punto buso dollu rifornin dei palli agrari. 

m ^iUr Fniifanì o Itoiioini non pongono neesitiiu rìvendiriv/.ìono dei colli- 

flk valori diretti perelic Iniiino nidirnecialo coinplctiiinenlc il prograinina 

I/oi». r.islon- Hrnianilu l’.ic- 
i-.inli) sfp.iratn per la nnutil.i 
.inc<tr.i tiii.t \ .dia lui alili.iii- 
il.inato i linirri.iiitl in l.ilt.i 

CUI VOTA PER LA DEMOCRAZIA CRISTIANA VOTA PER CACCIARE DALLA 
AGRICOLTURA ITALIANA ALTRI TRE MILIONI DI BRACCIANTI E 
PICCOLI PROPRIETARI. 


INc^ale il volo alla D. C, il partilo degli agrari! 

Volate per il P. Ci. I. il partito della riroriiia agraria! 


Aumenti salariali contributi unificati e prezzo del grano 
al centro delle lotte sindacali in corso nelle campagne 


Allarme nelle campagne 
per il prezzo del grano 


I.ONDR.^ — I.'inconlro fra Gronchi c la regina Eiisahplla 
alla stazione Vittoria. (Tclcf.ilol 


dia d’onore, composta da ele¬ 
menti del 2. battaglione del¬ 
la Guardia nelle tradizionali 
tuniche scarlatte, pantaloni 
blu e berretti di pelo d’orso. 
Elisabetta ha invitato il pre¬ 
sidente Gronchi a prendere 
posto sulla prima carrozza. 
Il Capo dello Stato italiano 
dava la destra alla Regina d: 
Inghilterra e di fronte a loro 
s-.edeva il Duca di Glouee- 
ster. Sulla seconda carrozza 
sono saliti la signora Carla 
Gronchi e P'ilipiio di Edim¬ 
burgo. .'Mire tre carrozze 
reali e ipiattro automobili 
con i personaggi del seguito, 
italiani e britannici, chiude¬ 
vano il corteo. 

Il corteo ha attraver-ato i 
luoghi più celebri della ca¬ 
pitale. Le carrozze .^on.' pas¬ 
sate accanto al Par’..!mento, 
a Westminster. h.-inno r.>A- 
lito Whitchall. la -ede de. 
ministeri, sono p.issate sotto 
l'arco deir.-Xmmiraglialo. so¬ 
no entrate poi nella * Mail ». 
il magnifico viale imbandie¬ 
rato con innumerevoli trico¬ 
lori italiani e le « l'n.on 
Jack », in fondo al quale s. 
erge il Palazzo Reale 

.•\ Buckingham Palace il 
presidente Gronchi e stato 
ricevuto con gli onori mili¬ 
tari. II vasto giardino pro«pi- 
ciente i cancelli della resi¬ 
denza reale era gremito di 
folla, che ha rivolto calorosi 
evviva all'.ndirizzo del pre¬ 
sidente italiano e della Re¬ 
gina. Il corteo e entrato quin¬ 
di nella reggia Nella «Grand 
Hall > attendevano gl: ospiti 
la guardarobiera reale, una 
dama di compagnia della Re¬ 
gina, il Lord Ciambellano. 1 
capitani delle guardie del 
corpo, il segretario piivato 
della sovrana, il tesoriere 
privato, il gran maestro di 
palazzo ed alcuni scudieri e 
segretari d;l Duca di Edim¬ 
burgo. 

I,a Regina ed il Duca di 
L'dimburgo hanno quindi 

S ostrato al Presidente ed al- 
•signora Gronchi il loro ap- 
I^^rtamento, nella < Bow 


luto ha risposto con lirevi 
parole 

I.a prima giornata londi¬ 
nese del Presidente si e 
I onciusa con il banchetto 
offerto a Buckingham Pa¬ 
late. dalla Regina Elisabet¬ 
ta. banchetto al qu.ile era¬ 
no stati invitati ccntoscdiei 
membri della famiglia rea¬ 
le. del coverno. liel P.irla- 
nicnto. deH'alto clero, amba¬ 
sciatori e alti comini.ssari 
del Commonwealth. 

Alla fine del banchetto 
Elisabetta II ha pronuncia¬ 
to un brindisi nel quale ha 
affermato ih salutare in 
iCIronchi «il rappresentante 
jdi una terra e di un popolo 
•ehe da lungo tcin{>o occii- 
ipano nel cuore del popolo 
jlintannicn un posto spe¬ 
ciale» * (inestI .‘lentimenti 
ha dette' Ebsairetta — non 
iiniino mai ce.-.^ato veramen¬ 
te di c.sisterei e la presenza 
m Italia durante la guerra 
di molte migliaia di .=oldati 
britannici combattenti a 
fianco delle forze dcllTta- 
Iia libera rafforzo grande- 
mente la comprensione, la 
lonoscenza e il rispetto del 
ipopeilo bnt.T •'.ICO per la na¬ 
zione Italiana ». 

I « Czgmino di noi — ha 
concluso Uisabetta — ha 1 
|.-uoi problemi e ognuno di 
i.noi ha 1 SUOI metodi per ri¬ 
solverli; ma tutti siamo fon¬ 
damentalmente uniti dalla 
comune fede nei medesimi 
principi ». 

Il Presidente Gronchi ha 
risposto .al brindisi della 
Regina ricordando anch’egli 
la tradizionale amicizia fra 
1 due paesi e ribadendo con¬ 
cetti da lui gin affermati in 
altre occasioni sulla natura 
non solo militare della com¬ 
petizione fra i due sistemi 
[mondiali. 

I Domani il Presidente ri- 
iceverà in mattinata, in una 
Isaia della Reggia. 1 capi 
'delle missioni diplomatiche 
accreditati nel Regno Unito. 
.Alle 12 gli ospiti Italiani in- 
iterv crranno ad un ricevi¬ 


li Governo non lia ancora 
risposto nulla alLurgonte ri¬ 
chiesta avanzata ilairAllean- 
za nazionale dei contadini 
|)er la conferma del prezzo 
del grano, a favore dei pic¬ 
coli e medi produttori, nella 
stessa misura pagata dallo 
ammasso statale nello scor¬ 
so anno. Nello stesso tempo 
si e sparsa la notizia che il 
governo ridurrebbe il prezzo 
iiagato ai contadini daU’am- 
niasso. siiiùto dopo elezioni 
Ogni giorno che passa, avvi¬ 
cinandosi il raccolto, la man¬ 
canza di qucsla decisione ba¬ 
silare per il mercato del gra¬ 
no rende senqne più incerta 
la situazione favorendo, ob¬ 
biettivamente. larghi feno¬ 
meni di s|iccnlazionc. Si te¬ 
line, infatti, che la prima con¬ 
seguenza della politica demo¬ 
cristiana basata sul MEC .sa¬ 
rà. nelle {irossimc settimane, 
un tracollo del prezzo del 
grano che getterebbe nella 
rovina milioni di piccoli c 
medi produttori. 

Non si tratta di previsioni 
pe.ssimistiche no. tanto meno 
Idi voci allarmistiche. 1 timo- 
|ri dei {iiccoli e medi produt¬ 
tori sono li.'isati sulle quota- 
l/ioni del grano clic sono an¬ 
elate diminuendo in questi 
1 ultimi giorni sulle principa- 
'li piazze sia del nord che del 
meridione Segnalando il ce¬ 
dimento del prezzo del grano 
I giornali economici hanno 
messo in rilievo la sostenu¬ 
tezza del prezzo della fari¬ 
na il che sta a dimostrare 
che nessuna diminuzione .si 
1 verificherà nei prezzi al 
'con.'^iimo e che. di consegiien- 
ìza. l'indirizzo economico go¬ 
vernativo ixirtera danno tan¬ 
to a: piccoli e medi produt¬ 
tori quanto ai consumatori 

Un'altra notizia e venuta 
a gettare vivo allarme tra i 
contadini. Si tratta delle nuo¬ 
ve pretese che gli importa¬ 
tori di burro hanno avanza- 
tti: riapnre rimporlazione 
del prodotto daH'eslero. scn- 
I za tener conto della crisi che 
• 'a anni trav.iglia tutto il sel- 
, tore lattiero caseario domi" 
'nato ormai da poche ditte 
: che operano in condizioni d. 

I manopolio, ' sia nel campo 
'della trasformazione che nel 
jeampo della vendita. In una 
riunione tenuta al ministero 
IdeirAgricoUura gh importa-] 
;tari. che poi sono gli stessi 
che monopolizzano la trasfor-j 
jmazione del prodotto, hanno 
Invendicata rabolizione delle 
I norme che chiusero temp»» fa 
la frontiera airimportazione 
! del burro. Risulta che da 
parte del ministero le richie¬ 
ste verrebbero accettate, 
senza tener conto degli inte- 
res.si dei piccoli e medi pro¬ 
duttori. 

La posizione della D. C. e 


della « Boiioiniana » diviene 
.senqire più difficile, Neiniiie- 
iiu una parola c stata spesa 
dalLon. Boiiunn per solleci¬ 
tare la fissazione del prezzo 
dol grano nella stes.sa misu¬ 
ra (leirannu scorso. Ciò e 
tanto imi significativo dopo 
il demagogico juogranuna 
enunciato nel recente con¬ 
gresso della « bonomuma » 
al Ralatino. nel quale si era 
pallate di difesa del reddito 
del contadino .Sul banco di 
prova della questione che si 
{ione in qiie.vti giorni, il prez- 
izu del grano, il programma 
L bonoiniano ' si e rivelato 
per ({Hello che è: un a()crto 
tiadiniento degli interessi deij 
coltivatori diretti, ! 

Si uccidono col gas 
due anziani coniugi 

TORINO. 13 — Due an¬ 
ziani coniugi SI .sono tolti la 
vita insieiiie. lasciandosi! 
asfissiare dal ga.s .Starnane i 
loro cadavei I .'■oiui stati sco¬ 
perti. seduti {iie^so d tavolo 
nella {mcola cucina deirabi- 
jtazioiie. Si tratta dei pensio¬ 
nato delie Ferrovie Carlo 
I Brolo. GOeniie e della moglie 
Mannccia Giustetto di G-1 an¬ 
ni. titolare di un magazzino 
all'ingrosso di paste alimen¬ 
tari (jiicstn mattina di buo- 
1 n'ora il fratello della Giu- 
istetto, entrato in ca.sa per 
prendere le dilavi del mn-, 
ga/zino. ba sentito l’odorel 
del gas ed ba dato rallarme | 
Ma non c'era {mi nulla da' 
fare. 


Lo siiliiftiio (Irlln lotta a Ferrara c tra la mondina - Le rivandicazioni 
dai hrnrrianti par atta nuovo polifira hosala sulla riformo ofirorio 

In due zone agrarie tra le più importanti, il ferrarese e la risaia, è in corso 
la lolla di circa Irecenlomila braccianti. Lo sciopero di 72 ore, proclamato 
dalla Federbraccianti ed iniziatosi l'altro ieri, è causato dalle richieste di mi¬ 
glioramento delle tarilTe sindacali e in difesa dei decreti di imponibile di mano 
d’opera. A poco tempo dal raccolto del grano si ò riaperta la questione sala¬ 
riale e dciroccupazione e il problema di impedire agli agrari di peggiorare le 
condizioni di vita dei brac--- ; ~~ 

I .... . uirigcnli di moiTi.Uiaiii. m pn- terra si avviano a nuove lotte 

Cianll. Le notizie pei ve- lin»gi) Pastore, aceett.ino. per le prossime seltimam* E’ 
nule ieri sera segnalano m-i fatti la nchie.'Ua di una .sul h.inco di prov.a (il qiie.ste 
nha In Inttn n r>nntìniintn spccie d. -lilorco dei salari - rivendicazioni che 1 bracci.inti 

cne la lotta e coniinuaia ^n/.a,., dalla Confida per sca. misurano 1 van {lartili e 1 

nell assolm.T < oinpattezza dei lavoratori le con- l andid.iti La Federbraccianti 

layornlon e etie numerose m.i- ,{,.]ij. difficolt.i nelle lui ribadito rinvilo a liilt.i la 

nifestazioni si sono svolte nei | ^ trova la nostr.i a'Zri- eatcgoria di volare per i {lar- 

t)rinci|),.l. centri della provili- 


L’appello dell’esecutivo 
della Federniezzadri 


ci.a di Ferrara 

Si prc{),ira. intanto, lo .seio- 


I duiz<M:i d-lìa Federbrac- vencl ca/ioiu 
(•ialiti h.anno -i>*;oliiic.ili) che 


liti elle ap|)ogi(iano le .sue ri- 


j II j t ialiti iiaiJiit' 

pero delle mond.ne. indetto per r.o non pm’, 

venerdì prossimo contro .1 ., „„posta- 

yergognoso accordo Armato R„„.:an,lo I . finna ad 

d.-ill.i CISL e (Jalla tIL La accordo eh-- come qm Ilo 


questione del salari per le va¬ 
ne cateL,ori*' dei br.icriaiiti si 
ripom- nello «riesco tcmiH). nel- 


zione RtJìiiiando la firma ad 
iin accordo che come quello 
.accettato d ill.i C'ISL c dalla 
l'IL per le mondine, rnnm- 
ria .ad ouiii rivendicaziom* s.i- 


Denunciato un frate 
che strappava 
volantini 

PK.S.AltO. 13 . — Pn altro gr.à- 


Io ;tl ro /(iiic* p:*fi:iru‘ r nolH \ ^ LVdprbraccirui:i h.t \ di irìtolli'i.i:i/.i eie- 

|)rov;iir.( meridionali iiitoo» dare .anche un'indir.i/io- rubale si è verificato domenica 

Le r.v end,( azioni della Fe- mondine ma scorsa a Villa grande di Monte- 

(ierbr,icc:,iriti riguardano; un ^ ju'*; i bivoratori della ’erra barocclo, :ii provine.a di Pe- 
,111111* ri’o <1* ■ 'al.ir, specie p'u ^-,.1 .j che in questi soro. Alle ore liCdi n* ! corso di 


1 prie-',no l.ivori del r.iccolto [ ..viiupp,, sm problc- comizio eletioraii- del i!o- 

del grano. 1111 miglioramento ,*11 qprogri.nimi elct- ®*ro p.irtito. un comp.tgno di- 

( 1 * 11 .• c'inrlizioMi contr.dtiiali dei vari ji.irt.ti. la Fe- -stribiuva ai numerosi * i:t..dini 


N.APOl.l. 13 — Dopo U pri¬ 
ma «rilimana di lotta dei set- 
trrrnto lavoratori dcll'IMN di 
Baia che ocenpano lo stabili¬ 
mento per difenderlo dalla 
smohililarione. In fabbrica e 
nelle famiclie dei lavoratori 
il morale è aUittilmo. lo spiri¬ 
lo di unità è nsrlto rafforzato 
dairinaadita e provoralorla 
derisione del governo di re- 
spinitere le trattative per nna 
ragionevole «oln/ione della si- 
taazione che asatenri lo svi- 
lappo deU'azienda e risolva la 
qncstioae relativa alia direzio¬ 
ne asiendale. 

Attamo ai lavoratori ai al¬ 
larga la solidarietà popolare; 
ano ad oggi sono stati raccol¬ 
ti oltre dicci qnintali di vU 
rcrl. di generi di conforto, mi¬ 
gliala di pacchetti di sigarct- 


nc la pregMidizialc posta dai jmpond. li. inigl!..r..mcnii U.;,{. a un certo punto u^cV'.i .L! 
grandi prop.'.ctarj è stat.T i lanali c contr.iitii .!: nascondiglm •' :*ttro;d..v.( F. 

sindacati debbono abbandona- ramento deli as'i'ionz 1 -,ostro comp.igno dopo .ivergli 

re ogni rivendicazione salaria-. Sulla bas,. de; ri c*'ir. gran- r:nipmvcr..'o ~1 » sua attività .1 
le p*Tchè i" igr coltiir.i it.-dia- di successi ('lumcnto ib-gli f-.vore del I^CI il fr.'i'e g!i -’rip- 

na po.'S,'* romp* tere con gli al- segni famib.in. firmi d. nuo- p.iv.i di mano lìi'iini voi .-Uiiii, 

tri paesi ader>-nti .il MEC. Le vi contratti provile. ,li p*r le j. in terr . <• li ci.p-es'a- 

not.z e r gli ird'in*' ,! compor- r.tccogl *: ci d o! ve. ni gl or.*- v.i in segno di disprezzo. 

• (m*-n'o (i‘-n . C'ISI, in (|ll••.st^• jn en’o '!• 1 'r i't.mti* r;*** j'r*-vi I! gr.ive gesto veniva rileva- 
tr.'i’'a*ivf i-o-ife.-mano che i di’n/j.iie* ; li.vor Fori f|•i!,'^i•o di! maresciallo dei Ciribi- 

_ 1 - 1 .••r. che dopo aver invr.Fio ;l 

-- ^— ■ fri’e .',d .'illont.i;,;.r-;. Io dt'Min- 

mo .'l'iV') .in'aiitori’.-i giiiùiz. irir, p'T 

licenziamenti di rappresaglia - -ììì ■;' 

IV •» Wir ■nr a. t Scomparsa la figlia 

alla 1. M. N. sempre occupata! <>«> bandito co,a,oni 

_ MILANO, 13. — Un nuo¬ 
vo elemento misterioso è ve- 

Niiove provocazioni del governo - I sindacali minacciano lo unto ad inserirsi nella cro- 

j ,, . . j, , -, I- 1 - M.ic.t delle ricerche che |X»li- 

.sciopero della categoria - Raccolti dicci quintali di viveri /m c carabinieri conducono 

- —_— per catturare il «cervello» 

. I . . .. s. , . ........ (Iella banda di via O.-iopi-o. 

te. quintali di nafta per ali- la vera liirr 11 vollo dri >Ii- . 1 . ^ 

mrntarr II groppo rlrllrogrnn nistrn del Lavoro rhe mentre ^ sron . r li t . 

rhe assicura rilfuminazione e rifinla la Iratlaliva fa adotta- perdere le priqjrie *'•'• " 

circa quatlroccntomlla lire In re. d'accordo con quello delle unitamente a Eros C.i.''ti- 
denaro. Partecipazioni statati, inaodili ShOni 

La decisione del lavoratori prnwedlmenli repressivi o |J. I-«t fiftlia di Ccsaroni. Ba¬ 
di ottenere concrete garanzie icgali che non possono certa- Irizia, di 0 anni, sembra in- 
ialziali per la soluzione della »"^»»tc ronlrlbulrc a riportare fatti sia inesplicabilmente 
vertenza (considerale le molte serenità nella fabbrica. scomparsa ed c Stala avan- 

promesse.risultate fallaci e mai In questa situazione le or- zata l'ipotesi che il padre 
raaitlenate dal niinlftro Bn e ganizrazioni sindacali TOIL e abbia desiderato rivederla, 
dal sollosegrelario MarotCa) si l 11. hanno riv’olto on appello facen(l(>sela portare nell’in- 
è dimostrata quanto mal jogl- a tutti i lavoratori e alla p«- trovabile na.scondiglio. ove 
ca e opportuna, oggi. Intatti, polazione napoletana perchè .jj, mesi si cela oer 

sono arrivate rinqiir lettere di rinnovino In latte le forme la {^ catliira Dilla 

lirenziamenlo in tronco moti- loro solidarietà ras le mae- ,1 i* c' -srinn 

vale per - i noli falli verlfieatl- «««nze dell lMN. 

si n giorno 7 maggio •. cioè Le organizzazioni sindacali f ’ p 

a dire l'ocropazlone di fab- hanno anrhr deciso la proela- , • nbinia volta a .'li- 

brlca. Per questa Impatazio- magione dello sciopero gene- cornpagnia^ della 

ne dovrebbero estere llcen- rale della categoria qualora II fttàmma, Argia, nell appar- 
ziati tatti I 700 dipendenti! governo e TIRI non recedano lamento del Cesaroni, in vii 
Ecco, dunque, mostrarsi nel- dalla loro assurda posizione. Chniottu 40 


Ile. quintali di nafta per ali- 
Imentarr II gruppo elettrogeno 
rhe assicura rilluminazinnc r 
circa quallrorcnlomila lire in 
I denaro. 

I I.a decisione dei lavoratori; 
]di ottenere concrete garanzie 
I iniziali per la soluzione della 
vertenza (considerale le molle' 
promesse .risultate fallaci c mai 
mantenute dal ministro Bn c 
dal so(|o$cgrclarin Marotla) si 
è dim(»slrata quanto mai logi¬ 
ca c opportuna; oggi. Infatti, 
sono arrivate cinque Iclirrc di 
licenziamento in tronco moti¬ 
vale per • i noli falli vcrificatL 
s| il giorno 7 maggio», cioè 
a dire rorcupazionc di fab¬ 
brica. Per questa impatazio- 
|ne dovrebbero essere licen¬ 
ziati tatti I 700 dipendenti! 

I Ecco, dunque, mostrarsi nel- 


|la vera Iure il « olio del Mi¬ 
nistro del Lavoro che mentre 
rifiuta la Iratlaliva fa adolla- 
re. d'accordo con quello delle 
Partecipazioni statali, inaodili 
provvedimenti repressivi e Il¬ 
legali rhe non possono certa¬ 
mente eonlrlbuire a riportare 
serenità nella fabbrica. 

In questa siloaziane le or- 
ganizrazioni sindacali TOIL e 
l'II. hanno rivolto un appello 
a tutti ì lavoratori e alla pò- 
polazione napoletana perchè 
rinnovino in latte le forme la 
toro solidarietà een le mae¬ 
stranze dell’lMN. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno anche deciso la procla¬ 
mazione dello sciopero gene¬ 
rale della categoria qualora il 
governo e TIRI non recedano 
dalla loro assurda posizione. 


Il (ùnnilalo o.«rciilivo 
ilrll.i Fcileriiiczzadri ha 1 
«'■•(a mi Ita lo l'alto gravis¬ 
simo ('om|>iiilo «lai gover¬ 
no ilella De clifi ha con- 
le.s.-o agli agrari iiua 
(iimiiiiizionc (lei eoiitri- 
Initì iiiiificali per un va¬ 
lore aggiraiitesi sui 15 nii- 
liarili e la eiiÌ maiieaiiza 
si ripercuoterà iiievila- 
liiliiicnlc S'Iti liilaiici de¬ 
gli l.sliliili previdenziali 
c eoiisiegiienlcinenle -iille 
già insufficienti prc.sla- 
/.ioni as.-isicii/iali ni la- 1 
voralori. ! 

Con tale provvedimeli- 

10 — afferma un .i|>|>eilo j 
volato dairi'.-'ei’iilivo — j 

11 eui earallerc di clas,''c 
non può essere nia.sclie- 
rato dalle niodc.«tÌ5SÌinc 
e-eiizioni alle piccole c 
medie aziende, il governo 
Ila ancora ima volta ne¬ 
gato ai mezzadri e coloni 
Tesonern dalla rivalsa 
già disposto d.dla legge 
2 aprile Iù46 il mi aiii- 
nionl.ire non *n|HTa i 
2 miliardi e clic coiinin- 
«pie avrehliero «loviilol 
pag.ire gli agrari. 

.Alla proietta e ai pa~ 
*i compiliti dalla Fcdcr- 
niczzadri il Governo non 
ha sentito neanche il do¬ 
vere di rispomlere. Il 
mini'lro del l-avoro Cui 
ha fallo -apere di non 
poter ricevere una dele¬ 
gazione ilcirK-ecitlivi» 
perchè impegnato nella 
sua circoscrizione eletlo- 
rale. Ciò perche i mini- 
-tri d.r- sanno di non ! 
avere giii-lifieazione al¬ 
cuna c voiTchhcro poter 
eludere ogni ri-posta. I 
mezzadri e coloni non Io 
permetteranno. 

Questo nuovo tradi¬ 
mento compililo dal par¬ 
tilo clic ha impedito la 
riforma agraria, che ha 
tenlato di affos.sarc la 
giusta can-a permanen¬ 


te, che ha negalo ai mez¬ 
zadri il riparto dei pro¬ 
dotti al 60 per cento, 
dimostra incliti ivoca hit- 
iiienic che la Democra¬ 
zia Cristiana è il partito 
«legli agrari e coniro di 
e-so deldiono votare i 
contadini per evitare che 
-Il di loro ricadano le 
eon-egnenze della rri-i 
agraria e quelle derivanti 

dal .mp:c. 

I/t’scciilivo della Fe- 
dcrmezzndri lia approva¬ 
lo le posizioni assunte 
•lalla Jìegrcteria ed ha 
cliianiato lutti i inezza- 
«Iri e ridoni a manife.sla- 
re e a chiedere conto del 
loro operalo ai incnihri 
del "overno ovunque sì 
trovano nel corso stesso 
della ranipaana elettora¬ 
le. .Nelle manifestazioni, 
nella prote-ta, i mezza¬ 
dri e roloni chiedano la 
immediata sospensione 
di qiial-ia-i rivalsa in 
ha-e alla legge del IG16 
e IV-onero totale dal pa- 
guinenlo dei contrihiili 
unificati, ponendo deci¬ 
samente le autorità e il 
Governo di fronte a que¬ 
ste richieste rarrosanic 
ed irriniinciahili, clic 
sono del resto sostenute 
da tutte le organizzazio¬ 
ni mezzadrili. 

Il Comitato e^emtivo 
ha inoltre «li-cii.«so l'.tn* 
damentn delia Iratlaliva 
con la tàiiifagrieollura 
prendendo alto che 
l'azione unitaria della 
categoria ha consentilo 
di portarla su hasì più 
concrete, inipegnamio la 
eontroparte a dare ima 
ris|»o-la definitiva nella 
seduta del 23 maggio per 
quanto concerne la mec¬ 
canizzazione e ad ini¬ 
ziare il giorno 13 maggio 
le trattative sui riparti 
dei prodotti indiistrialL 


I 
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Ultime notizie 


Prezzi d'abbonamento: Annuo Sem. 

UNITA 1.900 3.900 

(eoli l'edizione del lunedll l.ioo . I.SOO 
RINAOrlTA 1.900 SM 

Vie Nuove rsoo . i.3oo 

Conio oorrenia potialo l/fti99 


Trim. 


La minaccia fascista in Francia 


L’APPLICAZI ONE DEL PIANO APPROVATO A COPENHAGEN 

Bonn spendeià per il rinrmo 
qui ndici miln milinrdi di lire 

Questa enorme somma (il doppio dei previsto) riguarda solo il riarmo ato¬ 
mico • La Bundeswehr costituirà il nucleo più forte dell’esercito atlantico 

(Dal nostro corrispondente) iiiionto delle unità mis.sìli.sti- nel piano della NA'J’O defi- 
— cho federali vengono riferitelnito con la nota sigla di 


BLHLINO, 13. 11 riar/no oggi dall'autorevole Die * *. 

atomico della Bundeswehr w^lt di Amburgo. Kntro il ORFEO vangei.ista 

costerà il doppio della som- 5 g_ scrive il giornale, il go- 33 nraòt all^ombra 
ma già enorme prevista dal federale dovrà cum- Ombra 

rmXa/i&KólfSr . ■»' ° 

Anziché 52 miliardi di mar- «‘dtcne di < ^^ke Ajax ». eccezionale ondata di 

chi, la costituzione delle uni- hatterui ili «Nike» com- caldo si è abbaUiita in ()uesti 

tà atomiche tedesche ne ri- prende l'organico di un bai- siiorni su iiuasi tutte le regioni 
chiederà oltre 100. o cioè 15 taglione: 700 uomini, di cui 0‘’d Italia centrale, teri a Hom.n 
rr.iiìor,i; .li tir/» iKo • f .• i .-4 ''i -Sotui avufi .|.l gladi alloni- 

mila miliardi di lire. 150 specialisti, l.a coslitu- .....ntre a Fin-nzo 11 ler- 

La nece.ssita di provvedere /ione di tuie unità rientra moinetro è salito fino a :i 2 .n 

agli stanziamenti slraordina-_ 

ri per la creazione delle ba.si ' ' “ ' 

e delle unità atomiche, vie- ■ • 

la meta degli operai 

gico < MC 70» approvato re- ■ 

contcmentc a Copenhagen, e ^ _JL__ *BL 

«ml^n'SlarfSran.'''''’ dlSOCCUpall d DOtrOII 

Queste rivelazioni vengo- - 

no pul)l)liiate neH'ultiino „ . , , ,, i -i. t 

numero del seitinianale am- ^ella Citta americana delle automobili la re- 

qllnfa °rnova'‘cho^‘n'él‘Tiano ««»«">>« »>'«'« ««■' V»'™» 

« MC 70» i compiti militari ' 

affidati alla Bundeswehr .sa- NKW YORK, 13. — l.a ri- altra decimi di slaliilimeiUi 
rebbero quelli eli provvedere '■’isla americana Nutiun ha indn.stiiali .sono complcta- 
rapidamente alla costituzione liubtilicalo una serie ili ar- mente chiusi. Nella zona iii- 

del nucleo di punta più’po- 70 

innin Ooim mi I ilisoicupati >. Nclla milii pLMSOHe Ininiu) pcMiiu- 

tente dello schier.unenlu m - ...rt.coli, la to il lavoro per la chiusura 

mare atlantico, alle.stcndo rileva che la disoc- delle fahhriche. Certi stalli¬ 

lo battaglioni mis.silistici. 28 cupa/ioiie « colpisce nel ino- limenli, come la < lluii.son » 
battaglioni aerei dolati di ilo più duro gl[ operai semi- e la < Backanl », sono stati 
missili con 48 rampe e basi quiiiificati e quelli senza vittime dei tre grandi — la 
di lancio di varie grandezze, specializzazione. Le vittime « Cbrysler », la « Ford» e la 
nonché lOO rampe mobili per P'ù frequenti sono i giovani. « Cleiieial Motors ». 
missili di tipo < Malailor >>. kli operai con una giovane I/aiuoinazione e il decen- 


.MC 70 ». 

ORFEO VANGEI.ISTA 


33 graffi all^ombra 
ieri a Roma 

Una eccezionale ondata di 


Il mondo va a sinistra 


IjO slraortiiiuirio Miccesso elettorale del comunisti yreci, che hanno con- 
qiiitituto il 25 per cento «lei voti, pugsanilo cosi da 2(l a 78 seggi al Parlamento, 
non è die rultima indicu/.iotic in ordine di tempo deiravanzuta che si registra 
in tutto il mondo delie forze che si organiz-zanu sotto la handiera rivoluzionaria 
del murxisiiio-ieninisino c che lottano per rindipendenza e per un migliore 
avvenire dei popoli. 

Kccn alcuni dati che dimostrano ipianto affermìuiiio. 

INDIA: 

l coiiiiinisli. die goveniuno lo stalo del Kcrala, hanno conquistato il 
Municipio di Honihay, ima delle più grandi dttà di quell’immenso paese. 
Nello Stalo di l'itar Pradesh, inoltre, a coiidusione delle elezioni suppletive 
leiiiitc rccenleiiieiile, i comuni.sti liatinu strappato al Partito del Congrcs.so il 
seggio da e«so detenuto. Nella stessa Nuova Delhy, iidiné, il Partito eomunista 
ha raddoppiato il nuiiiern dei suoi eoii.4Ìglieri iiiuiiicipulì. 

ARGENTINA: 

Froiidi/.i ha vinto le elezioni per la presidenza della Hepiihhliea grazie 
aiTapiioggio dei coiniinisfi. 

VENEZUELA: 

I comunisti fanno parte della « Gìiiiila patriottica » che ha rovesciato il 
dillaliirc Jinciicz. c appoggiano il governo prov\t-nrÌo che detiene il potere. 

CAMBOGIA: 

l.e elezioni sono stale viivle dalla << .Alleanza popolare .snciuli.«ta » che 
coiiipreiide il Paitito ctiiiiiinisla. 

OKINAWA: 

l.e elezioni sono state vinte da una fonnazione politica che comprende 
i rninuiiisli, 

SINGAPORE: 

l.e elezioni sono stale vinte da ima formazione politica die roniprende 
i coiiiiinìsti. 

CILE: 

II camliduto comuuiitu ha vinto le elezioni municipali a Valparaisi*. 

GUATEMALA: 

Il candidino alla pre.sidenzu appoggiato dai comuni.slì ha ottenuto oltre 
il .30 per iTiilo dei voli. 

TOGO: 

l.e elezioni ‘■oiio stati' vinte dallo schieramento indipendentista die eom- 
prende i comiiiii-ti, 

I coiiiutiUti. l'he goiernatio nniiieio.si. grandi e polenti pae.si, iegi.-.lraiio 
roiiliiiiii e iinporiaiili sm-cc.-si in tutto il mondo. 


Questi, in sintesi, i detta- jp maegio del 1957 ossia ^ , ..fi, 

eli Cf.iiieniiii nel i.i inn Mf’ ' ^7 ,,. .. mila. Lo slabilimciilo n. 212 

gli comi min nel pi.uio p,-,,,,;, dell attuale recessio- *»n oiifi 

lO. per quanto riguarda lai- ..j 104.0(10 disoccii- 15 OOO Oi eh. ileM i 

mainenlo atomico delta Cicr- ,, .i; (masi tziiciii iitii.i 

moiin m-eideiil'lle Oil'infn 'il V, ‘ ‘-Ul qU.lSI „ 3 (. stX'.SO ila 25.000 

mania occiiicmaie. CTpianio ai ia uomini e donne di età , e 

costo di l‘di armamenti, la superiore ai 45 anni, ossia ‘ ‘ ' . 

cifra di 52 fiiiliardl di marchi un’età all.'i quale è molto ■ ■ . .- = 

indicala unicialmente dn^ji^Yiciie trovalo lavoro. B 

ministro delle f’manze Atzei 104.000 non comprcn- UNA INTEI 

nel corso dell ultimo dibat- devano i 40.000 uomini e 

tilo al Bundestag sul hilan- domie ili età superiore ai __ . , 

CIO dovrà essere., corno sé 45 .uu,i, di.soccupall ormai 

detto, per lo meno raddop- tanto tempo da non essere ^911 Sdl^VlZi 
piata. Il Blld ^diunp riporta pj^ jm-jusi nelle statistiche 


IL MONDO VA A SINISTRA 
IL 25 MAGGIO VOTA T.CJ. 


ONA INTERVISTA PUBBLICATA DALL’AGENZIA DI STAMPA POLACCA 

Gli scienziati sovietici stanno lavorando 


il lancio di un razzo che fotograferà lo Luna 

stiche e 1 fini aggressivi del a..! ir. ,u- 


stiche e ' striale del Michigan, la di* _ _ _ 

piano « M(r 70 » di cui 1^ soecupazioiie ora allora già 

fiSo " aicuid sie'X^ativi Nel febbraio è stato lanciato un razzo a 480 chilometri di altezza che con- 
particolari noiin sua ultima j„jj,jo tcneva Strumenti che pesavano complessivamente una tonnellata e mezzo 

mlcrvista alla /voclmsclic con il cimiinciaie deH'at- ^ ^ _ 

KumischaH. tuale ileclino neircconinnia ^ _______ ^ - 

11 « MC 70 > è stali) clabo- americana, il numero dei di- t'AILSAVIA, J3. — «I pre- .sovietici stanno lavorando tici hanno la possibilità ili ri- quarto o il quinto avranno 

rato come piattafonna stra- .socenpati è alimentato rapi- parativi per il lancio di un attualmente ad un razzo die portare a terra un satellite forse un cane a borilo, 

tegica per il '58 dai niini.stri danienle sia a Belroil che in terzo "Sfuitnik”, più iinpoi- dovrebbe fare il giro della artiliciale o un animale lan- uu giornali.sla del quo- 


ri >, ciuè i generali e gli avevaiiD estinto <»gfii <lìntto donostzev, in una conferenza che ni febbraio ì temici Jnitnuieie la messa iii punica niìssile ame- 

esperti tielln NATO fra cui al sussidio. da lui tenuta a Vatsavia di- sovietici lianno lancialo un dei piincipii in c.s.si conto- .Jupitcr-C. esploso 

lo stesso Speiilel. vi han- netroil c non .soltanto un nanzi a .scienziati fioincclii. razzo elle ha raggiunto l.i miti. sulla piattaforma di lancio 

no apportato i neec.ssari ri- centro industriale clic ope- Kgli ha aggiunto die gli altezza mas.sima di quasi 480 I tneiiarativi per lanciare ... * f' 

tocclii taltico-sliategici. sol- ra a meno del 50ré ilella .scienziati .sovietici si appre- diiloinetri con a borilo una un terzo .satellite artificiale P^^ene \ engono .sempre cf- 

toponenilo il piano all'ap- capacità, ma è audio una stano a lanciare prossima- «apparecchiatura» non me- — iia detto anche l’oratore— fcttuati severi controlli in 

provazionc del Consiglio eitlà di fabliridic-fanlasnia. mente un razzi, ver.so la glio specificata del pe.so di .sono quasi completi. Al terzo modo ila rendere assohita- 

atlantico. La « Packard >. die produce luna. una loimelliUa o lucz/o. Sputnik ne seguiranno in mente certa la riuscita degli 

Altre notizie .sull’aliesti- motori aiitoinnbiiislici. c nna II tecnico iia detto die i .Alla liornanda se i .sovio- breve diversi altri, di cui il esperimenti. 


(Continuazione dàlia 1. pagina) 

rjarìizzazionì sociaiistc c de; 
partifi-, repubblicani, affìtta 
che iiono immediatamente 
messi fuori legf/e il genera- 
le Mossa e i suoi complici, 
vengano disciolte le associa¬ 
zioni fasciste e si dia vita 
ad un governo di unione de¬ 
mocratica in difesa ‘delle 
istituzioni repubblicane ». 

A mezzanotte e trenta, in¬ 
coraggiato dai snc'uddctno- 
cratici che dichiaravano di 

* voler respingere Tultima- 
tum dei generali » PfìimUn 
ha deciso di presentarsi per 
l’investitura. 

Ad Algeri, ■. intantp, . mi* 
gliaia di persone atlendnuò 
i comunicati del * Comitato 
di salute pubblica > davanti 
alla sede devastata del mi¬ 
nistero dell'Algeria. 

I faicUti vogliono De Gtulle 

Anche qui la confusione è 
al massimo. Il generale-Su- 
ìan, precedentemente fischia¬ 
to dalla folla, annuncia di 

* prendere in mano le sorti 
dell’Algeria ». Ma a questo 
punto non si sa bene se il 
generale Salati rientri nel 
« Comitato di salute pubbli¬ 
ca », oppure abbia decisa di 
fronteggiarlo con il resto 
delle forze tnililari rimaste 
fedeli alla Hepiihhlica fran¬ 
cese. .\’(ìtizic successi re. non 
confeniuite, recano che .Sa¬ 
loli sarebbe stato arrestato 
da Massa. 

Algeri, in ogni caso, at¬ 
tende' la decisione dì Pari¬ 
gi. Ma Parigi è in preda al 
caos, l gollisti chiedono che 
sia nominato un arbitro det¬ 
ta situazione nella persona 
del generale De Canile, giun¬ 
to per Toccasione nella ca¬ 
pitale. / coiKscruaton .sono 
dilaniati fra la necessità di 
seguire la correlile si’ilicio.<n 
di Algeri, e la pnurit di far 
crnllarc — rodinilo roiifro 
Infili in Un — il regime parla¬ 
mentare. 

PfUmlin era salilo alla tri- 
bnnu di Palazzo Borbone 
alle 15.30 per chiedere rin¬ 
vestitura. Alla stessa ora gli 
uffici di Algeri chiudevano i 
bal(cii(i. t ricpori abba.ssnaa- 
ao le saracinesche, tram e 
aiitoba.s ricntrorano in ri¬ 
messa. c migliaia di europei. 
accorsi pcr.sino dalla Francia, 
cominciurann ad invadere i 
prandi boulevards del cen¬ 
tro. Una sola parola d’ordi¬ 
ne circola da un marciapiede 
alTaltro delUi capitale alge¬ 
rina: * l.a manifestazione 
deve continuare fino alla ca¬ 
duta di Pllimliu, e alla co¬ 
stituzione di un governo di 
.sniiifo piibl>lica ». 

Siamo davanti a un putsch 
di prcGa marca fascista. Col 
passare dei minuti In folla 
cre.sce: a Parigi il leader 
clericale accentua le conces¬ 
sioni annunciate nella not¬ 
tata di ieri. Ma i dirigenti 
della manifestazione algeri¬ 
na sanno dove vogliono ar¬ 
rivare: « P/Umlin — dice un 
manifesto diffuso a migliaia 
di copie — è l’ultimn car¬ 
tuccia del regime repubbli¬ 
cano. Il suo governo perderà 
l’Algeria entro il mese ili ot¬ 
tobre ». 

« Davanti alla rnpitoìazio- 
ne (Ivi partiti — dice un al¬ 
tro volantino del Comitato di 
vigilanza — il solo governo 
legìttimo non può essere che 
un governo di salute pubbli¬ 
ca. Atta fine della manife¬ 
stazione. c in attesa del voto 
che avrà luogo questa notte 
al Parlamento di Parigi, tut¬ 
ti i francesi d’.Algerin resta¬ 
no mobilitati ai servìzio del¬ 
ta patria. Vìnceremo. >. 

Alle 18 li pìnzralc intito¬ 
lato ai Caduti c nereggiante 
di folla. Un altoparlante gri¬ 
da: t Cederete l’.Algeria 


francese? *; « No! >, rispon¬ 
dono i manifestanti, « Difen¬ 
derete l’Algeria francese? ». 
Un solò urlo: * Sì! ». 

La cerimonia per i ire sol¬ 
dati francesi, uno dei prete¬ 
sti della manifestazione, è 
brevissima. Poi una parte del 
corteo, scandendo « Esercito 
al potere », marcia sul Mi¬ 
nistero dell’Algeria, residen¬ 
za di Lacaste, l primi scon¬ 
tri avvengono davanti alle 
cancellale difese dai paras. 
.4 un certo momento un 
camion carico di studenti e 
di ex-paracadutisti si lancia 
contro lo sbarramento, sfon¬ 
da i cancelli e penetra nel 
cortile del Ministero. La fol¬ 
la passa attraverso la brec¬ 
cia, e invano gli agenti di 
polizia si gettano nella mi¬ 
schia con le bombe lacrimo¬ 
gene. in pochi minuti le 
fiamme si alzano dagli ar¬ 
chivi del Ministero, la folla 
occupa gli uffici mentre il ge¬ 
nerale Salali, comandante in 
capo delle forze francesi in 
Algeria, accorso per invitare 
i manifestanti alla calma, c 
accolto da fischi e da insulti. 
I francesi insistono in que¬ 
sto clamoroso putsch spe¬ 
rando di ottenere in Algeria 
qneUo che non potrebbero 
mai strappare 0 Paripi. 

Questa sera, infatti, nello 
stesso momento in cui il mi¬ 
nistero dell’Algeria era dato 
olle, fiamme, duemila mani¬ 
festanti provenienti dall‘Ar-ì 
co di Trionfo, a Parigi, han¬ 
no cercato di assalire il par¬ 
lamento francese. Violenti 
scontri si sono verificati sul- 
l(f l*lace tie La Concoriie. 
Disperse una prima colta le 
squadre^ comandate da pou- 
jadisti e dagli uomini di 
ìpiinla del fascista Biagi nan¬ 
na tentato di prendere d’as- 
jsalto l’ambasciata america- 
na. Bombe lacrimogene e coI-\ 
[pi di randello hanno nuova¬ 
mente avuto il sopravvento 
[sui .scici strappati alla piaz¬ 
za. Fino a questo momento 
jst lamentano diverse decine 
di feriti da una parte e dal- 
I l’altra. 

! Sulla stessa piazza. Palaz¬ 
zo Borbone è in stalo d'as¬ 
sedio: migliaia di agenti lo 
prc.sidiann tre ponti avanti e 
tre ponti oltre. 

Il programma di Pflimlin 

Dopo una sospensione di 
seduta il parlamento france¬ 
se riprende il dibattito sul¬ 
la incesfitura. P/limlin ha 
sviluppato i tre punti fon- 
daaientali del suo prograrn- 
ma; .Algeria, economia e fi¬ 
nanze, riforme delta Costi¬ 
tuzione. 

* Anche se resteremo soli 
nella nostra battaglia — ha 
detto il leader democristia 
abbordando il suo prima ar- 
\gomcnto — si sappia che la 
I Francia non abbandonerà 
Il’Algeria. Che nessuno speri 
in itn nostro cedimento. Noi 
! vogliamo ristabilire In pace 
in Algeria, ma per rnppiun- 
pere questo obiettivo non c'è 
altra m’n che il sacrificio. 
\Il governo dunque conta di 
chiedere nuovi sacrifici, al 
Paese. J mezzi di cui dispon¬ 
gono i comandi saranno au- 
\mentatì grazie al prolunga¬ 
mento della ferma militare. 
Questa nofizin produrrò do¬ 
lore in molte famiglie, ma 
non c'è altro da fare. Lo 
i sbarramento alla frontiera 
ì tunisina sarà completato. Se 
I necessario altri sbarramenti 
ìsaranno eretti alla frontiera 
marnechina. Per realizzare 
questi obicttivi non lesine- 
remo gli sforzi ». 

Circa i negoziati con : com- 
jbflttcnti niprrint Pflimlin è 
I stato ancora più duro: 
[«Quando ci sembrerà che la 
ribcìlione è pronta a depor¬ 


re . .armi, allora, e solo 
allora, il governa sceglierà 
tl momento più favorevole 
per offrire un negoziato. 
Nessun equivoco deve sus¬ 
sistere sulla natura di tale 
negoziato. Esso si fonda sui 
principi enunciati da Mol¬ 
ici il 9-1-1957: noi apriremo 
trattative non per discutere 
dello statuto politico del- 
TAlgcriu. ma solo per defi¬ 
nire le condizioni per la ces¬ 
sazione delle ostilità. Inuti¬ 
le che mi chiediate un ca¬ 
lendario di queste tappe; lo 
sforzo sarà proseguito per 
tutto il tempo necessario. Il 
governo di Francia ha il do¬ 
vere di affermare la sua vo¬ 
lontà di condurre la lotta fi¬ 
no alla vittoria finale. 

In altre parole il « liberi¬ 
smo > di PfUmlin, che è un 
cattolico osservante e che è 
presidente del partito demo- 
cristiano francese, si può ri¬ 
assumere cosi: tratteremo 
\ soltanto (iniindo avremo sof- 
\ focato nel sangue l'insurre¬ 
zione iilpiTina, 

Ed ecco il piano economi¬ 
co del leader clericale: po¬ 
litica di guerra, economia di 
guerra. * Siccome i francesi 
vivono al disopra dei loro 
mezzi >, il governo « non fa¬ 
rebbe il suo dovere se non 
chiedesse alla nazione di sop¬ 
portare altri eli indispensa¬ 
bili sacrifici ». Questi sacri¬ 
fici sono: mi.siirc fiscali la cui 
ampiezza corrisponderà al 
volume dei crediti necessari 
per accrescere lo sforzo mi¬ 
litare in .AUjeria: misure se¬ 
vere per limitare i consumi 
della popolazione e delTiii- 
dustria, cioè razionamento di 
certi generi alimentari e con¬ 
tingentamento di certe ma¬ 
terie prime importate dal¬ 
l’estera; ridimensionamento 
dei carichi economici, per 
preparare la Francia al MEC. 
L'ultimo punto d'ordine pra¬ 
tico riguarda la riforma delta 
Costituzione che. canTc noto, 
Pflimlin vuole sjiingerc fino 
in fondo, per limitare e ad¬ 
dirittura annullare il- con¬ 
trollo del Parlamento sul po¬ 
tere esecutivo. 

Non sono necessari com¬ 
menti per illustrare questo 
programma. Pllimlin ha dato 
lutto quello elle poteva dare 
alle destre, e ha chiesto apcr- 
tnmeiiie i'iippnggio delle de¬ 
stre. E' grazie a questa capi¬ 
tolazione che egli ha otte¬ 
nuto questa sera Tinrestitn- 
tura. c tuttavia le destre, che 
avevano puntalo apertamen¬ 
te sul colpo di stato, man¬ 
tengono le loro riserve. Si è 
iippreso infatti, subito dopo 
il voto, che ! m'mistri ìndi¬ 
pendenti designati da Pflini- 
Un intendono ritirarsi dal 
governo. Ciò significa che la 
spinta al fascismo, se ha po¬ 
tuto essere forse in -parte 
contenuta con la investittira 
formalmente regolare di que¬ 
sta sera, continuerà a mani¬ 
festarsi. 
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